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La Conferenza nazionale 


LUCA CIRIANI 


I riflettori accesi 


«Il Fvg in questo momento è 
al centro dell'azione politica 
del Governo». Lo ha detto il mi- 
nistro peri rapporti con il Parla- 
mento, Luca Ciriani. «Non ho 
l'esatta memoria storica ma 
che nel giro di dieci giorni arri- 
vino il ministro degli Interni, 
della Difesa, commissari euro- 
pei, i vertici dello Stato, delle 
società partecipate, ambascia- 
tori e personalità di altissimo li- 
vello nazionale e internaziona- 
le è grande segnale di attenzio- 
ne». 


STEFANIA CRAXI 


Il comune sentire 


«Ragioni geopolitiche, prima 
ancora che di sicurezza, indica- 
no la necessità di un approc- 
cio all'area balcanica che sia al 
tempo stesso complessivo e 
strutturale. Il nostro legame 
con l'area balcanica ha radici 
secolari, non è solo il frutto di 
una vicinanza geografica». 
Così Stefania Craxi, presiden- 
te della Commissione Esteri 
del Senato, che ha ricordato 
l'exministro degli Esteri Fratti- 
ni, scomparso di recente. 


RODOLFO ZIBERNA 


Il fattore cultura 


«Lavera ricchezza di 602025 
è la sommatoria delle nostre 
caratteristiche: possiamo rap- 
presentare un esempio di co- 
me un confine diventi un ele- 
mento di coesione e non di divi- 
sione, come avviene purtrop- 
po ancora in molte zone d'Eu- 
ropa».Lo ha detto il sindaco di 
Gorizia, Rodolfo Ziberna,pre- 
sentando l'evento insieme aal 
suo omologo di Nova Gorica, 
Samo Turel, durante la confe- 
renza nazionale sull'integra- 
zione dei Balcani. 


L'impegno di Meloni 
«Il Governo porterà 
più Italia nei Balcani 
Partendo da Trieste» 


Collegata da Roma la premier rilancia sul ruolo del capoluogo 
«Ponte naturale verso l'Est». Tajani: «Al lavoro perla stabilità» 


Elisa Coloni 


«Porteremo più Italia nei Bal- 
cani: è l’obiettivo di questo Go- 
verno. E saremo in prima linea 
affinché il processo di integra- 
zione europea dei Balcani occi- 
dentali possa proseguire con 
più slancio e determinazione. 
Il vertice di Trieste è un tassel- 
lo di questo percorso: siamo 
protagonisti nella regione, ma 
dobbiamo rinnovare questa 
presenza e investire nei settori 
strategici». E l'impegno assun- 
to ieri dal Governo attraverso 
le parole della premier Giorgia 
Meloni, virtualmente collega- 
taalPortovecchio conilsuovi- 


deomessaggio rivolto ai parte- 
cipanti alla Conferenza nazio- 
nale sui Balcani occidentali e 
l'allargamento a Est dell'Ue, 
promosso dalla Farnesina in 
collaborazione con il Mef e al- 
tripartnereconomici tra i quali 
Fincantieri e Intesa Sanpaolo. 
Le parole di Meloni eviden- 
ziano gli stessi concetti messi 
in fila poco prima, e ribaditi 
più volte nel corso della giorna- 
tadalvice presidente del Consi- 
glio e ministro degli Esteri An- 
tonio Tajani, regista dell’even- 
totriestinodiieri, che non havi- 
sto la presenza di interlocutori 
balcanici («quello sarà il prossi- 
mo step, a Roma, con un sum- 


mit dei ministri degli Esteri», 
l'annuncio di Tajani), ma che è 
servito a fotografare gli interes- 
si prioritari - politici, economi- 
ci, militari, sociali e culturali - 
dell’Italia nell’area balcanica, 
gli investimenti in atto e i pro- 
getti futuri. L’unico intervento 
estero, quello del commissario 
europeo per l’Allargamento e 
la politica di vicinato, l’unghe- 
rese Oliver Varhelyi, cui è spet- 
tato il compito d fare il punto 
sul processo di integrazione 
dei Balcani occidentali 
nell'Ue, con le sue possibilità, 
ma anche le criticità e i ritardi 
(i dettagli nell’intervista a de- 
stra). 


L’introduzione ai lavori, ini- 
ziati alle 10, è stata affidata a 
Sandra Savino, sottosegreta- 
ria triestina all’Economia, che 
ha affermato che «l’Italia è uno 
dei principali partner commer- 
ciali dei Paesi della regione, 
con una presenza di imprese 
crescente, e vuole aumentare 
gli scambi commerciali e gli in- 
vestimenti». Subito dopo Anto- 
nio Tajani ha aperto il vertice, 
ricordando il ruolo di Trieste 
come «la città più italiana di 
tutte, oltre che porta di acces- 
so ai Balcani. La conferenza di 
oggi - le parole del ministro - è 
fondamentale per dare un se- 
gnale del ruolo forte che l’Ita- 
lia vuole avere nell’area. Per 
me questa giornata è una pie- 
tra miliare della nostra strate- 
gia: mettiamo a sistema tutte 
le realtà politiche, diplomati- 
che, economiche, sociali e cul- 
turali, anche con la benedizio- 
ne dell’Ue, per lanciare una 
presenza sempre più forte del 
nostro Paese in una regione 
che deve diventare parte del 
mercato europeo. Noi - ha det- 
to il capo della Farnesina - sia- 
mo per un’accelerazione dei 
processi di adesione dei Paesi 
dei Balcani occidentali». Per 
Tajanila parola chiave è «stabi- 
lità: attraverso i Balcani «pas- 
sano anche i flussi migratori 
dalla Turchia ed è importante 
frenare l'immigrazione illega- 
le. Stabilità significa anche 
possibilità di crescita economi- 
ca e di presenza delle nostre 
imprese». 

Sul ruolo di Trieste e del 


I PROTAGONISTI 
DA SINISTRA TAJANI, MELONI IN VIDEO E 
LA SALA GREMITA (FOTO LASORTE) 


«Non possiamo più 
permetterci ritardi 
sull'integrazione - ha 
detto la presidente -. 
Ne va anche della 
sicurezza nazionale» 


Per il capo della 
Farnesina la giornata 
di ieri è stata una 
pietra miliare della 
strategia nazionale da 
giocare in futuro 


Friuli Venezia Giulia si è soffer- 
mata anche la premier, ricor- 
dando quantola città e la regio- 
ne siano «intimamente legate 
e connesse al mondo balcani- 
co da profonde relazioni eco- 
nomiche e culturali: Trieste, al- 
lo stesso tempo la più italiana 
ela più mitteleuropea tra le no- 
stre città - le parole di Giorgia 
Meloni - rappresenta un ponte 
naturale e straordinario tra l’i- 
dentità italiana e latina, e quel- 
la dei popoli slavi e germanici 
a noi più vicini. Non poteva es- 
serci luogo più adatto per que- 
sta conferenza». Meloni ha 
inoltre evidenziato che il tessu- 
to imprenditoriale del Friuli 


LE TESTIMONIANZE 


Ambasciatori a confronto 
suinfrastrutture e svolta sreen 


Infrastrutture, transizione ver- 
de, digitalizzazione. E su que- 
sti campi che si giocano le sfi- 
de principali nei Balcani occi- 
dentali. Ed è su questi campi 
che l’Italia può avere un ruolo 
chiave, sfruttando il proprio 
know-how. E il filo rosso che ie- 
ri ha legato gli interventi dei 
sei ambasciatori italiani nei 
Balcani occidentali, introdotti 
da Vincenzo Celeste, direttore 
generale perl’Europa del mini- 
stero degli Esteri, e moderati 


da Roberta Giani, direttore de 
Il Piccolo. Gli ambasciatori 
hanno presentato inumeri del- 
la presenza italiana nei rispetti- 
vi Paesi di riferimento e illu- 
strato le linee di promozione 
peril 2023. 

L’Albaniaha aperto la carrel- 
lata di testimonianze, con l’am- 
basciatore Fabrizio Bucci che 
ha parlato di quella che vuole 
definirsi la «Singapore dei Bal- 
cani: un Paese piccolo che pe- 
rò sta puntando a un forte svi- 


luppo tecnologico, per passa- 
re dai call center ai digital cen- 
ter. L'Italia è il primo partner 
commerciale di Tirana, conun 
interscambio da 3,6 miliardi», 
ricordando che l’Albania è il 
porto d’ingresso ai Balcani». 
Della Bosnia ed Erzegovina ha 
parlato l'ambasciatore Marco 
Di Ruzza, precisando che «l’Ita- 
lia si gioca il secondo posto, as- 
sieme alla Croazia, in termini 
di interscambio commerciale» 
(la Germania è al primo), in 


Isei ambasciatori all'incontro moderato da Roberta Giani Foto Lasorte 


settori come il tessile, il legno, 
i macchinari, l’alimentare. La 
fotografia del Kosovo è stata 
tratteggiata da Antonello De 
Riu, che si è soffermato sul«pri- 
mobusiness forum Italia-Koso- 
vo in programma a maggio, in 


cui parleremo di economia. In 
Kosovo ci sono già aziende ita- 
liane, marche in franchising e 
investimenti, ma c'è molto da 
fare». Andrea Silvestri ha de- 
scritto la situazione in Macedo- 
nia del Nord, ricordando che 
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Venezia Giulia «rappresenta 
un esempio vincente della ca- 
pacità italiana di affermarsi 
nei mercati internazionali gra- 
zie al suo talento e alla sua 
creatività». La premier ha af- 
fermato che «le attuali dinami- 
che geopolitiche rendono que- 
sta conferenza quanto mai ne- 
cessaria: la guerra di aggressio- 
ne della Federazione russa 
all’Ucraina ci pone davanti a 
scelte inevitabilmente strategi- 
che. L’Europa ha una grande 
responsabilità verso i Balcani 
e deve mettere l’allargamento 
trale sue priorità. Noi non pos- 
siamo permettere che questo 
quadrante strategico per il no- 
stro continente resti ancora a 
lungo fuori dalla casa comune 
europea. E anche una questio- 
ne legata alla nostra sicurezza 
nazionale». 

Nella prima parte del verti- 
ce, che havisto sul palco anche 
ilsindaco di Trieste Roberto Di- 
piazza e in seguito quello di Go- 
rizia Rodolfo Ziberna per un fo- 
cus su GO! 2025, è intervenu- 
to anche il ministro per i Rap- 
porti con il Parlamento Luca 
Ciriani, che ha sottolineato co- 
me Trieste e il Friuli Venezia 
Giulia in questo momento sia- 
no «al centro dell’azione politi- 
ca del Governo». Il governato- 
re Massimiliano Fedriga ha sot- 
tolineato che «l'Europa deve 
trovare la forza di indirizzare 
gli investimenti e favorire la si- 
curezza dell'industria euro- 
pea. I Balcani occidentali pos- 
sono rappresentare un perime- 
trostrategicointalsenso». — 


«Skopje vuole l’Ue e l’Italia è al 
suo fianco: i due Paesi hanno 
un partenariato forte, solido, 
credibile». 

Andreina Marsella, amba- 
sciatrice d’Italia in Montene- 
gro, ha ricordato che il nostro 
Paese è quarto partner com- 
merciale, con investimenti per 
340 milioni di euro sui 4,7 mi- 
liardi di investimenti esteri nel 
Paese, «in particolare nel setto- 
re dell’energia». Luca Gori, am- 
basciatore in Serbia, ha spiega- 
toche qui«cisono 1.200azien- 
de italiane e l'interscambio è 
di4miliardi dieuro. L'Italia èil 
secondo Paese investitore do- 
pola Germania. Ma dobbiamo 
intercettare le nuove prospetti- 
ve: infrastrutture, transizione 
verde, digitalizzazione». — 

EL.COL. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MASSIMILIANO FEDRIGA 


«Le opportunità» 


«Mi auguro che l'Europa fac- 
cia la sua parte e chell'Italia sia 
protagonista» di un'azione pa- 
cificatrice per quanto riguarda 
«la tensione importante tra il 
Kosovo e la Serbia, che a volte 
è più evidente, a volte meno, e 
che senza dubbio ci preoccu- 
pa». Lo ha detto il presidente 
della Regione Massimiliano 
Fedriga, aggiungendo che 
«dobbiamo ragionare sulle op- 
portunità nell'ambito dei rap- 
porti dell'Europa e dell'Italia 
coni Balcani». 


SANDRA SAVINO 


La sede della Bei 


«Negli ultimi anni si è più vol- 
te parlato dell'opportunità di 
aprire una sede operativa del- 
la Bei a Trieste per supportare 
gli investimenti e lo sviluppo 
economico nell'area del Medi- 
terraneo e dei Balcani occiden- 
tali. Raggiungere questo risul- 
tato rappresenterebbe un im- 
portante passo verso lo svilup- 
po economico della regione». 
Lo ha detto Sandra Savino, 
sottosegretario all'Economia 
ealle Finanze. 


ROBERTO ANTONIONE 


Lastorica mission 


Seduto nelle prime file tra il 
pubblico che ha affollato ieri 
la sala del centro congressi 
in Porto vecchio c'era anche 
ilsegretario generale dell'Ini- 
ziativa Centro-europea Ro- 
berto Antonione, il più anti- 
co e più esteso forum di coo- 
perazione regionale nell'Eu- 
ropa Centrale, Orientale e 
Balcanica con sede a Trie- 
ste. Una realtà quantomai in 
prima linea nel processo di 
integrazione dei Balcani 
nell'Ue. 


Il commissario Ue Varhely, pur ammettendo i ritardi nel processo di allargamento, assicura 
la massima determinazione. «Negli ultimi due anni impresso un deciso cambio di rotta» 


«L Europa conta su Roma 
per accelerare l'integrazione 
mal'Estdeve fare le riforme» 


L’INTERVISTA 
‘allargamento 
dell’Ue ai Bal- 
cani è in ritar- 


do, ma questa 
Commissione ha cambiato 
passo e accelerato: l'Europa è 
tornata. Contiamo su Roma e 
sul ruolo che può giocare: nei 
Balcani occidentali abbiamo 
bisogno di più Italia». Sono le 
parole del commissario Ue 
all'allargamento Oliver Varhe- 
lyi, giunto da Bruxelles a Trie- 
ste per il vertice sul futuro 
dell'Europa a Est. 
Commissario Varhelyi, un 
giudizio sulla conferenza? 
«Molto positivo. E ho apprez- 
zato la scelta di Trieste, per- 
ché credo che non vi sia luogo 
più adatto di questo per af- 
frontare il tema dell’allarga- 
mento a Est dell’Ue e il ruolo 
che può e deve avere l’Italia in 
tale processo. Trieste è la por- 
ta perl’Europa orientale». 
Cheruolo hal’Italia? 
«Strategico. C'è tanto da fare, 
ma le nostre aspettative sono 
più alte di prima. L'Italia è un 
partner chiave e insieme pos- 
siamo realizzare molto più di 
quanto fatto in passato». 
Nonostante gli sforzi, l’inte- 
grazione a Est procede a ri- 
lento. Come giudica i tempi 
del percorso? 
«Siamo in ritardo, perché il 
processo è stato lento per mol- 
ti anni, ma l'ampliamento per 
questa Commissione è stata 
unapriorità sin dal primo gior- 
no delnostro mandato: abbia- 
mo lavorato per rimetterlo al 
centro dell’agenda di tutti i 
leader. Il primo passo della 
svolta risale al febbraio 2020, 
quando abbiamo messo sul ta- 
volo una nuova metodologia 
per l'allargamento, che si tra- 
duce in nuove regole del gio- 
co, per renderlo più dinami- 
co, più credibile, supportato 
da un più forteimpegno politi- 
co. Questo ha permesso di fa- 
re tanto. Penso a quanto fatto 
con Albania e Macedonia del 
Nord, Serbia e Montenegro. 
Mac’è ancora molto da fare». 
Ache punto siamo? 
«Il piano mobilita 30 miliardi 
dieuro di investimenti sui Bal- 
cani occidentali, per grandi 
progetti infrastrutturali, nel 
campo dell’energia, dei tra- 
sporti, dell'economia digita- 
le. Solo negli ultimi due anni 
abbiamo approvato 40 proget- 
ti.L'implementazione del pia- 
no ovviamente creerà oppor- 
tunità non solo per l’area bal- 
canica, ma anche per i Paesi 
europei, sul piano economico 
efinanziario». 
Quindic’è stata una reale ac- 
celerazione? 


OLIVER VARHELYI 
COMMISSARIO EUROPEO 
ALL'ALLARGAMENTO 


«Con il Kosovo le 
cose si muovono, 
evolvono, spero nella 
direzione giusta 
Auspico che il dialogo 
porti a un risultato» 


«SÌ. Da un paio di anni. E dopo 
l'aggressione della Russia ai 
danni dell’Ucraina l’allarga- 
mento è tornato tra le prime 
tre priorità dell’Ue e dei suoi 
leader. Che inostri vicini entri- 
no, tutti, nell'Unione, è essen- 
ziale. L'Europa è pronta a 
mantenere il suo impegno, se 
i Paesi dei Balcani sono pronti 
amantenere il loro». 
Cosaintende? 

«Ci deve essere rispetto dei 
tempiedegli obiettivi perleri- 
forme: più veloci saranno i 
Paesi dei Balcani occidentali 
nella realizzazione delle rifor- 
me, più rapido sarà il percor- 
so di allargamento. Ovvia- 
mente serve la volontà politi- 
ca, anche se l'integrazione 
esclusivamente politica non 
può funzionare». 

E cosa serve? 
«L'integrazione politica non 
può esistere senza integrazio- 
ne economica e sociale». 
Maèrealistico che tuttii Pae- 
si dei Balcani occidentali rie- 


scano adentrareintempira- 
gionevoli nell'Unione? 

«E inevitabile. Credo che tutti 
i Paesi membri dell’Ue lo con- 
siderino tale, soprattutto do- 
po lo scoppio della guerra in 
Ucraina: è una garanzia perla 
pace a lungo termine. E nelno- 
stro interesse». 

E possibile provare a dare, 
almeno indicativamente, 
un tempo per l’ingresso di 
questi Paesi nell’Ue? 

«Non è qualcosa che si fa in 
unanotte e noncredo che por- 
re delle scadenze aiuti. Penso 
invece che sia importante 
prendere decisioni anno per 
anno. Decidere e fare, passo 
dopo passo». 

Parliamo della Serbia, che 
ancora si rifiuta di imporre 
sanzioni alla Russia. Pensa 
che l’Ue potrebbe congelare 
i negoziati con Belgrado se 
la Serbia continuasse su 
questa strada? 

«Abbiamo dato un messaggio 
molto chiaro alla Serbia già lo 
scorso autunno. Abbiamo bi- 
sogno che la Serbia sia dalla 
nostra parte, perché Belgrado 
è un nostro alleato, un Paese 
che sta negoziando per diven- 
tare membro Ue. Quindi per 
noi è naturale ambire al fatto 
che la Serbia ci supporti e sup- 
porti l'Ucraina. Ci sono dei se- 
gnali che vanno in questa dire- 
zione e io spero che la Serbia 
vada in questa direzione, an- 
che se spetta a loro la decisio- 
ne sul loro destino. Per noi 
questo tema ora è molto im- 


portante: non è l’unica condi- 
zione, ma sta diventando una 
delle condizioni chiave. Se si 
osservano le ultime dichiara- 
zioni del presidente Vucic, si 
nota una crescente consape- 
volezza di quello che l'Europa 
chiede a Belgrado come allea- 
to». 
Relativamente al rapporto 
teso tra Serbia e Kosovo: 
prevedete un accordo di 
“normalizzazione” a breve? 
«Con il Kosovo le cose si muo- 
vono, evolvono, spero nella di- 
rezione giusta. Auspico che il 
dialogo porti a un risultato. Il 
rappresentante speciale per 
Ue sta lavorando per raffor- 
zareil dialogo e arrivare a una 
soluzione neutra. L'altro ieri 
Vubic si è espresso su questo. 
Io credo che dei passi in avan- 
ti siano ipotizzabili, ma non 
possiamo mai dare nulla per 
scontato. Quindi, da entram- 
be le parti deve esserci la vo- 
lontà di incontrarsi e trovare 
una soluzione». 
Partendo da dove? 
«Innanzitutto eliminando la 
violenza, perché il manteni- 
mento della pace e della sicu- 
rezza è responsabilità di tutti. 
In questo processo l’Ue c’è, 
ma abbiamo bisogno anche 
che le autorità locali in Koso- 
vo aiutino la comunità serba a 
non sentirsi isolata. Lavoria- 
mo duramente per arrivare a 
una soluzione, perché, se non 
dovessimo arrivarci, perde- 
remmo tempo prezioso». 
EL.COL. 
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MARCO EMILIO ROTTIGNI 


Il forte interesse 


«La nostra presenza nei Paesi 
dei Balcani occidentali è una 
presenza di sostegno al tessu- 
to economico di quel Paese, e 
una presenza per favorire l'in- 
terscambio della produzione 
dell'Italia nei confronti di que- 
ste aree che sono assoluta- 
mente interessanti». Così 
Marco Elio Rottigni, responsa- 
bile della Divisione Internatio- 
nal Subsidiary Banksdi Intesa 
San Paolo. «In Serbia siamo la 
prima banca con una presen- 
za più che ventennale». 


REGINA CORRADINI 


La sede 


La Simest, società del Gruppo 
Cdp che sostiene la crescita 
delle imprese italiane all'este- 
ro,aprirà una sede nei Balcani 
edarà supporto a piccole eme- 
die imprese con un primo pla- 
fond pari a 200 milioni di eu- 
ro. Ad annunciarlo è stata Re- 
gina Corradini D'Arienzo, ad e 
direttore generale. «Ci credia- 
mo con forza» ha sottolineato 
«in coordinamento con le am- 
basciate, con Ice e con le came- 
re di commercio locali». 


PIERLUIGI DI PALMA 


Il trasporto aereo 


«L'Enac aiuta i Paesi dei Bal- 
cani occidentali, attraverso re- 
lazioni di carattere tecnico, a 
implementare le regole del tra- 
sporto europeo, e questo ci 
permette di creare dei legami 
rispetto a situazioni politiche 
ancora non strutturate». Così 
il presidente dell'Ente naziona- 
le perl'Aviazione Civile, Pierlui- 
gi Di Palma. «L'adeguamento 
alle regole dell'aviazione civile 
europea e alle norme tecniche 
permette di rafforzare i colle- 
gamenti con ponti aerei». 


Al forum le istituzioni finanziarie a consulto con grandi gruppi come Fincantieri e Intesa 
I finanziamenti messi in campo da Cdp e Bers per sostenere lo sviluppo. | piani di Confindustria 


Il Sistema Italia è pronto 


ainvestire nell’area: 


«Serve più integrazione» 


PIERCARLO FIUMANÒ 


Esclusi dai finanziamenti del 
Recovery Fund, i Balcani occi- 
dentali hanno voglia d’Euro- 
pa. Il piano economico da cir- 
ca 30 miliardi di euro in sette 
anni dell’Unione Europea è il 
segnale che le grandi manovre 
sono cominciate. Il forum di 
Trieste ha messo a confronto 
istituzioni finanziarie, grandi 
gruppi industriali (Fincantie- 
ri, WeBuild) e banche (Intesa 
San Paolo) tutti impegnati in 
un mercato che comprende Al- 
bania, Bosnia Erzegovina, Ko- 
sovo, Macedonia del Nord, 
Montenegro e Serbia. E l’Italia 
è in prima fila perincoraggiare 
una forte integrazione e coope- 
razione economica. Come ha 
sottolineato a Trieste Ary 
Naim, regional manager della 
Banca Mondiale per il Centro 
e Sud-Est Europa, nonostante 
le incognite provocate dalla 
guerra in Ucraina, dall’aumen- 
to dell’inflazione e dalla tem- 
pesta energetica, il Pil dei Bal- 
cani registra una «moderata 
espansione». 

A poche settimane dall’in- 
gresso della Croazia nell'area 
Schengen e nell'euro, da Trie- 
steè arrivato un messaggio po- 
tente per favorire il rafforza- 
mento delle nostre piccole e 
medie imprese verso i Balcani, 
favorito anche dai recenti feno- 
meni di reshoring (ritorno in 
Europa delle produzioni) dal 
Far East. Il presidente di Fin- 
cantieri, generale Claudio Gra- 
zianoha parlato di una possibi- 
le espansione dei cantieri del 
gruppotriestino che si affaccia- 
no sull’Adriatico in chiave di 
sviluppo verso l’area balcani- 
ca sullo sfondo della nuova 
geopolitica dei confini impo- 
sta dalla guerra in Ucraina. E 
mentre un grande gruppo del- 
le costruzioni come Webuild si 
candida alla costruzione della 
metropolitana di Belgrado 
(un progetto da 4 miliardi), 
nel 2021 il nostro export è cre- 
sciuto del40% trainato dai set- 
tori della meccanica, del tessi- 
le e abbigliamento, ma anche 
alimentare, chimica, e appa- 
recchi elettrici. Come ha preci- 
satoil direttore generale dell’T- 
ceRoberto Luongo, il nostro in- 
terscambio nell’area vale 6,5 
miliardi che diventerebbero 
14 con Croazia e Slovenia. Nei 
primi nove mesi del 2022 Ve- 
neto, Friuli Venezia Giulia 
Trentino hanno esportato solo 
in Serbia beni per oltre 435 mi- 
lioni (550 nell'anno 2021). 

In cantiere numerose inizia- 
tive promozionali nei prossi- 
mi mesi. Tajani ha annunciato 
che a maggio l'Italia sarà part- 
ner della principale Fiera inter- 
nazionale del settore agricolo 


ic “i 

DARIO SCANNAPIECO 
AMMINISTRATORE DELEGATO E 
DIRETTORE GENERALE DI CDP 


Il valore complessivo 
dell'interscambio è 
cresciuto a quota 

14 miliardi 


del sud est Europa che si svol- 
gerà in Serbia. Per Barbara Bel- 
trame, vicepresidente Confin- 
dustria Infrastrutture, le im- 
prese del Nordest devono at- 
trezzarsi per “fare sistema” in 
un mercato dove c’è molta ri- 
chiesta nelle energie rinnova- 
bili, meccanica e robotica, 
agroalimentare, tessile e side- 
rurgia. 

Nel dossier Balcani rientra- 
no anche i progetti di sviluppo 
infrastrutturale nel settore fer- 
roviario. Con 1,1 miliardi l'Ue 
sosterrà assieme ai governi di 
Serbia, Bosnia e Nord Macedo- 
niala costruzione diimportan- 
ticollegamenti stradali e ferro- 
viari nella regione. A Trieste si 


è discusso su come intercetta- 
re i fondi comunitari destinati 
alla realizzazione del Corrido- 
io Pan-Europeo 10, che attra- 
versa Austria, Slovenia, Croa- 
zia, Serbia, Macedonia del 
Norde Grecia, terminando nei 
porti greci di Salonicco e di 
Igoumenitsa. In ballo circa 2 
miliardidilavori. 

In campo anche Simest, Ice 
eFinest. Simest, come ha preci- 
sato l’ad Regina Corradini D’A- 
rienzo, aprirà una nuova sede 
nell'area e destinerà una quo- 
ta di 200 milioni a valere sul 
Fondo 394 Simest riservata ad 
operazioni nei Balcani occi- 
dentali: «Le imprese italiane 
potranno utilizzare il fondo a 
supporto per finanziare l'acces- 
so a questi mercati e per tutte 
le realtà appartenenti a queste 
filiere produttive». 

Anche il dossier energia re- 
sta molto caldo dopo che l'em- 
bargo sul petrolio russo, conte- 
nuto nell'ultimo pacchetto di 
sanzioni varato dalla Ue, ha ge- 
nerato un duro scontro fra Ser- 
bia e Croazia. A causa della 
guerra si sono ridotti del 20% i 


flussi nel TurkStream, gasdot- 
toche serve la Turchia e iBalca- 
ni. Anche qui l’Italia ha un ruo- 
lo di primo piano: basti pensa- 
re all'elettrodotto tra Italia e 
Montenegro, il primo ponte 
elettrico realizzato da Terna 
tral'Italiael’area. 

Al centro del forum il pac- 
chetto di fondi messi in campo 
dalle varie istituzioni finanzia- 
rie. Come ha precisato il capo 
della finanza Sme Claudio 
Viezzoli, l'istituto ha erogato 
nello scorso decennio più di 
80 milioni a 250imprese e enti 
di Serbia, Macedonia e Bo- 
snia-Erzegovina: «Lavoriamo 
molto sull'integrazione regio- 
nale». Un'alleata della Bers in 
questi piani sarà, da quest’an- 
no, l'italiana Cassa Depositi e 
Prestiti. Come ha annunciato 
ieri l'amministratore delegato 
e direttore generale di Cdp Da- 
rio Scannapieco è stato rinno- 
vato un Memorandum of Un- 
derstanding (MoU) tra Cassa 
depositie prestiti e la Banca eu- 
ropea presieduta da Odile Re- 
naud-Basso. All’interno di que- 
sto progetto è stato lanciato il 
primo investimento congiun- 
to tra Cdp e Bers nel Fondo 
«Enterprise Expansion Fund 
II» (Enef I), per sostenere la 
crescita delle imprese locali 
dei Balcani Occidentali. Nel 
complesso, si stima che il Fon- 
do veicolerà fino a 75 milioni 
di euro di finanziamenti per 
veicolare finanziamenti a be- 
neficio delle imprese balcani- 
che entro il 2027 sostenendo i 
piani di investimento e svilup- 
po. 
Matteo Rivellini, capo divi- 
sione della Bei, la Banca euro- 
pea per gli investimenti, ha de- 
finito «modesta» la forza eco- 
nomica dell'Area ma «senza se- 
gnali di recessione». Dal 2009 
ad oggi la Bei ha investito più 
di 10 miliardi di euro finan- 
ziando fra l’altro infrastruttu- 
reditrasporto per 2 miliardiin 
Serbia. Di rilievo il finanzia- 
mento di 350 milioni al colos- 
so siderurgico Danieli per pro- 
muovere l'economia circolare 
nelle acciaierie Bertoli-Safau 
in Croazia. Banca Intesa, co- 
me ha spiegato Manlio Elio 
Rottigni, responsabile Divisio- 
ne International, presidia l'a- 
rea con undici banche com- 
merciali in Serbia, Albania e 
Bosnia, oltre 10 miliardi di as- 
set gestiti, 4 mila addetti e 1,7 
milioni di clienti: «La nostra 
presenza vuole essere un pon- 
te conl'Italia a vantaggio dello 
sviluppo delle economie locali 
ma soprattutto a favore della 
crescita delle nostre Pmi. Vo- 
gliamo affiancare nei Balcani 
sinergicamente l'intero Siste- 
maPaese». — 
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CLAUDIO GRAZIANO 


L'aiuto a Kiev 


«Le polemiche» sull'invio dei 
tank Leopard all'Ucraina «in 
questa fase sono dannose, 
perché non ci sono indicatori 
positivi su una rapida fine del- 
laguerra» e «c'è bisogno di ar- 
mare l'Ucraina perché non sia 
occupata». Lo ha detto a Trie- 
ste il generale Claudio Grazia- 
no, presidente di Fincantieri. 
«Ricordiamo che la Russia ha 
sempre puntato a sgretolare 
l'unità dell'Ue e ha dunque l'in- 
teresse di mandare messaggi 
negativi ai Balcani». 


BARBARA BELTRAME 


Le prospettive 


«Vogliamo preservare e mi- 
gliorare l'integrazione e la 
crescita che lega a doppio fi- 
lo l'Italia e i Paesi dei Balcani 
occidentali, un'area che con- 
sideriamo un'estensione ter- 
ritoriale naturale dell'Italia e 
un ponte che unisce l'Euro- 
pa al Medio Oriente e all'A- 
sia». Lo ha detto Barbara 
Beltrame Giacomello, vice- 
presidente per l'Internazio- 
nalizzazione di Confindu- 
stria. 


ROBERTO LUONGO 


L'interscambio 


«Nei primi 9 mesi di que- 
st'anno abbiamo avuto una 
crescita di interscambio con 
i Paesi dei Balcani occidenta- 
li del 40% rispetto al 2021, 
quindi un'intensificazione 
molto forte che va di pari pas- 
so con quello che l'Italia fa 
nel mondo. L'Italia è una po- 
tenza economica commer- 
ciale che si esplica anche in 
quest'area strategica». Lo 
ha detto Roberto Luongo, di- 
rettore generale dell'Agen- 
zia Ice. 


MERCOLEDÌ 25 GENNAIO 2023 
ILPICCOLO 


PRIMOPIANO 5 


L'invasione dell'Ucraina 


Le purghe 


ILCASO 


Monica Perosino 


nun colpo solo, e con una 
certa fretta, Volodymyr Ze- 
lensky ha cacciato oltre 
dieci alti funzionari del 
suo esecutivo, tra cui diversi vi- 
ceministri ei governatori delle 
regioni che si affacciano sulla 
prima linea del fronte, in una 
mossa che segna il più grande 
stravolgimento politico dall’i- 
nizio dell’invasione russa. So- 
no accusati, a vario titolo, di 
corruzione, appropriazione in- 
debita, violazione del divieto 
diespatrio e altrireati. 

Finora a lasciare sarebbero 
stati cinque governatori regio- 
nali, quattro viceministri, due 
capi di agenzie governative, il 
vicecapo dell'Ufficio presiden- 
ziale il vice procuratore gene- 
rale, ma parrebbe che altre “di- 
missioni” sarebbero all’oriz- 
zonte. L’ondata di licenzia- 
menti è arrivata proprio men- 
tre i Paesi occidentali discute- 
vano-etentennavano- sull’in- 
vio di nuovi armamenti all’U- 
craina, e non è una coinciden- 
za. Zelensky ha voluto giocare 
d’anticipo, dare una spinta 
all'assistenza e rassicurare gli 
alleati—che stanno già invian- 
do miliardi di dollari in aiuti 
militari e finanziari— che il suo 
governo applica tolleranza ze- 
ro nei confronti della corruzio- 
ne, mentre Kiev si sta prepa- 
rando a resistere a una nuova 
e terribile offensiva di Mosca 
e, mai come prima d’ora, ha bi- 
sognodi quegli armamenti. 

Già prima dell'aggressione 
russa l'Ucraina aveva una sto- 
ria di corruzione e di governan- 
ce traballante, ed è ora ancor 
più sotto la pressione interna- 
zionale per dimostrare che 
può essere un amministratore 
affidabile dei miliardi di dolla- 
ri in aiuti occidentali. I timori 
sono che la messe di armi e de- 
naro che hanno inondato il 
Paese non finisca nelle mani 
sbagliate. La Corte di Conti Eu- 
ropea nel 2021 scriveva che 
l'Ucraina è afflitta dalla corru- 
zione, in particolare dalla gran- 
de corruzione, l’abuso di pote- 
re ad alto livello a beneficio di 
pochi. Per questo la mossa di 
Zelensky assume un peso spe- 
cifico ancora più significativo. 

Trai silurati ci sono nomi il- 
lustri, primo tra tutti il vice ca- 
po dell’ufficio presidenziale 
ucraino Kyrylo Tymoshenko, 
in questi mesi” voce” dell’ese- 
cutivo nel conflitto. Insieme a 
lui, quattro viceministri han- 
no perso illoro incarico. Icam- 
bi al vertice fanno parte del 
rimpasto voluto da Zelensky e 
preannunciato domenica nel 
consueto videomessaggio se- 
rale. In quell’occasione il presi- 


di /elensKy 


dente ucraino aveva anticipa- 
to «decisioni appropriate» per 
inasprire la lotta alla corruzio- 
ne nel Paese. Il fantasma di ac- 
cordiilleciti si era insediato tra 
i vertici del governo ucraino 
dopo la destituzione domeni- 
ca di Vasyl Lozynskyi dall’inca- 
rico di viceministro per lo Svi- 
luppo comunitario, i Territori 
e le Infrastrutture. Lozynskyi 
era stato arrestato il 21 genna- 


-| È 
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Z nevica 

ù Il presidente ucraino Volodymir 

5 Zelensky parla coni suoi soldati 
__— nellacittà di Mykolaiv 


io dall'Ufficio nazionale anti- 
corruzione con l'accusa di 
aver sottratto 400. 000 dollari 
«per facilitare la conclusione 
di contratti perl’acquisto di ge- 
neratori a prezzi gonfiati». È 
stato il suo arresto, pare, ad 
aprire l'inchiesta ad ampio rag- 
gio. 

Sono poi cinque i governato- 
ri dimessi, alcuni di oblast chia- 
ve come quelle di Kherson e di 


Zaporizhzhia. «Zelensky ri- 
sponde direttamente a una ri- 
chiesta pubblica fondamenta- 
le: la giustizia per tutti», è sta- 
toilsecco commento del consi- 
gliere Mykhailo Podolyak. E 
mentre l’Ue esprime «soddisfa- 
zione», sottolineando che «l’U- 
craina deve rafforzare la lotta 
alla corruzione» come parte 
del processo di adesione all’U- 
nione, lo scandalo non passa 


dh 


inosservato a Mosca: in Ucrai- 
na è cominciata «una nuova 
spartizione della torta», ha det- 
to la portavoce del ministero 
degli Esteri russo Maria Zakha- 
rova. Di questa torta, ha ag- 
giunto, è rimasto solo un pez- 
zo, ma «questivampiri insazia- 
bili continuano a spartirselo». 
La raffica di dimissioni e de- 
stituzioni è giunta all’indoma- 
ni dell’annuncio di Zelensky di 


Ondata di licenziamenti e dimissioni ai vertici del governo 
silurati viceministri e funzionari sospettati di corruzione 
così il presidente cerca la fiducia degli alleati occidentali 


«decisioni sul personale» ri- 
guardanti «dirigenti di vario li- 
vello», compreso il divieto ai 
funzionari di viaggiare all’este- 
ro tranne che per affari ufficia- 
li. Poche ore dopo sono arriva- 
te le dimissioni di Tymoshen- 
ko, accusato di aver utilizzato 
un veicolo fuoristrada che era 
stato donato all’Ucraina per 
scopi umanitari. A lasciare la 
sua poltrona poi il vicemini- 
stro della Difesa Vyacheslav 
Shapovalov, coinvolto nello 
scandalo secondo cui il suo mi- 
nistero ha firmato un contrat- 
to a un prezzo gonfiato per i 
prodotti alimentari destinati 
ai soldati. Insieme a lui, hanno 
lasciato i viceministri per lo 
Sviluppo comunitario e territo- 
riale Ivan Lukeryu e Vyache- 
slav Negoda, e il viceministro 
delle Politiche Sociali Vitaly 
Muzychenka. 

Anche i governatori delle re- 
gioni di Dnipropetrovsk, Zapo- 
rizhzhia, Sumy e Kherson, so- 
no finiti sotto inchiesta. Il go- 
vernatore di Zaporizhzhia è 
stato accusato da diversi me- 
dia di aver assegnato contratti 
perla riparazione di strade per 
un valore di decine di milioni 
di euro a un gruppo co-fonda- 
to dalla sua fidanzata, un'i- 
struttrice di fitness. 

La bufera ha poi coinvolto al- 
tri funzionari, tra cui il vice ca- 
po del partito di Zelensky Pa- 
vlo Halimon e il sostituto pro- 
curatore generale Oleksiy Si- 
monenko, accusato di essersi 
recato in vacanza in Spagna, 
infrangendo il divieto di parti- 
re per gli uomini in età da com- 
battimento. — 
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Fra gli ultranazionalisti che considerano Putin «troppo tenero»: «I territori ucraini sono nostri» 


La Legione imperiale di San Pietroburgo 
«Contro i separatisti serve più durezza» 


ILREPORTAGE 


OlegSmirnov/ SAN PIETROBURGO 


idefiniscono “monar- 

chisti” e “nazionalisti 

ortodossi”. Secondo 

i governi degli Stati 
Uniti e del Canada, si tratta 
di terroristi di estrema de- 
stra. Il Movimento Imperia- 
le Russo è un’organizzazio- 
ne paramilitare che, secon- 
do alcune fonti nell’intelli- 
gence americana del New 
York Times, potrebbe essere 
responsabile dell’invio di sei 
lettere-bomba a diverse sedi 
istituzionali e diplomatiche 
spagnole tra fine novembre 
einizio dicembre scorso. Tra 
gli uffici interessati c'erano 
l'ambasciata ucraina e quel- 
la americana a Madrid ma 
anche l’ufficio del primo mi- 
nistro Pedro Sanchez. Gli or- 


Membri del Movimento Imperiale Russo a San Pietroburgo 


digni sono stati disinnescati 
in tempo dalle forze dell’or- 
dine, tranne uno che ha feri- 
to un dipendente dell’amba- 
sciata ucraina. Secondo 
quanto riportato dal New 
York Times, a dirigere le 
azioni del gruppo estremista 
in Spagna sarebbero stati i 
servizi di intelligence milita- 
re russi o GRU, accusati di 


aver condotto diverse opera- 
zioni sotto copertura in occi- 
dente, come l’avvelenamen- 
to dell’ex spia russa Sergey 
Skripal a Salisburynel 2018. 

Questa volta, secondo l’in- 
telligence Usa, i servizi russi 
si sarebbero serviti del Movi- 
mento Imperiale Russo co- 
me proxy per mandare un 
messaggio intimidatorio al- 


la Spagna e agli altri Paesi 
che sostengono militarmen- 
te l'Ucraina. Fondato nel 
2002 a San Pietroburgo, il 
Movimento Imperiale Russo 
promuove il suprematismo 
bianco e sentimenti anti-im- 
migrazione in Russia. Il grup- 
po gestisce due centri di ad- 
destramento militare nella 
seconda città della Russia, 
dove si addestranoivolonta- 
ri desiderosi di combattere 
in Ucraina. Il movimento, uf- 
ficialmente dichiarato orga- 
nizzazione terroristica dagli 
Stati Uniti e dal Canada, ha 
legami con diverse organiz- 
zazioni neonaziste e di estre- 
ma destra in Europa e negli 
Stati Uniti. Il suo braccio ar- 
mato, la “Legione Imperia- 
le” è impegnata nel conflitto 
in Ucraina dal 2014, quando 
sostenne la ribellione dei se- 
paratisti pro-russi del Don- 
bass. 


Ora i “legionari” si trova- 
no in prima linea al fronte 
dell” Operazione Militare 
Speciale” ordinata dal presi- 
dente russo Vladimir Putin. 
Il Movimento Imperiale Rus- 
so considera l’Ucraina indi- 
pendente un’aberrazione 
storica e chiamano gli ucrai- 
ni “separatisti” , in quanto 
colpevoli di essersi allonta- 
nati dalla Russia “storica”. 

In un'intervista il leader 
dell’organizzazione, Stani- 
slav Vorobyev, ha respinto 
le accuse delle autorità statu- 
nitensi definendole l’ennesi- 
mo tentativo di screditare 
l’organizzazione e ha nega- 
to qualsiasi relazione con i 
servizi militari russi. «Noi 
non facciamo terrorismo, ci 
limitiamo a combattere i se- 
paratisti militarmente sul 
territorio della Russia», ha 
detto Vorobyev, riferendosi 
all'esercito ucraino. Voro- 
byevè noto perle aspre criti- 
che verso Putin e in particola- 
re verso le politiche adottate 
dal suo governo durante l’in- 
vasione dell'Ucraina. A suo 
avviso, per sottomettere i 
“separatisti” sarebbe neces- 
sario un approccio più radi- 
cale al conflitto. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


6 PRIMOPIANO 


MERCOLEDÌ 25 GENNAIO 2023 
ILPICCOLO 


L'invasione dell'Ucraina 


Arrivano 


ILCASO 


Gli Usa decidono di inviare | loro Abrams 
Berlino cede e da il via libera ai Leopard 
Kiev avrà le sue forze corazzate contro 
l'urto russo nei prossimi mesi cruciali 


icarrlarmati 


Alberto Simoni 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


carri armati americani 

Abrams e i tedeschi Leo- 

pard 2 per l’Ucraina. In 

una mossa a sorpresa, 
Washington ha cambiato 
idea sulla consegna dei suoi 
cingolati pesanti e secondo 
quanto anticipato dal Wall 
Street Journal starebbe ri- 
vendendo gli ultimi dettagli 
dell’accordo. Né il Pentago- 
no né la Casa Bianca hanno 
confermato la notizia, ma 
fonti citate dalla Cnn hanno 
riferito che l'annuncio arrive- 
rà nelle prossime ore. 

La decisione americana ha 
innescato un effetto domi- 
no: la Germania ha tolto il 
suo «nein» all’invio dei Leo- 
pard 2. Secondo Der Spiegel, 
Berlino darà 14 Leopard 2 e 
lo stesso potranno fare gli al- 
tri dodici Paesi che nei loro ar- 
senali hanno i superpanzer 
tedeschi. La Polonia, ad 
esempio, ha già chiesto di po- 
terne spedire 14, i Paesi Bas- 
si 18. Intotale «l'alleanza» po- 
trebbe inviare cento tank. 

Il presidente ucraino Volo- 
dymir Zelensky da mesi pre- 
me peravere una maggior po- 
tenza di fuoco dall’artiglieria 
occidentale e nel corso della 
sua visita lampo a Washing- 
tonin dicembre aveva ribadi- 
to davanti a Biden che «vole- 
vaicarriarmati». 

Parlando a Berlino dove 
ha incontrato il neoministro 
della Difesa tedesco, Boris Pi- 
storius, il segretario genera- 
le della Nato, Jens Stolten- 
berg ha definito la situazione 
un «momento di svolta» e in- 
vitato gli alleati a proseguire 
sulla strada del sostegno agli 
ucraini con «armi più forti». 

La vicenda dei Leopard 2 
ha complicato per settimane 
i rapporti interni alla Nato. 
L’ostilità del cancelliere Olaf 
Scholz nel dare l’ok ai rinfor- 
zi per Kiev ha attirato criti- 
che. I tedeschi avevano con- 
dizionato la consegna dei 
Leopard all'invio da parte 
Usa degli Abrams. 

Washington era rimasta in- 
fastidita non solo dalla richie- 
sta, ma persino dal fatto che 
era diventata pubblica. Il de- 
putato del Texas, McCaul, 
domenica nei talk show sulle 
tv Usa, aveva quasi provoca- 
toriamente invitato gli Usa a 
inviare «almeno un Abrams 
perobbligareitedeschi a con- 
cedere i suoi tank». Ieri isena- 
tori Lindsey Graham e Ri- 


chard Blumenthal hanno 
spinto Biden a «cedere sugli 
Abrams per aprire la strada 
adaltritankda parte degli al- 
leati». La portavoce di Biden, 


Karine Jean-Pierre, nel con- 
sueto briefing con i giornali- 
stiha però glissato sull’intesa 
fra Usa e Germania. «Ogni 
Paese è sovrano e decide per 


sé semandare o meno armi». 
Il Pentagono ha sempre so- 
stenuto pubblicamente che 
gli Abrams non servivano 
all’Ucraina. Troppe difficol- 


L'ML Abrams 
è un carro armato 
da combattimento 
di fabbricazione 
americana 
diterza generazione, 
intitolato 
algenerale Creighton 
Abram 


tà tattiche e logistiche. Anzi- 
tutto il diesel utilizzato è 
quello degli aerei e questo 
complica la linea di approvvi- 
gionamento; l’addestramen- 


to all’uso dei tank è lungo, la 
manutenzione è più comples- 
sarispetto ad altri mezzi. 
Sono tutte considerazioni 
che la Difesa Usa ha portato 
avanti con convinzione. A 
questo si unisce il fatto che il 
segretario Lloyd Austin ha 
sempre deciso sulle armi da 
inviare in base alle necessità 
sul campo di battaglia. La 
svolta è uno schiaffo al Penta- 
gono e premia invece, spiega 
un analista vicino alla Difesa 
Usa, le pressioni del Diparti- 
mento di Stato. Il timore del 
segretario di Stato Antony 
Blinken infatti era che le cre- 
pe dentro la coalizione occi- 
dentale potessero allargarsi. 
In gennaio Biden ha avuto 


L'ex ambasciatore: «Mosca deve sapere che se minaccia noi minaccia la Nato e gli Usa» 


Ischinger: «Berlino esitava perché 


non dispone di una deterrenza nucleare» 


L’INTERVISTA 


Uski Audino /BERLINO 


a Germania 
non dispone 
di deterrenza 


nucleare» co- 
me altri Paesi in Europa. E 
questo che la rende vulnerabi- 
le e che richiede l'impegno 
americano sul campo. Lo so- 
stiene Wolfgang Ischinger, 
ex ambasciatore tedesco in 
Usa e per anni presidente del- 
la Conferenza sulla Sicurez- 
za di Monaco. 
Che spiegazione si è dato a 
questa esitazione della Ger- 
mania sui Leopard 2? 
«Il cancelliere Scholz ha ra- 
gione quando dice che in que- 
sta fase del conflitto con Mo- 
sca non ci deve essere una fu- 
ga in solitaria della Germa- 
nia. Il governo è consapevole 
che il nostro Paese, diversa- 
mente dall'Inghilterra, dalla 
Francia e dagli Usa non dispo- 


ne di deterrenza nucleare. 
Siamo dipendenti dalla Nato 
e dagli Usa. Se forniamole ar- 
mi all’Ucraina, come possia- 
mo garantire che l’effetto de- 
terrente sia ugualmente effi- 
cace per tutti, per tedeschi, 
francesi, spagnoli, italiani? E 
come possiamo ottenere che 
gli Stati Uniti siano coinvolti 
in questo processo? È neces- 
sario che Mosca sappia che 
non può fare pressione sulla 
Germania senza farla allo 
stesso tempo sugli Usa. E per 
questo che il governo fa di tut- 
to perassicurarsi che si agisca 
come alleanza. Gli Stati Uniti 
devono fare la loro parte per 
sottolineare la credibilità del- 
la nostra alleanza di deterren- 
za. A noi preoccupa che Mo- 
scariesca aincunearsi tra l’Eu- 
ropa e gli Usa. Non ci sono ar- 
mi nucleari a corto raggio in 
Europa, ci sono solo armi di 
questo tipo russe. E Mosca ha 
già minacciato di usare le nu- 
cleari tattiche in questo con- 
flitto. Possiamo aspettarci 


Wolfgang Ischinger 


che gli Usa rischino la sicurez- 
za delle loro città, con la mi- 
naccia delle armi interconti- 
nentali? Non è credibile. Per 
questo è importante avere 
meccanismi di deterrenza 
quiinEuropa». 

Se la minaccia di ritorsione 
russa è reale, la Germania è 
più esposta di altri? 

«SÌ, credo di sì. Sia dal punto 


di vista politico che militare. 
Ecisono dei motivi cheriman- 
dano al ruolo storico della 
Germania. A Mosca sanno be- 
ne che Berlino è la forza eco- 
nomicamente e politicamen- 
te più importante in Europa. 
Nel caso di dubbio si fa pres- 
sione sulla Germania non sul 
Portogallo. Per questo abbia- 
mobisogno di un’assicurazio- 
ne raddoppiata da parte 
dell'America. (Il dialogo si è 
svolto poco prima che gli ame- 
ricani dessero il loro ok all’in- 
vio dei carri armati Abrams, 
ndr)». 

Cosa è mancato allora ai te- 
deschiperprendere una de- 
cisione? 

«La fiducia che non saremo la- 
sciati soli. Se lo chiedessero a 
me, direi: ok, andiamo. Ma ca- 
pisco che in Cancelleria si di- 
ca: “Preferiremmo avere 
un'assicurazione aggiuntiva, 
un'ulteriore segnale della di- 
sponibilità americana di coo- 
perareinsieme”». 

Per evitare che si trasformi 


in una guerra intra-euro- 
pea. 

«Voilà». 

Quanto è condizionato 
Scholz dal dibattito interno 
all’Spd? 

«L’'Sdp si trova in un processo 
di ripensamento. All’interno 
della direzione dei socialde- 
mocratici cisono anime diver- 
se. Il capogruppo al Bunde- 
stag Rolf Muetzenich ha una 
posizione diversa dal presi- 
dente dell’Spd Lars Klingbeil. 
Klingbeil è l’autore di un do- 
cumento dove si dice che la si- 
curezza va trovata “contro” la 
Russia, mentre per i vent’an- 
ni precedenti l’Spd aveva det- 
to chela sicurezza poteva tro- 
varsi solo “con” la Russia. 
Unarivoluzione di 180 gradi, 
naturale che non sia veloce. 
Scholz deve guadagnarsi 
ogni giorno la maggioranza 
all’interno del suo stesso par- 
tito al Bundestag, non può go- 
vernare contro l’Spd». 

Trale ragioni della resisten- 
za all’invio dei Leopard c’è 
stata anche una competizio- 
ne tra le industrie delle ar- 
mitedescae americana? 
«Non mi sembra plausibile, è 
una teoria complottista. Se 
l'America voleva vendere i 
suoi carri armati americani 
all'Europa, l'avrebbe potuto 
fare anche prima». — 
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PRIMOPIANO 7 


L'invasione dell'Ucraina 


due colloqui con Scholz: il 5 
eil 17. Nelprimoidue leader 
hanno comunicato di condi- 
videre la strategia sui Patriot 
e garantito il sostegno a nuo- 
viinvii di armi e veicoli coraz- 
zatia Kiev. 

Ma è nella chiacchierata 
del 17 — riferita con poche e 
stringate parole in un comu- 
nicato della Casa Bianca — 
che Biden avrebbe discusso 
del lodo-Scholz: Abrams in 
cambio del via libera ai Leo- 
pard. Scholz ha sottolineato 
che voleva andare avanti «in- 
sieme». Venerdì scorso a 
Ramstein, nella riunione del 
Gruppo di Contatto sull’U- 
craina presieduta da Austin, 
nonsi era arrivati a un accor- 
do ma Austin aveva evitato 
di criticare pubblicamente la 
Germania. 

L’invio degli Abrams, se- 
condo alcune fonti, avverrà 
nell’ambito del programma 
USAI (Ukraine Security Assi- 
stance Iniziative). Ovvero 
Washington nonattingerà al- 
le sue scorte ma li procurerà 
sul mercato e direttamente 
da produttori. Significa che 
non saranno disponibili in 
Ucraina prima di mesi, forse 
un anno. Un elemento che 
rafforza quanto la decisione 
di sbloccare il caso 
Abrams-Leopard sia stata 
più politica che tecnico-mili- 
tare. Il capo degli Stati Mag- 
giori Riuniti Mark Milley pe- 
rò è convinto che l'Ucraina 
non riuscirà a cacciare i russi 
dal suo territorio entro la fi- 
ne dell’anno. 

Washington sta premendo 
sugli ucraini affinché modifi- 
chino strategia. Secondo il 
Pentagono bisogna passare 
da una guerra di attrito scan- 
dita da colpi di artiglieria e di 
avanzamenti e ripiegamenti 
di poche centinaia di metri, a 
una di mobilità per sfruttare 
le divisioni meccanizzate e 
operazioni rapide sul model- 
lo guerriglia. 

Gli Usa vorrebbero che 
Kiev si concentrasse sul Sud 
e lasciasse Bakhmut dove si 
combatte da settimane sen- 
za passi in avanti. Zelensky 
nonè convinto. — 
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Letizia Tortello 


INVIATA ATRIESTE 
9 invio di armi 
avverrà il pri- 
ma possibile. 
L’Ucraina ha 


urgente bisogno anche di aiuti 
pericivili. Cistiamo concentran- 
do sul sostegno umanitario. La 
Russia vuole riportare l'Ucraina 
al Medioevo. Per i missili 
Samp-T ci vuole tempo, ci sono 
questioni tecniche da risolvere, 
ma arriveremo a una soluzio- 
ne». Il vicepremiere ministro de- 
gli Esteri, Antonio Tajani, esce 
da una riunione del G7 in video- 
conferenza, dove l’Italia è stata 
uno dei protagonisti principali. 
Un'ora faccia a faccia con il se- 
gretario di Stato americano An- 
tony Blinken e gli altri Paesi, per 
raccogliere l'appello urgente di 
Kiev: «I bombardamenti russi 
hannodanneggiato le infrastrut- 
ture in maniera critica, la situa- 
zione umanitaria sta peggioran- 
do», ha detto il collega Kuleba. 
La riunione sulla guerra irrom- 
penelbelmezzodiunaltroverti- 
ce strategico, organizzato dalla 
Farnesina a Trieste. Un mega-fo- 
rum sui Balcani occidentali, con 
ambasciatori e rappresentanti 
dituttiiPaesialdilà dell’Adriati- 
co in dialogo con i grandi finan- 
ziatori italiani, per aiutare le no- 
streimprese ad investire massic- 
ciamente nella regione. 
Ministro Tajani, cosa ha pro- 
messo l’Italia a Kiev? 
«Abbiamo mandato decine di 
tonnellate di materiale elettri- 
co, trasformatori, generatori 
elettrici, perché la stagione in- 
vernale rischia di essere duris- 
sima per la popolazione ucrai- 
na, molte infrastrutture ener- 
getiche sono compromesse. 
Aggiungiamo altri 10 milioni 
perl’emergenza. Dobbiamote- 
nere in piedi la rete elettrica 
del Paese, è una corsa dramma- 
tica perla salvezza di un popo- 
lo. La nostra Protezione civile 
ha convogliato le donazioni di 
aziende in questo settore e be- 
ni umanitari per un valore di 8 
milioni di euro, attraverso il 
meccanismo europeo. Dall’ini- 
zio della guerra, abbiamo ac- 
colto 175 mila ucraini, con 
una risposta di grande solida- 
rietà». 

Sul fronte armi, quando sarà 
prontoilsesto decreto? Sem- 
bracisiano rallentamenti. 
«Ci vuole tempo, è normale. 
Ci sono dei problemi tecnici. 
Non è questione di volontà. Il 
decreto significa anche l’elen- 
co delle armi che vengono in- 
viate. Dobbiamo affrontare 
questioni tecniche, per assem- 
blare il sistema difensivo coi 
francesi. Lo scudo antimissile 
Samp-T è composto da più 


L'INTERVISTA 


Antonio Tajani 


«Putin vuole un nuovo Medioevo 
manderemo subito aluti e armi» 


Il ministro degli Esteri sente i partner del 67: «Da Mosca toni aggressivi, temo l'escalation 
Peri Samp-T bisogna aspettare: abbiamo questioni tecniche da risolvere, anche coi francesi» 
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Abbiamo già 
mandato a Kiev 
decine di tonnellate 
di materiale 
elettrico, generatori 
e trasformatori 


Il dialogo con l'Egitto 
è necessario 

sul caso Regeni 
serve una moral 
suasion, non azioni 
aggressive 


parti, alcune le mette la Fran- 
cia altre l’Italia. Non sempre 
parlano tra loro. Ci sono va- 
rianti legate alla tecnologia, 
al sistema di comando e con- 
trollo. Faccio un esempio con 
i carri armati Leopard della 
guerra nell'ex Jugoslavia: i 
mezzi corazzati erano uguali, 
però non comunicavano, per- 
ché avevano sistemi telemati- 
cidiversi». 

Si parla di mesi, settimane? 
«Questo non lo so. Ora la palla 
passa ai tecnici». 

Un ritardo, però, potrebbe 
cambiare la situazione sul 
campo e avvantaggiare la 
Russia. € preoccupato di 
un’escalation? 

«Sono preoccupato, il clima 
non è dei migliori. Le dichiara- 
zioni dei russi sono molto ag- 
gressive. Mi auguro che sia pro- 
pagandae che nonci sia voglia 


di alzare i toni dello scontro. 
Dobbiamo fare di tutto, per- 
ché nonsi allarghi mai lo scon- 
tro. Né la Nato, né l'Europa, 
che hanno il dovere di aiutare 
Ucraina, sono in guerra con 
laRussia». 

Neanche se mandano i carri 
armati, come dicevano i te- 
deschi? 

«Quello delle armi difensive 
e delle armi offensive è un di- 
battito tedesco, e lo lascio a 
loro. Noi dobbiamo, invece, 
continuare a lavorare anche 
per la pace, o almeno un ces- 
sate il fuoco. In questo mo- 
mento, sembra difficile ogni 
realistico margine di negozia- 
to, ma non dobbiamo rinun- 
ciarvi. Non sono ottimista 
nel breve periodo, ma ho in- 
coraggiato la Turchia a fare 
tutte le azioni necessarie per 
aprire un dialogo. Ho insisti- 


CONTRARI MSS E ALLEANZA VERDI-SINISTRA 


Dal governo ok alle armi a Kiev 
peril 2023, sìdiPdeTerzo Polo 


Vialibera del Parlamentoall’in- 
vio di armi all’Ucraina. Con 
215 sìe46nola Camera ha ap- 
provato il decreto che autoriz- 
zailgovernoafornire mezzi mi- 
litari a Kiev per tutto il 2023. 
Trale armi dovrebbero essercii 
nuovi missili terra-aria di co- 
struzione franco-italiana. A 
Montecitorio, Pd e Terzo Polo 
si sono schierati con la maggio- 
ranza per l'appoggio militare 
all’Ucraina. Si è divisa Articolo 
1: due dei cinque deputati non 
hanno partecipato al voto. Vo- 
to contrario di M5S e Alleanza 


Verdi-Sinistra. «Siamo molto 
preoccupati — dice a sera Giu- 
seppe Conte — l'Ue sta abbrac- 
ciando l’escalation militare». Si 
attende ora il sesto decreto in- 
terministeriale che conterrà la 
lista di mezzi, ed equipaggia- 
menti per l'Ucraina. Oggi il mi- 
nistro della Difesa Guido Cro- 
settoloillustrerà al Copasir: «Ci 
aspettiamo un inasprimento 
della guerra, con un aumento 
esponenziale degli attacchi via 
terra; bisogna passare dalle pa- 
role ai fatti nel più breve tempo 
possibile». — 


to con il direttore generale 
dell’Aiea Grossi per un accor- 
do su Zaporizhzhia, perché 
se ci sarà uno scontro attorno 
alla centrale nucleare, il ri- 
schio sarà generale, non solo 
per Russia e Ucraina. L’altro 
aspetto fondamentale sono 
le forniture di frumento e ce- 
reali ai Paesi più poveri, e 
non solo. Penso anche all’E- 
gitto. Senza grano, si rischia- 
no forti tensioni sociali in 
Africa, con un incremento 
dell’immigrazione. Stati Uni- 
ti, Cina, Vaticano, Onu e essa 
Turchia possono svolgere un 
ruolo». 

Per l’Ucraina è il momento 
di cedere qualcosa, per trat- 
tare? 

«La vicinanza tra le parti è dif- 
ficile. Per chi è invaso da una 
potenza nemica, è veramente 
complicato accettare di scen- 
dere a compromessi. Ma aiu- 
tare Kiev significa continuare 
a cercare percorsi di pace». 

Al forum sui Balcani ha parla- 
to del rischio di infiltrazione 
di altri attori. Pensiamo alla 
Russia in Serbia. C'è un peri- 
colo instabilità? 

«E un principio generale, vale 
per i Balcani e per l'Africa. Se 
lasci spazi liberi, qualcun al- 
tro si infila. La Cina in Africa 
ha occupato spazi enormi. Lo 
stesso nei Balcani, insieme a 
Mosca, che tenta di ritagliarsi 
un ruolo forte. Noi abbiamo 
una parte importante da svol- 
gere, intanto perché alcuni 
Paesi balcanici sono parte 
dell’Unione europea, altri so- 
no candidati. Giochiamo in ca- 
sa. Come Italia vogliamo por- 
tare e anche attrarre investi- 
menti. Ci legano storia, cultu- 
ra (in molti di questi Stati si 
studia l'italiano), impegno mi- 
litare molto apprezzato». 


Il premier kosovaro Kurti su 
questo giornale ha chiesto 
più soldati italiani, per la si- 
curezza. Li manderemo? 
«Ne abbiamo già 1000, apprez- 
zati da kosovarie serbi. Valute- 
remo». 

L'Italia era stata esclusa da 
Francia e Germania dal quin- 
tetto per la stabilizzazione 
del Kosovo. Come mai? 
«Civolevano fare fuori. All’ulti- 
mo Consiglio europeo ho det- 
to formalmente che l’Italia pre- 
tendeva di essere parte degli 
incontri, siamo parte del quin- 
tetto, o ci stiamo o non ci stia- 
mo. Non c'è quintetto finto e 
duetto vero». 

Gettandola palla avanti, cre- 
de davvero che i Paesi balca- 
nici entreranno a far parte 
della Ue? Quando? 

«Stiamo lavorando per accele- 
rare i tempi. L'Albania è vici- 
na. Lo era anche il Montene- 
gro, ma assistiamo ad una crisi 
proprio in questi giorni. Bel- 
grado deve chiarire la sua posi- 
zione». 

Cosa deve concedere Vucic? 
«Perme vuole maggiore atten- 
zione da parte dell’Ue. Il presi- 
dente serbo deve far capire 
che fa una scelta europeista, 
l'Europa deve far capire che è 
interessata alla Serbia. Sare- 
mo pure bellissimi, ma seman- 
co li corteggiamo, poi si fidan- 
zano con chi dà attenzioni, ve- 
dilaRussia». 

L’Europaè troppo debole? 
«L'Europa non ha una vera po- 
litica estera, così come di dife- 
sa. Arriviamo sempre dopo gli 
americani. Le forze di difesa 
fanno anche politica estera. 
Siamo in ritardo, se ne parla 
dal1954». 

Mancano ileaderin Europa? 
«Ci sono troppe gelosie, trop- 
pe leadership. Servono leader 
europei, ci sono tanti leader 
nazionali. L’Europa serve nel 
mondo. Anche la Germania, il 
Paese più forte, nonriesce aim- 
porsi. Manca una Merkel». 
Leisi è sentito rassicurato da 
Al-Sisi su Regeni. E se l’Egit- 
to non manterrà le promes- 
se, quali sono le nostre leve 
per convincerlo? 

«Occorre separare le questio- 
ni: noi dobbiamo parlare con 
l’Egitto, per questioni energe- 
tiche, di stabilità del Mediter- 
raneo, terrorismo. Poi c’è Re- 
geni. Il presidente Al-Sisi ha 
garantito che toglierà tutti 
gli ostacoli che hanno reso 
difficili le relazioni con l’Ita- 
lia. Devo prenderne atto. Ve- 
diamo se lo farà. Continuere- 
mo a insistere. Vogliamo sa- 
pere chi è il responsabile di 
quell’omicidio. La nostra stra- 
tegia sono fermezza, dialo- 
go, moral suasion». — 
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«Le iniziative che si svolgono 
a Trieste, città simbolo della 
memoria, non possono esse- 
re solo un momento per ricor- 
dare i drammi vissuti dalla co- 
munità ebraica. La verità è 
che l'antisemitismo esiste an- 
cora e si nasconde dietro alcu- 
ne posizioni violentemente an- 
tisioniste. Il contrasto feroce 
allo Stato di Israele spesso 
nonhainfatti radici solo politi- 
che ma nasconde un contra- 
sto etnico». Così il governato- 
re Massimiliano Fedriga. 


La luce accesa 


«Quella della memoria è una 
luce che noi vogliamo e dob- 
biamo tenere sempre accesa, 
operando perilbene, perla de- 
mocrazia, perla libertà e perla 
pace, per estirpare e cancella- 
re quell'odio che uccide ogni 
umanità, per costruire respon- 
sabilmente e con dignità una 
società che sia sempre più 
amica, sensibile, solidale e più 
giusta. È questo il mio e il no- 
stro impegno». Lo ha detto il 
sindaco Roberto Dipiazza. 


Tra gli eventi legati al Giorno 
della Memoria rientrano an- 
che le commemorazioni della 
figura di Giovanni Palatatucci 
(foto), giusto tra le nazioni e 
medaglia d'oro al valor civile. 
Lo ricorderà giovedì alle 18 al 
centro pastorale Paolo VI di 
via Tigor a Trieste un incontro 
dal titolo "Il questore giusto". 
A intervenire saranno Ennio 
Di Francesco, studioso, già 
funzionario di polizia, e don Et- 
tore Malnati, vicario del vesco- 
vo perla cultura e il laicato. 


Il messaggio lanciato a Trieste dal ministro Piantedosi e dalla presidente dell'Unione delle comunità ebraiche Di Segni 
Cerimonia in Prefettura e visita in Risiera per ricordare la Shoah nella città che vide annunciare 85 annifa le leggi razziali 


L’ursenza della Memoria 
contro ilritorno dell’odio 


Giovanni Tomasin 


Ricordare la Shoah nella città 
che fu il laboratorio del razzi- 
smo fascista e sede dell’unico 
campo di concentramento na- 
zista in Italia. E il senso della 
giornata con cui ieri Trieste ha 
commemorato l’85esimo an- 
niversario della promulgazio- 
ne delle leggi razziali (annun- 
ciate a Trieste il 18 settem- 
bre), in vista del Giorno della 
Memoria del 27 gennaio: una 


celebrazione non priva di ri- 
svolti politici, che ha visto in 
prima fila il ministro dell’Inter- 
no del primo esecutivo guida- 
to da eredi dell’Msi nella sto- 
riarepubblicana. 

Il culmine della giornata è 
stato il convegno 
“1938-1945. La persecuzione 
degli Ebrei in Italia e a Trieste. 
Documenti per una Storia”, 
che si è svolto nella Prefettura 
di Trieste prima dell’inaugura- 
zione dell’omonima mostra al- 
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LA CONSEGNA DI CINQUE MEDAGLIE D'ONORE 

«La bisnonna scomparsa 
era finita ad Auschwitz 

Lo scoprimmo anni dopo» 


«Come avveniva di consueto, 
ogni giorno, mia nonna andò 
atrovarela mia bisnonna e un 
giorno non la trovò, le dissero 
che l'avevano portata in Risie- 
ra. Molti anni dopo sapemmo 
cheera stata portata ad Ausch- 
witze fucilata all’arrivo». 

E una delle testimonianze 
dei parenti delle vittime 
dell’Olocausto e delle persecu- 
zioni nazifasciste, in questo 
caso la signora Rosa Mustac- 


chi, che è risuonata ieri nelle 
sale della Prefettura. L’inau- 
gurazione della mostra è sta- 
ta infatti preceduta dalla con- 
segna da parte del Ministro 
dell’Interno, Matteo Piantedo- 
si, delle medaglie d’onore ai 
cittadini italiani, militari e ci- 
vili, deportati ed internati nei 
lager nazisti e ai familiari dei 
deceduti. La Consegna avver- 
rà presso il Palazzo del Gover- 
no. 


lestita alla Camera di commer- 
cio della Venezia Giulia in 
piazza della Borsa. Hanno par- 
tecipato come detto il respon- 
sabile del Viminale Matteo 
Piantedosi, l'ambasciatore di 
Israele inItalia Alon Bar, il pre- 
sidente della Comunità ebrai- 
ca di Trieste Alessandro Salo- 
nichio e la presidente dell’U- 
nione delle comunità ebrai- 
che italiane Noemi Di Segni. 
Presenti anche le più alte cari- 
che istituzionali tra cui il go- 


L 


Le vittime commemorate 
sono Bruno Bernasconi, per 
cui è stata insignita la figlia 
Cinzia Bernasconi; Giuseppe 
e Rosa Mustacchi per cui è sta- 
to insignito il nipote Massimi- 
liano Fabian; Raffaele Pindoz- 
zi per cui è stato insignito il fi- 


La consegna della medaglia ad una parente delle vittime 


vernatore Massimiliano Fedri- 
ga, il prefetto Pietro Signoriel- 
lo e il sindaco Roberto Dipiaz- 
za. 

«Trieste—ha osservato Pian- 
tedosi a margine della cerimo- 
nia - è una città simbolo della 
memoria, è il luogo in cui fu 
annunciato l'orrore delle leg- 
girazzialie dove fu fatta la pri- 
ma deportazione di ebrei ita- 
liani ad Auschwitz. Il momen- 
to di ricordo deve essere un 
momento di rilancio di valori 


glio Tiziano Pindozzi; Anto- 
nio Precali, per cui è stata insi- 
gnita la figlia Dara Precali. Du- 
rante il convegno, il presiden- 
te della Comunità ebraica 
Alessandro Salonichio ha af- 
fermato: «Dalla proclamazio- 
ne delle leggi razziali l'ebreo 


che sono sottesi a questo ricor- 
do». Secondo il ministro, «la 
memoria è una componente 
essenziale per mantenere alta 
l’attenzione. La memoria si de- 
ve trasformare in una diffusio- 
ne di valori della collettività. 
Ci deve essere un tessuto cultu- 
rale e istituzionale sempre a 
presidio del fatto che questo 
nonsucceda mai più, che la di- 
scriminazione abbia sempre 
meno terreno fertile. L’antise- 
mitismo - ha aggiunto - esiste 


divenne una persona sgradi- 
ta, un nemico da arginare e 
combattere. La cacciata dal 
posto di lavoro, la privazione 
dei diritti civili e le espropria- 
zioni convinsero molte fami- 
glie ebree a fuggire o a nascon- 
dersi, nella speranza spesso 
malriposta di sfuggire alla de- 
lazione». Quelle leggi, ha pro- 
seguito, vennero firmate an- 
che dal Re «che si rese corre- 
sponsabile impunito»: «Il fa- 
scismo e il nazismo, ideologie 
basate su intolleranza e supre- 
mazia della razza, incarnano 
il male assoluto. Il nostro do- 
vere di cittadini liberi in uno 
stato democratico hanno il do- 
vere di fare tutto perché la me- 
moria venga conservata. Non 
si può lasciare spazio a xenofo- 
bia, antisemitismo, antisioni- 
smo». — 

G.TOM. 
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ancora: è un fenomeno che ali- 
menta l'odio. Deve essere sem- 
pre tenuto lontano dalla vita 
civile». 

La presidente dell’Unione 
delle comunità ebraiche italia- 
ne, Noemi Di Segni, ha smon- 
tato l’immagine di un'Ttalia 
soltanto al traino dell’alleato 
tedesco: «Il Giorno della Me- 
moria non è un momento dedi- 
cato alla carezza compassione- 
vole verso gli ebrei — ha affer- 
mato —: è un giorno di assun- 
zione di responsabilità per tut- 
ti, cittadini e istituzioni, cen- 
trali elocali». Di Segniha ricor- 
dato che «Shoah non è solo 
Germania e nazisti, è anche 
Italia e fascismo»: «Le leggi an- 
tiebraiche furono annunciate 
qui a Trieste 85 anni fa. Un di- 
scorso folle dalla prima parola 
all’ultima. Mala piazza gremi- 
ta inneggiava e applaudiva. 
Oggicisembra una visione de- 
lirante che mai potrebbe avve- 
nire su una piazza italiana, né 
di quelle virtuali». Eppure, ha 
proseguito, è avvenuto: «E.im- 
portante capire che la Shoah 
non è solo Germania, Ausch- 
witz, nazisti. E anche Italia in 
ogni via e piazza. Italiani e so- 


Fotoservizio di Massimo Silvano 


«Il 27 gennaio non 
è compassione 
per gli ebrei ma atto 
di responsabilità» 


«Shoah non è solo 
Germania e nazismo, 
è anche Italia 

e fascismo» 


prattutto regime fascista. È an- 
che capire — e agire di coeren- 
za conseguente — che il fasci- 
smo e la Rsi dal’43 non erano 
solo un male per gli ebrei, ma 
unmale perl’Italia tutta». 
Alconvegno, cui hanno par- 
tecipato anche alcune classi di 
scuole cittadine, sono interve- 
nuti Gadi Luzzatto Voghera, 
direttore della Fondazione 
Cdec e storico dell’ebraismo e 
dell'età contemporanea, e di 
Tullia Catalan, professoressa 


L'INTERVENTO DELLA STORICA TULLIA CATALAN 
«Scelta fatta da Mussolini 
rivendicando autonomia 
dall'influenza tedesca» 


Nelluglio del 1941 gli studenti 
del Guf, Gruppo universitario 
fascista, si resero responsabili 
diun pogrom che portò alla di- 
struzione della sinagoga, alla 
profanazione della Torah. Un 
episodio spesso trascurato di 
violenza antisemita avvenuto 
aTrieste prima dell’occupazio- 
ne nazista. E uno dei passaggi 
salienti del racconto che la sto- 
rica dell'ateneo di Trieste Tul- 
lia Catalan ha fatto delle perse- 


cuzioni nella nostra città. 

La comunità, florida e inte- 
grata nella nuova Italia al pun- 
to di contare molti fascisti fra i 
suoi membri, venne messa sot- 
to osservazione già dal 1937, 
quando il presidente della Pro- 
vincia Piero Pieri fece prepara- 
re un documento di 102 pagi- 
ne con l’elenco degli ebrei ab- 
bienti della città. Conla procla- 
mazione di piazza Unità, ini- 
ziarono le persecuzioni e le de- 


associata di Storia contempo- 
ranea dell’ateneotriestino. 
Luzzatto Voghera ha spiega- 
to il contenuto della mostra, 
che illustra le dinamiche stori- 
che attraverso una raccolta di 
documenti: “Il racconto si divi- 
de in quattro momenti. Il pri- 
mo spiega cos'è stato l’ebrai- 
smo italiano, una comunità 
che aveva partecipato alla co- 
struzione dell’Italia unitaria. 
Senza questa premessa non 
possiamo capire di cosa si sia 
privato il Paese con l'adozione 
delle leggi razziali”. Il secon- 
do momento è l’inizio della 
persecuzione: “Era l’esito fina- 
le di un percorso di restrizione 
delle libertà degli italiani tut- 
ti, con la creazione di un regi- 
me totalitario. Le leggi del 
1938 si giovarono del diffusis- 
simo anti semitismo della so- 
cietà italiana dell’epoca, come 
in tutte quelle europee del 
tempo”. La terza parte è il bien- 
nio 1943-1945, la Repubblica 
di Salò: “Gli ebrei diventano 
nemici dello Stato. Iniziano 
gli arresti, compiuti quasi sem- 
pre da militi italiani, non dai 
nazisti. Iniziano le deportazio- 
nie si avvia la macchina dello 
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Il discorso pronunciato da Mussolini il 18 settembre 1938 a Trieste 


privazioni, come quella che vi- 
de strappare Il Piccolo al suo 
fondatore Teodoro Mayer. 
«Mussolini annunciò le leg- 
gi razziali discostandosi espli- 
citamente da qualsiasi influen- 
za tedesca: disse con chiarez- 
za che si trattava di un percor- 


s-- 


DERE 


InCamera di 
commercio la mostra 
"1938-1945: la 
persecuzione" 


Un passaggio è stato 
fatto anche davanti 
alla targa sotto le 
volte del Municipio 


sterminio”. In quegli anni terri- 
bili si assiste anche alla parteci- 
pazione di tanti ebrei ed ebree 
alla resistenza antifascista: 
“Centinaia di ebrei, forse mi- 
gliaia, scelsero la via della lot- 
ta, del contrasto, perché in 
quella comunità restava lo spi- 
rito risorgimentale che aveva 
condotto al rapidissimo — e 
particolare- caso dell’integra- 
zione dell’ebraismo italiano”. 
La quarta sezione della mo- 
stra, dopo tanta ombra, tratta 


ara 


dini 


so autonomo dell’Italia, e che 
la proclamazione avveniva in 
questa città perché qui c’era 
stato l'incendio del Narodni 
Dom nel 1920, primo attacco 
della componente slovena». 
L’antisemitismo, ha spiegato 
Catalan, si intrecciava a Trie- 


del “dopo”: «L'ultima parte 
della nostra mostra è dedicata 
al ritorno alla vita — ha spiega- 
to Luzzatto Voghera -, poiché 
nell’ebraismo la morte non è 
l’abisso finale». Ecco quindi la 
narrazione delle vicende del 
dopoguerra e della riorganiz- 
zazione delle comunità ebrai- 
che in Italia, ma anche quelle 
dei tanti volontari della Briga- 
ta ebraica, che partecipò alla 
campagna per la Liberazione 
della penisola dall’occupante 
nazista e dal regime mussoli- 
niano. 

Al termine del convegno le 
autorità hanno sostato nei 
pressi della lapide che è stata 
apposta sotto le volte del pa- 
lazzo comunale nel 2018, inri- 
cordo dell’annuncio a Trieste 
della promulgazione delle leg- 
gi razziali, avvenuto in Piazza 
dell'Unità d’Italia il 18 settem- 
bre 1938. Nel primo pomerig- 
gio hanno invece preso parte 
all’inaugurazione della Mo- 
stra “Dipingere per ricordare” 
al Museo della Comunità 
ebraica di Trieste “Carlo e Ve- 
ra Wagner” e fatto visita alla 
Risiera.— 
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ste con il razzismo anti-slavo e 
con quello coloniale: «Fra il 
°41 e il 42 ci furono assalti ai 
negozi di Corso Italia, durante 
i quali vennero presi di mira 
non solo i negozi ebrei, ma an- 
che alcuni esercizi sloveni, se- 
gno tangibile di come i razzi- 
smiquitendanoaincrociarsi». 
Durante l’annessione al Rei- 
ch, Trieste vantò il triste prima- 
to del più alto numero di dela- 
zioni (iniziate già durante le 
persecuzioni fasciste): anche 
gli ebrei chi sceglievano la via 
della resistenza, ha spiegato la 
professoressa, dovevano rifu- 
giarsi nelle aree limitrofe, per- 
ché questa era una città diffici- 
le. «Così si crearono quella cit- 
tà martoriata dalla presenza 
nazista, e le ferite che appena 
in questi anni stiamo finalmen- 

tesuperando».— 
G.TOM. 


«Viene il momento in cui un 
popolo deve guardarsi allo 
specchio senza giustificazioni 
né riserve e riconoscere che il 
male non è venuto solo da fuo- 
ri. Bisogna dire senza esitazio- 
ni che i nostri fratelli ebrei, as- 
sieme a minoranze etniche e 
di genere, disabili, oppositori 
politici, furono perseguitati 
conl'operosa e spesso interes- 
sata collaborazione di Italiani, 
che non furono "brava gente" 
ma complici». Così Debora 
Serracchiani, capogruppo Pd. 


Pagine cupe 


«L'introduzione delle leggi 
razziali, annunciate proprio a 
Trieste da Mussolini, e la 
Shoah rappresentano una del- 
le pagine più cupe della storia 
del nostro Paese e dell'intera 
Europa», ha detto ieri l'asses- 
sore regionale alle Autonomie 
locali e sicurezza Pierpaolo Ro- 
berti; «La Comunità ebraica è 
parte importante del comples- 
so affresco di etnie, culture e 
credo religiosi che nei secoli 
hannodato vita» a Trieste. 


Le tele di Dettmar 


Oltre alla mostra sulle perse- 
cuzioni in Italia e a Trieste al- 
lestita alla Camera di com- 
mercio (aperta fino al 7 feb- 
braio con ingresso gratuito), 
ieri è stata inaugurata anche 
una seconda esposizione al 
museo della comunità Ebrai- 
ca di Trieste "Carlo e Vera 
Wagner" dal titolo'Dipinge- 
re per ricordare". Lì sono 
esposte le opere dell'artista 
tedesco Alexander Dettmar. 
La mostra resterà aperta fi- 
noal24marzo. 
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Politica e giustizia 


Al Quirinale incontro coni componenti nuovi e vecchi del Csm: «La magistratura ha risorse per affrontare le difficoltà» 


Monito di Mattarella: «L'indipendenza 
delle toghe è pilastro di democrazia» 


ILCASO 


Ugo Magri / ROMA 


1«Parlamento» dei giudi- 

ci volta pagina, anche 

simbolicamente, con lo 

scambio di consegne ieri 
al Quirinale tra i «vecchi» 
membri del Csm e i nuovi. 
Questa mattina Sergio Matta- 
rella presiederà il «plenum» 
che eleggerà il suo vice, di fat- 
to il numero uno. Dopodiché 
l’organo di autogoverno del- 
la magistratura sarà operati- 
vo giusto in tempo per le 
inaugurazioni dell’anno giu- 
diziario (inizieranno doma- 
niapartire dalla Corte di Cas- 
sazione) e, soprattutto, po- 
trà assolvere una quantità di 
compiti che definire delicati 
è poco: nomine, trasferimen- 
ti, carriere, provvedimenti di- 
sciplinari nel confronti delle 
toghe, ma anche pareri sulle 
future riforme della giusti- 
zia, più tutte le altre iniziati- 


Il Presidente 
della Repubblica, 
Sergio Mattarella, 
alla cerimonia 
dicommiato 

dei componenti 
del Csm uscente 
che si è svolta 
ieri nelpalazzo 
del Quirinale 


ve necessarie per difendersi 
dalle aggressioni della politi- 
ca.A tale proposito Mattarel- 
la ha pronunciato un discor- 
so breve ma denso. Un richia- 
moin particolare: sull’impor- 
tanza che la magistratura go- 
dadipiena autonomia. La tu- 


tela non una legge qualsiasi, 
segnala il presidente, ma la 
stessa Costituzione. Defini- 
sce l'indipendenza del pote- 
re giudiziario un «pilastro 
della democrazia». E questa 
sottolineatura di sicuro non 
è casuale. Suona come un av- 


viso ai naviganti, come un al- 
tolà preventivo casomai qual- 
cuno intendesse tagliare le 
unghie ai tutori della legali- 
tà. Scorgervi una polemica 
con il ministro Guardasigilli, 
tra l’altro presente alla ceri- 
monia, sarebbe fuori luogo: 


sul Colle sono molto netti al 
riguardo. Ma il largo dibatti- 
to che si è aperto in tema di 
giustizia, nella prospettiva di 
renderla più efficiente, do- 
vrà evitare pericolose fughe 
in avanti e rispettare i confini 
fissati dalla Carta costituzio- 
nale. Tra questi, appunto, 
l'autonomia della giurisdizio- 
ne. A sua volta il Csm dovrà 
mostrare uno spirito costrut- 
tivo, senza sterili contrappo- 
sizioni. «Sono certo che il 
nuovo Consiglio saprà svol- 
gere le sue funzioni», mette 
in chiaro il presidente con to- 
no fiducioso, «nel quadro di 
corretti rapporti istituziona- 
li, nell’interesse preminente 
della Repubblica». Le tensio- 
ni tra politica e giustizia fan- 
nosolo male all’Italia. 

Certo: il Csm non vive la 
sua stagione migliore. Pole- 
miche e scandali ne hanno 
trascinato la credibilità al 
punto più basso. All’indoma- 
ni del «caso Palamara» si di- 
misero 6 consiglieri togati. 


Venne rimproverato al Colle, 
specie da destra, di non aver- 
ne approfittato per un «repu- 
listi»> generale, azzerando 
l’intero organo dello Stato. 
Ma sarebbe stata una forzatu- 
ra, una violazione di legge. 
Tra le pieghe del discorso, 
Mattarella rivendica la scelta 
di allora. Per ben due volte 
ha ringraziato i consiglieri 
uscenti del lavoro svolto, con 
una speciale menzione dedi- 
cata alvice-presidente David 
Ermini del quale ha lodato 
«responsabilità» e «alto sen- 
so delle istituzioni» dimostra- 
ti nei passaggi più burrasco- 
si. Nonostante sia stata «una 
consiliatura complessa, se- 
gnata da gravi episodi», rico- 
nosce Mattarella, il Csm ha 
fatto quanto poteva per ga- 
rantire lo svolgimento dell’at- 
tività giudiziaria, anche du- 
rante l'emergenza Covid. 
Dunque massimo rispetto 
per i consiglieri uscenti, ai 
qualiva riconosciuto quanto- 
meno l’onore delle armi; e ri- 
spetto più in generale per 
tuttii magistrati «che svolgo- 
no conimpegno e dedizione 
laloro attività, anche in con- 
dizioni ambientali comples- 
se e talvolta insidiose», ri- 
marca il presidente della Re- 
pubblica. Anche qui il mes- 
saggio è trasparente. Guai a 
delegittimare giudici e Pm 
specialmente ora che si stan- 
noraccogliendo i frutti della 
lotta alle mafie. — 
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«II Sud non perda questo treno 


l'Autonomia sara il Rinascimento» 


Il centralismo è centrifugo. Guardate Svizzera, Germania o Usa, profondamente federali 
Luigi Einaudi lo diceva gia nel 1948: «A ognuno dovremo dare l'autonomia che gli spetta». 


MILANO 


uca Zaia, presidente 
della Regione Vene- 
to, ostenta un certo 
distacco: in fondo so- 
no anni che l'autonomia 
sembra a portata di mano. 
Quindi preferisce non canta- 
re vittoria: «Si sta semplice- 
mente dando seguito a un’in- 
dicazione della Costituzio- 
ne». Nona caso, per arrivare 
a domani, quando il mini- 
stro Calderoli presenterà il 
suo disegno di legge con 
qualche novità gelosamente 
custodita, ci sono voluti tre 
referendum, una modifica 
costituzionale e diversi mal 
di pancia. 
Dunque ci siamo, governa- 
tore. Come seloimmagina 
questo disegno di legge? 
«La verità è che sarà un prov- 
vedimento che andrà sempli- 
cemente a definire il perime- 
tro entro il quale si scriveran- 
noleintese conle singole Re- 
gioni». 
E vero che voi veneti vole- 
te gestire tutte le 23 pote- 
stà legislative sottraendo- 
le allo Stato? 
«Senta, la Costituzione pre- 
vede la possibilità di avviare 
una trattativa su tutte e 23 le 
competenze legislative, che 
non sono una nostra inven- 
zione ma sono elencate dal- 
la Carta. Diciamo che noi ci 
siederemo al tavolo portan- 
do l’idea di trattare su tutte e 
23 le materie previste. Ciò 
non toglie che abbiamo co- 
scienza del fatto che sarà 
una trattativa quindi dovrà 
mettere d’accordo i due in- 
terlocutori, cioè governo e 
regione». 


PAOLO COLONNELLO 


Ma come pensate di gesti- 
re 23 competenze in un col- 
po solo? 

«Diciamo che, come abbia- 
moscritto fin dall’inizio, pen- 
siamo si possa prevedere 
unagradualità». 

Quali sono quelle per voi ir- 
rinunciabili? 

«E no, non posso iniziare la 
trattativa sui giornali. Mi de- 
vo sedere pima al tavolo del 
governo, non possiamo fare 
prezzi su un affare prima an- 
cora di incontrare la contro- 
parte». 

Nonsidirebbe che il gover- 
no sia una “controparte”, 
anche se Giorgia Meloni 
nonsembra entusiasta. 
«Conosco Giorgia Meloni: si- 
curamente le si deve ricono- 
scere la coerenza e il fatto 
che è sempre stata di parola. 


Luca Zaia, quota 
Lega, è presidente 
della Regione 
Veneto dal 2010 


È giusto che si discuta di au- 
tonomia, ci mancherebbe, è 
giusto che Parlamento ven- 
ga coinvolto, ma è giusto ri- 
cordare che chi è contro l’au- 
tonomia è contro la Costitu- 
zione. Io ho una certa fidu- 
cia, i compiti per casa li ab- 
biamo fatti. Einaudi nel 
1948 presentando la Costitu- 
zione disse: “A ognuno do- 
vremo dare autonomia che 
gli spetta”. Quindi stiamo 
parlando di qualcosa che at- 
tende da tempo di essere at- 
tuato». 

Veniamo al dunque: come 
la mettiamo con la compe- 
tenza sulla scuola: dialet- 
to pertutti? 

«Non scherziamo. Quella 
della scuola sta diventando 
un totem, posso solo dire 
che è una delle 23 materie in 


discussione. Per quanto mi 
riguarda non c’è nessuna ve- 
nasecessionista». 

Quale parte dei gettiti fi- 
scali vorreste trattenere? 
«Intanto vorrei precisare 
che l'autonomia è a saldo ze- 
ro, non porta via nulla a nes- 
suno, qualora si ottiene una 
competenza si ottiene an- 
che risorsa che lo Stato 
avrebbe speso per quella 
competenza. L'autonomia è 
responsabilità ed efficien- 
Za». 

Conunvantaggio perle re- 
gioni più ricche. 

«Niente affatto, non è la se- 
cessione dei ricchi, non mi- 
na affatto l’unità nazionale. 
Del resto, rispetto a una di- 
mensione internazionale, ri- 
cordo che ci sono stati come 
Germania, Usa, Svizzera, 
che sono paesi profonda- 
mente federali. E la prova 
provata che l’autonomia 
non disgrega i paesi. L’auto- 
nomiaè centripeta, il centra- 
lismo è centrifugo». 

Spieghi meglio. 

«Il centralismo non da rispo- 
ste. Anzi, si dice che c’è un'T- 
talia a due velocità. Ed è asso- 
lutamente vero. A causa del- 
la mala gestio del passato, 
per fare un esempio, ci sono 
poveri cittadini che devono 
fare le valige per andare a cu- 
rarsi fuori dalla propria re- 
gione. E queste due velocità 
non sono colpa dell’autono- 
mia perché ancora non c’è. 
Significa che il modello ge- 
stionale utilizzato finora ha 
fallito. L'autonomia è una 
scelta di modernità». 

Non sembrano pensarla 
cosìi governatori del Sud. 
«Se fossi governatore del 


sud, non avrei dubbi: sceglie- 
rei un percorso autonomi- 
sta, con tutte le garanzie del 
caso, malo sceglierei». 

Di fatto, in queste due velo- 
cità ad avvantaggiarsi ve- 
ramente saranno le regio- 
ni del nord, più ricche. 
«Dire che il nord ha interes- 
se a affamare il sud vuol dire 
non aver capito che nord e 
sud sono come due gemelli 
siamesi, la vita e la morte di 
entrambi dipendono l’uno 
dall’altro. Penso che con i go- 
vernatori del sud riusciremo 
a fare grande lavoro e penso 
che daremo vita a nuovo ri- 
nascimento per questo pae- 
se». 

Senta, lei in fondo è una 
“vittima” recente delle in- 
tercettazioni: senza esse- 
re indagato, né intercetta- 
to, è finito sui giornali per 
una sua telefonata con un 
dirigente della Sanità del 
Veneto. È d’accordo quin- 
diconlalinea Nordio? 

«Il dibattito sulle intercetta- 
zioni è iniziato molto prima 
di quanto accaduto a me. 
Penso che Nordio debba es- 
sere sostenuto, nel senso 
che pone questioni vere. Per- 
sonalmente penso che da un 
lato magistrati debbono es- 
sere messi in condizione di 
fare il loro mestiere e quindi 
anche di intercettare; dall’al- 
tro si deve assolutamente ga- 
rantire che le intercettazio- 
ni, soprattutto quelle che 
nulla hanno a che vedere 
con le indagini, non siano 
diffuse perché non si capisce 
con quale utilità dovrebbe 
avvenire il contrario se non 
perscreditare persone». — 
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ROBERT NEEDHAM 


Le connessioni 


Per il console generale Usa 
in italia Robert Needham, a 
Trieste per la quinta volta, 
che sia la città giuliana a ospi- 
tare la firma della lettera d'in- 
tenti tra la Conferenza e il Tic 
non è un caso: le connessio- 
ni con gli Stati Uniti sono for- 
ti. Ed è «un'ottima idea met- 
tere insieme Stato e Regio- 
nearagionare sul tema degli 
investimenti stranieri, per- 
ché ciascuna regione cono- 
sce i propri punti di forza me- 
glio delgoverno centrale». 


PAOLO E. TEDESCHI 


L'agenda 


Per Paolo Ernesto Tedeschi, di- 
rigente di Regione Toscana e 
rappresentante della Confe- 
renza Regioni e Province nel 
Comitato attrazione investi- 
menti esteri, lamissione a Wa- 
shington di Toscana e Fvg è 
stata propedeutica alla lettera 
d'intenti da firmare oggi tra 
Conferenza e Tic (Transatlan- 
tic Investiment Committee). 
«A Fedriga va dato merito di 
aver portato al centro dell'a- 
genda politica iltema». 


ALESSIA GRILLO 


La task force 


Per Alessia Grillo, segretario 
della Conferenza Regioni e 
coordinatrice dei tavoli di lavo- 
ro dell'evento di ieri, che sarà 
annuale, l'evento è strategico: 
«La Conferenza ci ha puntato 
molto, con un documento per 
un nuovo piano operativo e la 
costituzione di una task for- 
ce», Spiega. Quattro itemi stu- 
diati: impatto di investimenti 
esteri, ecosistema territoriale, 
ecosistema degli incentivi e 
semplificazione, il mestiere di 
attrarre investimenti. 


Aperto al Tcc di Porto Vecchio l'evento ''Selecting Italy". Fedriga: aumentare l'attrattività è un obiettivo prioritario 


Tra filieree web, laricetta delle Regioni 
per attirare gli investitori stranieri 


GIULIA BASSO 


el2019 gliin- 

vestimenti 
<< stranieri in 

Fvg valevano 


il2%di quelli a livello naziona- 
le, valore già nel 2021 triplica- 
to, al6,3%. Attrarre investitori 
esteri sul territorio è una delle 
nostre priorità, come Regione 
ecome Paese: inumeri ci dico- 
no che garantiscono occupa- 
zione, ricerca e valore aggiun- 
to». Per Massimiliano Fedriga 
iltema degli investimenti stra- 
nieri in Italia, al centro della 
due giorni di evento partita ie- 
ri al Trieste Convention Cen- 
ter, è di primaria importanza 
politica. Soprattutto oggi, in 
un mondo cambiato drastica- 
mente rispetto a pochi anni fa, 
incuile filiere strategiche van- 
noriorganizzate per essere au- 
tonome o al massimo “di vici- 
nato”, pensandoai Balcani. 
Chiamato in qualità di presi- 
dente della Conferenza delle 
Regioni e Province autonome 
ad aprire l'evento «Selecting 
Italy-Gliecosistemiterritoria- 


SELECTING ITALY 


QUI SOPRA E IN ALTO DUE MOMENTI 
DELL'EVENTO (FOTO ANDREA LASORTE) 


Oggi la firma 

con il Transatlantic 
Committee per 
rafforzare i legami 
congli Usa 


liela governance per l’attrazio- 
ne di investimenti esteri», orga- 
nizzato dalla Regione appunto 
sotto il cappello della Confe- 
renza, Fedriga ha ricordato co- 
me sia indispensabile la siner- 
gia tra Regioni e un rapporto 
costante con il Governo per la 
messa a punto di una strategia 
vincente su questo fronte. «Il 
processo d’attrazione degli in- 
vestimenti nasce a valle ed è ac- 
compagnato a monte dalle 
realtà territoriali: una volta 
che il Governo centrale dà le 
garanzie che servono sono le 
Regionia farein modo che l’in- 
vestimento abbia successo - 
conferma il viceministro delle 
Imprese e del made in Italy Va- 
lentino Valentini -. La reten- 
tion, capacità di mantenere gli 
investitori sul territorio, è meri- 
toecompito delle Regioni». 
Per il ministro degli Esteri 
Antonio Tajani bisogna lavora- 
re per rimuovere almeno due 
criticità: la burocrazia lunga e 
farraginosa, che si intende 
snellire col nuovo Codice degli 
appalti, e la mancanza di con- 
nettività internet su tutto il ter- 


ritorio. Un altro tema forte, su 
cui gli investimenti stranieri 
potrebbero fare la differenza, 
è legato alla riorganizzazione 
delle filiere produttive - ricor- 
dano Valentini e Fedriga -, con 
l’obiettivo di renderci più auto- 
nomi rispetto a paesi poco affi- 
dabili e mercati instabili. Ripor- 
tare sul territorio alcune produ- 
zioni, anche grazie a investito- 
ri stranieri, potrebbe rappre- 
sentare la chiave di volta per 
un futuro più sicuro: «Tutti fac- 
ciamo il tifo perché la gigafac- 
tory di Intel possa arrivare in 
Italia, e su opportunità legate 
non solo ai semiconduttori ma 
anche alle batterie e alle scien- 
ze della vita», fa loro eco Paolo 
Ernesto Tedeschi, dirigente 
della Regione Toscana e rap- 
presentante della Conferenza 
delle Regioni nel Comitato at- 
trazione investimenti esteri. 
«Ma la maggior parte degli in- 
vestimenti esteri sono me- 
dio-piccoli, vanno seguiti con 
scrupolo: vanno snellitiitempi 
della burocrazia, si può lavora- 
re sultax agreement, interpelli 
più veloci con l'Agenzia delle 


entrate, sui visti di lavoro ex- 
traeuropei e su miglior coordi- 
namentotra la gamma di incen- 
tivinazionali e regionali». 

Per Tedeschi, a Fedriga va 
dato merito di aver portato al 
centro dell’agenda politica il te- 
ma: «Nona caso sono state due 
Regioni, Toscana e Fvg, a recar- 
si in missione a Washington: 
azione propedeutica alla fir- 
ma»dioggi, ricorda, citando la 
lettera d’intenti che verrà sotto- 
scritta appunto nella giornata 
conclusiva tra la Conferenza e 
il Transatlantic Investiment 
Committee, programma pro- 
mosso in raccordo con le rap- 
presentanze diplomatiche in 
Usa e Italia, per rafforzare i le- 
gami tra i due Paesi nel campo 
dei co-investimenti strategici. 
Importante infatti - così Fedri- 
ga-èilrapporto con gli Usa, al- 
leato nell'ambito del mondo oc- 
cidentale con cui vanno ricerca- 
te partnership economiche per 
recuperare filiere produttive 
strategiche «delegate per trop- 
po tempo a Paesi che non rico- 
noscono i diritti garantiti dalle 
democrazie».— 


Il viceministro delle Imprese e del made in Italy 
«Nella logistica globale 
Trieste ha le carte in regola 
Bisogna giocarle uniti» 


FOCUS 


è unastoria d’affet- 
to che lega Valenti- 
noValentini a Trie- 
ste: è qui, alla Scuo- 
la interpreti e traduttori, che il 
viceministro delle Imprese e 
made in Italy ha studiato e si è 
laureato. La sua carriera è ini- 
ziata come interprete, quindi 
funzionario del Parlamento 


europeo a Bruxelles. L’ingres- 
so in politica è arrivato dopo, 
come assistente di Silvio Berlu- 
sconi. Così il preavviso, se gli si 
chiede dell’attrattività di Trie- 
ste rispetto agli investitori stra- 
nieri, è d'obbligo: «Sono come 
quelli che sbagliano la schedi- 
na perché mettono sempre la 
squadra del cuore vincente». 

Viceministro, cosa sta succe- 
dendo nel mondo di investi- 
menti e libero commercio? 


Vi è un riorientamento, co- 
me dimostrato anche dalla fir- 
ma della lettera d’intenti tra la 
Conferenza delle Regioni e il 
Transatlantic. Investiment 
Committee. Il mondo non è 
piùlo stesso ela geopolitica en- 
tra inevitabilmente anche nel- 
le scelte di carattere commer- 
ciale ed economico. Ce l’han- 
no dimostrato Russia e Cina: 
una certa consonanza di vedu- 
te e la condivisione di alcuni 
valori è necessaria anche nel 
mondo degli investimenti. 

Gli investitori stranieri, e 
in particolare statunitensi, 
comevedonol’Italia? 

Le firme, come quella di 0g- 
gi, sono come i matrimoni: l’i- 
nizio di un percorso. Ritenia- 
mo che il nostro Paese goda di 
buonareputazione tra gli inve- 
stitori americani. Quanto agli 


VALENTINO VALENTINI 
HA STUDIATO E SI È LAUREATO ALLA 
SCUOLA PER INTERPRETI DI TRIESTE 


«Questa è una parte 
della penisola che la 
storia aveva escluso e 
ora si ritrova al centro 
dei traffici mondiali» 


Usa, stanno stringendo una se- 
rie di accordi perché per loro è 
necessario tornare al centro di 
una rete di alleanze che sono 
politiche, ma anche e soprat- 
tutto economiche. 

Qualèilruolo di Trieste in 
questa partita? 

Sono parziale nel giudizio, 
per questa città ho un tributo 
di affetto e riconoscenza. Ma 
considero Trieste un’eccellen- 
za, parte della penisola che la 
storia aveva escluso dai suoi re- 
troterra e ora si ritrova al cen- 
tro dei traffici mondiali. Come 
un tempo competeva con Am- 
burgo, oggi è uno dei porti più 
interessanti perla logistica glo- 
bale. Ritengo abbia tutte le car- 
teinregola per emergere: l’im- 
portante è saperle giocare e re- 
mare tutti nella stessa direzio- 
ne.—G.B. 
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Verso le regionali 


L'exsenatore di Scelta civica e Pd vede ilvoto del 2 aprilecome tappa 
verso la realizzazione del «nuovo partito liberaldemocratico» 


Maran sara il candidato 
perilTerzo polo 
«Allearsi coi populismi 
fa vincere la destra» 


Mattia Pertoldi 


Alessandro Maranha detto sì e 
sarà il candidato presidente 
del Terzo polo alle Regionali. 
Profilo alto, l'ex senatore di 
Scelta Civica e Pd- consapevo- 
le di non entrare in Consiglio — 
guarda al 2-3 aprile come tap- 
pa intermedia di un percorso 
verso la realizzazione del «nuo- 
vo partito liberal democrati- 
co». Di un centro cioè che «de- 
ve saper reggere» perchè «al- 
learsi con i populismi fa vince- 
reladestra». 

Maran, perchè ha accetta- 
to di candidarsi? 

«Mi ero congedato dalla poli- 
tica attiva diversi anni fa. Sen- 
za rimpianti. Come dice Kon- 
stantinos Kavafis in una delle 
sue poesie, “Itaca ti ha dato il 
bel viaggio, senza di lei mai ti 
saresti messo in viaggio: che 
cos'altro ti aspetti?” Ma ci sono 
momenti in cui all'appello biso- 
gna rispondere presente, scen- 
dere nell'arena, sporcarsi le 
mani, assumersi delle respon- 
sabilità in prima persona an- 
che in situazioni di incertezza 
econilrischio di fallire». 

Qual è il ragionamento al- 
labase di questo progetto? 

«Credo sia urgente dare 
un'alternativa all'Italia. Il Pae- 
se ha bisogno di uno spazio di- 
verso ai due populismi. C'è ne- 
cessità di qualcosa di nuovo e 
bisogna approfittare dell’ap- 
puntamento elettorale delle 
Regionali per strutturarlo. È 
difficile, ma se uno vuole la vi- 
ta facile resta a casa. È questio- 
nediscelte». 

Edi prospettive? 

«Esattamente. Il Terzo Polo 
deve caratterizzarsi per una 
sua indipendenza politica ri- 
spetto a tutto quanto gli sta at- 


ALESSANDRO MARAN 
L'EXSENATORE DI SCELTA CIVICA E PD 
TORNA IN CAMPO (FOTO PETRUSSI) 


«Occorre provare a 
recuperare quel 50% 
che ha smesso di 
andare a votare: lo si 
fa solo provando a 
rompere gli schemi» 


«I dem? Imbarazzante 
l'opposizione in 
Consiglio in questi 
anni. Fedriga? Piace 
proprio perché non è 
come la destra» 


torno e deve provare a recupe- 
rare quel 50% di persone che 
ha smesso di andare a votare e 
non crede più nella politica. 
Quell’elettorato lo si raggiun- 
ge soltanto provando a rompe- 
re gli schemi attuali, non inse- 
guendo uno scenario che or- 
mai appartiene al passato». 

Lo crede possibile? 

«Il Terzo Polo ha solo da gua- 
dagnare nelrimanere davvero 
tale. Equidistante, estraneo al 
bipolarismotra destra sovrani- 
staela vecchia sinistra, supera- 
to dalla storia e dagli accadi- 
menti recenti. Proviamo a sfa- 
sciare una cosa che tutti voglio- 
novedere andare in pezzi». 

Nonè certo la prima volta 
che ci si prova... 

«Vero, ma c’è una novità di 
fondo e cioè il percorso pro- 
grammatico per l'unione tra 
Italia Viva e Azione con il lan- 


cio del cronoprogramma per 
arrivare a un solo partito. Di 
quella, cioè, che dovrebbe di- 
ventare la nuova casa dei libe- 
ral-democratici». 

Enonsipuò fare colPd? 

«No, perchè la vera stampel- 
la della destra sono proprio i 
dem». 

Può spiegarsi meglio? 

«AlPd calza a pennello il pro- 
verbio friulano “a lavà il cjaf al 
mussi bute vie le aghe e si infa- 
stidis le bestie” (a lavare la te- 
sta dell’asino si butta l’acqua e 
si infastidisce l’animale, ndr). 
Il Pd del 40% alle Europee del 
2014, in sintesi, non esiste più. 
Nonè, non può essere, non po- 
trà mai diventare una sinistra 
riformista in grado di combat- 
tere un sistema di valori antite- 
tico alla modernità». 

Nonsta esagerando? 

«No, basterebbe leggere la 
bozza del nuovo manifesto dei 
valori Pd per capirlo. Un mani- 
festo che dovrebbe sostituire 
quello veltroniano e che giusti- 
fica sia il rientro degli scissioni- 
sti di Articolo Uno sia una svol- 
ta verso la sinistra massimali- 
sta. Il Pd ormai è questa cosa 
qua. Una realtà in preda a una 
deriva identitaria, al tarlo po- 
pulista e all’ossessione di non 
avere mai nemici a sinistra». 

Idemvi hanno accusato di 
favorirela destra... 

«E l'assenza di una coalizio- 
neriformista in grado di proiet- 
tarsi verso il centro della socie- 
tà a favorire Massimiliano Fe- 
driga, non il Terzo polo. Peral- 
tro basterebbe una battuta per 
spiegare la situazione». 

Prego... 

«Non si capisce dove sia sta- 
toilPdinquestianniincuinon 
c'era il Terzo polo visto che 
l'opposizione in Consiglio è 


stata imbarazzante». 

Come giudica Fedriga? 

«Ha offerto un modello di 
destra molto diverso da quello 
prefigurato dal Pd. Lo sfonda- 
mento della destra è stato cau- 
sato, tanto a Roma quanto qui, 
dal cedimento del progetto ori- 
ginario dem e non dal destino 
cinico e baro. E lo stesso Fedri- 
ga, appunto, piace non perché 
è di destra, ma perché non è co- 
me la destra. Il suo appeal ha 
molto a che a fare con la sua 
proclamata distanza da Mat- 
teo Salvini a cui non è bastato 
entrare nel Governo Draghi 
perpassare da Domingo Peron 
aMarcello Pera». 

Cosaserve alla regione? 

«Il programma lo vedremo 
nel dettaglio. Ma faccio un 
esempio. Ho due figli che lavo- 
rano e studiano in Germania e 
Olanda. Normale in un merca- 


to comune di mezzo milione di 
abitanti. Ma perchè nessuno 
viene da noi? I problemi da ri- 
solvere per attrarre persone e 
capitali sono infrastrutture, 
servizi, formazione, raccordo 
imprese-università e stipendi» 

Qual è l’obiettivo di que- 
ste Regionali? 

«Eleggere un drappello di ri- 
formisti in grado di condizio- 
nare le scelte di una terra che, 
come il Paese, è lontana 
dall’approccio liberale». 

Che ruolo hanno Ferruc- 
cio Saro e Michelangelo 
Agrusti? 

«Partecipano al processo di 
costruzione di un progetto che 
deve guardare al prossimo de- 
cennio. E che dovrebbe porta- 
reil Terzo polo, nella nostra re- 
gione, a essere il primo partito 
della Terza Repubblica». — 
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+EUROPA 


Il simbolo 


«Confermo che sono in corso 
incontri con Alessandro Ma- 
ran e gli amici del Terzo Polo 
per verificare la possibilità che 
+Europa sia presente alle Re- 
gionali al loro fianco. Ritengo 
dover chiarire con trasparen- 
zala nostra posizione. Ritenia- 
mo la candidatura di Maran in 
linea conle nostre posizioni su 
moltissimi temi. Ma è necessa- 
rio che +Europa si presenti agli 
elettori a fianco degli altri com- 
ponenti di questa compagine 
con pari dignità e visibilità, col 
simbolo presente insieme agli 
altri». Così il coordinatore di 
Pordenone e Gorizia di +Euro- 
pa Stefano Santarossa. 


SANITÀ 


Le difficoltà 


Alessandro Maran è convin- 
to che «le difficoltà della sa- 
nità esistono, ma non van- 
no strumentalizzate muo- 
vendo le folle» e le riforme 
«vanno approvate in ma- 
niera bipartisan perchè 
non è possibile rifare da ca- 
po tutto ogni cinque anni». 
Quanto a Massimiliano Fe- 
driga, «ha offerto un model- 
lo di destra molto diverso 
da quello prefigurato dal 
Pd. Fedriga, appunto, piace 
non perché è di destra, ma 
perché non è come la de- 
stra» di Matteo Salvini (fo- 
to), sostiene l'ex senatore. 


OGGI LA MANIFESTAZIONE PER REGENI. CROSETTO: IL CAIRO VUOLE COOPERARE 


Giulio, sette anni dopo: a Fiumicello 
la fiaccolata per chiedere giustizia 


Sarà un altro 25 gennaio speso 
achiedere giustizia. Sette anni 
fa, il 25 gennaio 2016, Giulio 
Regeni scomparve nel nulla al 
Cairo peressere ritrovato cada- 
vere il 3 febbraio, ai bordi di 
unastrada, il corpo martoriato 
dalle torture. Da quel giorno la 
famiglia del ricercatore origi- 
nario di Fiumicello chiede giu- 
stizia, mentre dall’Egitto sono 
arrivati solo depistaggi, silenzi 
e promesse di collaborazione 
sin qui del tutto vuote. 


Così oggi si rinnoverà a Fiu- 
micello la giornata pensata 
per mantenere sempre alta l’at- 
tenzione sul caso, per ricorda- 
re Giulio e rimarcare l’impor- 
tanzadivaloricomelibertà, di- 
ritti umani, rispetto delle diffe- 
renze culturali. Il programma 
inizierà già al mattino con il la- 
boratorio “Parole e Diritti” con 
le scuole e la firma del Proto- 
collo d’intesa sul Comitato di 
coordinamento permanente 
del governo dei giovani. Alle 


18.15 partirà la “Camminata 
dei diritti” fino al piazzale dei 
Tigli dove, alle 19.41 - ora in 
cui partì dal telefonino di Rege- 
ni l’ultimo sms - si terranno la 
Fiaccolata silenziosa e il minu- 
todiraccoglimento. A seguire, 
intorno alle 20.15 in sala Bi- 
son, “Parole, immagini, musi- 
ca per Giulio” con Paola e Clau- 
dio Regeni, l'avvocato Alessan- 
dra Ballerini e la partecipazio- 
ne di Massimo Carlotto, Asca- 
nio Celestini, Alessandro De 


Marchi, Roberto Fico (già pre- 
sidente della Camera dei depu- 
tati nella scorsa legislatura), 
Giuliano Foschini, Fabio Ge- 
da, Beppe Giulietti, Carlo Luca- 
relli, Matteo Macor, Marco 
Paolini, Pif, Massimiliano Ri- 
va, Davide Romagnoni, Loren- 
zo Terranera, Luigi Maria Vi- 
gnali, con interventi musicali 
del flautista Massimo De Mat- 
tia, di Alessio Velliscig, cantan- 
te dei Quintorigo, a chitarra e 
voce. La serata anche in diret- 
ta streaming dal canale youtu- 
be “Giulio Siamo Noi”. 

Ieri intanto il ministro degli 
Esteri Antonio Tajani, parlan- 
dodel colloquio avuto domeni- 
ca col presidente egiziano 
Al-Sisi che ha annunciato di vo- 
lere «eliminare gli ostacoli che 
ci sono e rendono difficile il 
dialogo con l'Italia», ha preci- 


PER GIULIO REGENI 
UNA DELLE TANTE MANIFESTAZIONI 
CHE SI SONO TENUTE FIN DAL 2016 


sato: «Ho ascoltato e vedremo 
se alle parole seguiranno i fat- 
ti». Mentre Tajani ha fatto sa- 
pere che del caso riferirà oggi 
in Parlamento, «penso che 
avremo verità sul caso Regeni 
- ha detto il ministro della Dife- 
da Guido Crosetto - penso ci 
siala volontà da parte dell'Egit- 
todi cooperare al 100% conl'T- 
talia, perché c'è necessità delle 
due nazioni di parlarsi e coope- 
rare anche per la sicurezza e 
gli equilibri del Nord Africa. 
Hanno tutti interesse e volon- 
tà nel darci risposte chiare e se- 
rie nel tempo più veloce possi- 
bile». Per Crosetto «lo Stato de- 
ve chiedere tutta la verità e pre- 
tendere giustizia per Regeni, e 
contemporaneamente deve te- 
nere rapporti con altri Paesi. 
Le due cose sono conciliabilis- 
sime». 
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I nodi del governo 


Benzina 


Il fronte sì spacca 


LA GIORNATA 


Paolo Baroni / ROMA 


poche ore dall'inizio 
dello sciopero il fron- 
te dei benzinai ieri se- 
ra si è spaccato. Con- 
vocate in extremis dal mini- 
stro delle Imprese e del made 
in Italy nel tentativo di far re- 
vocare l’azione di protesta le 
associazioni dei gestori pren- 
dono strade differenti: Faib 
Confesercenti apprezza le 
aperture del governo e decide 
di dimezzare la durata dello 
sciopero, Fegica e Figisc/Ani- 
sa tirano invece diritto giudi- 
cando insufficienti e tardive le 
modifiche proposte da Urso. 
Giorgia Meloni, che lunedì 
aveva definito «buono» il con- 
tenuto del decreto, aggiun- 
gendo per questo che non era 
intenzione del governo fare 
passi indietro, aveva dato ad 
Urso un mandato ampio per 
trattare, chiedendogli però di 
mantenere fermi i capisaldi 
del provvedimento: l’esposi- 
zione del prezzo medio regio- 
nale e le sanzioni per chi non 
si adegua alle nuove misure. 
Nel tentativo di sbloccare la si- 
tuazione ieri il titolare del Mi- 
mit ha così proposto innanzi- 
tutto di ridurre le multe, pas- 
sando da un minimo di 500 ad 
un massimo di 6.000 euro ad 
un range compreso tra 200 e 
800 euro. Quindi ha offerto 
un compromesso sull'esposi- 
zione del prezzo medio, elimi- 
nando il cartello differenziale 
tra self e servito e prevedendo 
invece di indicare solamente 
un prezzo medio regionale. 
Sul tavolo ha poi messo anche 


IL PREZZO DEI CARBURANTI 
Media dei prezzi dal 16 al 22 gennaio 2028 in euro per 1.000 litri 


Variazione rispetto al 16 gennaio 


1.829,47 


Benzina 


1.875,10 


Accise 
617,40 


Gasolio 


FONTE: Osservaprezzi Mise-Mase (Rilevazione 23 gennaio 2023) 


la possibilità di comunicare le 
variazioni dei prezzi ogni 15 
giorni (e non ogni 7). «Propo- 
ste ragionevoli» le ha definite 
Urso, che dopo aver auspicato 
lariduzione dei disagi peri cit- 
tadini ha confermato che 1°8 


Il ministro apre 

ai gestori: esponete 
cartelli solo con il 
prezzo medio regionale 


febbraio si terrà un nuovo in- 
contro coi sindacai di settore 
per ragionare «sulle misure di 
contrasto alle illegalità con- 
trattuali, il costo delle transa- 
zioni elettroniche e la riqualifi- 
cazione e ristrutturazione del- 
la rete di distribuzione adat- 
tandola alle esigenze attuali». 

Larisposta delle tre sigle sin- 
dacali, che al posto dei cartelli 


propongono di introdurre 
un Qrcode che rimanda 
all’Osservaprezzi del mini- 
stero, non è stata immedia- 
ta. 

A rompere gli indugi è 
stata per prima la Faib, che 
dopo aver riunito d’urgen- 
za la sua presidenza, in 
unanota «ha valutato e rite- 
nuto positive le aperture 
presentate e già formaliz- 
zate con un emendamento 
al decreto legge». In parti- 
colareviene definito «unri- 
sultato importante la signi- 
ficativa riduzione delle san- 
zioni, la razionalizzazione 
della cartellonistica sugli 
impianti, la rapida convo- 
cazione di untavolo di filie- 
ra per affrontare gli annosi 
problemi del settore, a par- 
tire dall’illegalità contrat- 
tuale e dal taglio dei costi 
perle transazioni elettroni- 
che». E per questo, «in se- 


GEA - WITHUB 


Appello di Urso: multe più basse, ora trattiamo 
La Faib dimezza la durata dello sciopero 
le altre associazioni tirano dritto: non ci basta 


gno di apprezzamento del 
lavoro svolto dal ministro e 
dai suoi collaboratori, e 
con l’obiettivo di ridurre il 
disagio alla cittadinanza, 
la presidenza Faib ha deci- 
so di ridurre a un solo gior- 
nola mobilitazione». 
Anche Fegica e Figisc 
hanno apprezzato il tentati- 
vo in extremis fatto da Ur- 
so, ma con una nota diffusa 
appena un’ora prima dall’i- 
nizio della protesta, hanno 
spiegato che il ministro ha 
offerto «troppo poco» e lo 


ha fatto «troppo tardi perrevo- 
care lo sciopero» che quindi 
«rimane confermato». Anche 
perché le modifiche ipotizza- 
tesuldecreto, oltre a non esse- 
re sufficienti, sono ormai nel- 
le mani del Parlamento» scri- 
vonoi presidenti di Fegica, Ro- 
berto Di Vincenzo, della Figisc 
Bruno Bearzie dell’Anisa Mas- 
simo Terzi. A loro giudizio 
«quel che rimane sullo sfon- 
do, sconti o non sconti sulle 
multe, cartelli o non cartelli 
daesporre, è l'idea diuna cate- 
goria che specula sui prezzi 


dei carburanti. Il che è falso e 
inaccettabile». 

Dopo un pomeriggio che ha 
visto molti automobilisti in co- 
da un po intuttele città per fa- 
re l’ultimo pieno prima del 
blocco, alle 19 di ieri sera è 
dunque scattata la protesta 
che interessa anche i selfservi- 
cee che per gli associati a Fegi- 
caeFigisc terminerà alle 19 di 
dopodomani (le 22 in auto- 
strada). Perla Faib lo sciopero 
dovrebbe invece durare un so- 
lo giorno, questione che sarà 
posta al resto della categoria 


Fitto cerca la mediazione seguendo la linea Ue, muro di Forza Italia 


Più tempo peril Ddl balneari 
FdI non molla sulle gare 
e studia il rinvio della delega 


ILCASO 


Luca Monticelli /ROMA 


1 governo, o meglio Fra- 
telli d’Italia, chiede a Le- 
gaeForzaItalia più tem- 
po per la riforma delle 
concessioni balneari, ma al- 
za un muro sul rinvio della 
messa a gara degli stabili- 
menti, come invece preve- 
dono gli emendamenti del 
Carroccio e degli azzurri. 
AI termine di una riunio- 
ne di maggioranza nell’uffi- 
cio del ministro Raffaele Fit- 


to - il fedelissimo della pre- 
mier Giorgia Meloni che ha 
in mano la trattativa con 
Bruxelles sul Piano naziona- 
le di ripresa e resilienza - la li- 
nea che l’esecutivo vuole 
portare avanti è nel solco 
delle richieste della Com- 
missione europea e della 
sentenza del Consiglio di 
Stato che ha fissato lo stop 
alle concessioni entro la fine 
del 2023, o al massimo nel 
2024 in presenza di impedi- 
menti oggettivi. La legge sul- 
la concorrenza di Mario Dra- 
ghi, infatti, aveva stabilito 
un ddl delega di riforma dei 


balneari, i cui decreti legisla- 
tivi sarebbero dovuti essere 
pronti entro febbraio 2023. 
Ecco, l’idea è posticipare di 
tre o quattro mesi l’emana- 
zione dei decreti, e nel frat- 
tempo aprire un tavolo coni 
ministeri interessati e gli 
operatori del settore pertro- 
vare un’intesa sulla riforma. 

Alla fine della riunione, il 
senatore Maurizio Gaspar- 
ri, spiega che gli emenda- 
menti di Forza Italia per ora 
rimangono ele decisioni «sa- 
ranno prese quando verran- 
no esaminati i testi in com- 
missione». Il governo, a 


quanto riferiscono fonti pre- 
senti al tavolo, avrebbe 
espresso la sua ferma critica 
all'ipotesi della proroga del- 
le concessioni. Quindi, vista 
la delicatezza della situazio- 
ne nei rapporti con l’Euro- 
pa, l'esecutivo avrebbe pro- 
spettato come soluzione a 
Forza Italia e alla Lega di ri- 
formulare i loro emenda- 


menti. Il partito azzurro 
avrebbe replicato dicendo 
di voler aspettare l’esito del 
confronto con i balneari e 
decidere poi come prosegui- 
re. E evidente che se l’emen- 
damento di Forza Italia ve- 
nisse votato si creerebbe 
una clamorosa spaccatura 
inmaggioranza. 
Soddisfatta la Lega che pe- 


Le associazioni 
_ dicategoria dei 
lavoratori del settore 
dei balnearinei mesi 
scorsi hanno portato 
avanti svariate 
manifestazioni 
contro 
la riforma 
delsegmento 


rò non si sbilancia sull’iter 
del Milleproroghe, che con- 
tiene proprio il tema delle 
spiagge: «E stata sposata l’i- 
dea che abbiamo avuto fin 
dal principio di coinvolgere 
iministeri, le associazioni di 
categoria e le regioni per ar- 
rivare finalmente a un rior- 
dino della materia», sottoli- 
nea il capogruppo al Senato 
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ADOLFO URSO 
MINISTRO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY 


Auspico che siano 
ridotti i disagi 

dei cittadini. Il tavolo 
con i distributori 

di carburante 
proseguirà 


| Tri 

BRUNO BEARZI 
PRESIDENTE NAZIONALE 
DELLA FIGISC 


Le modifiche 

sul decreto, 

oltre a non essere 
sufficienti sono ormai 
nelle mani 

del Parlamento 


in occasione dell'assemblea 
dei gruppi dirigenti che si tie- 
ne sta mattina alla sala Capra- 
nichetta a Roma. Caustico il 
commento del leader dei 5 
Stelle Giuseppe Conte che de- 
finisce «maldestra» l’operazio- 
ne del governo che prova «a 
correggere il tiro con i benzi- 
nai alle prese con lo sciopero. 
E' solo l'ennesima giravolta di 
Giorgia Meloni - ha scritto su 
Twitter -. Le uniche certezze 
sono caro carburante, disagi e 
code». — 
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Massimiliano Romeo. 

Assobalneari si rivolge al 
centrodestra: «Vada avanti 
conil programma elettorale 
adifesa delle imprese italia- 
ne, di tutte quelle che sono 
suldemanio marittimo, non 
solo gli stabilimenti ma an- 
che i campeggi o i ristoranti. 
Se gli italiani fossero stati 
contrari, non li avrebbero 
votati». 

Intanto, gli emendamenti 
“segnalati” al Milleproro- 
ghe, quelli che verranno ef- 
fettivamente esaminati ri- 
spetto ai 1.300 depositati, 
salgono a 359 e il provvedi- 
mento è stato calendarizza- 
to nell’aula di Palazzo Mada- 
ma nella settimana tra il 14 
e il 16 febbraio, dopo la tor- 
nata elettorale nelle regio- 
ni. Secondo Peppe de Cristo- 
faro dell’Alleanza Verdie Si- 
nistra, la data scelta fa emer- 
gere le divisioni nel centro- 
destra: «Evidentemente 
non vuole esprimersi prima 
delle elezioni regionali di La- 
zioe Lombardia». — 
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I nodi del governo 


ILRETROSCENA 


Carburanti, spiagge e giustizia 
Meloni: FI è una spina su tutto 


La leader teme un disegno: i berlusconiani puntano ai voti delle ‘’nostre'' categorie 
E sui gestori: trattare sì ma non possiamo permetterci un'altra retromarcia 


Ilario Lombardo / ROMA 


rriverà il momento 
in cui Giorgia Melo- 
nie Silvio Berlusco- 
ni finalmente si in- 
contreranno. Se l’erano pro- 
messo, ma senza troppa 
fretta. Prima del voto regio- 
nale del 12-13 febbraio 
qualcosa accadrà. Bisogne- 
rà capire solo come i due al- 
leati ci arriveranno, a 
quell’appuntamento. 

La pazienza della presi- 
dente del Consiglio comin- 
cia a scarseggiare. I parla- 
mentari di Fratelli d’Italia 
le hanno fatto notare che 
sui temi politici più contro- 
versi delle ultime ore, quel- 
li che stanno impegnando 
maggiormente il governo, 
c'è ogni volta lo zampino di 
Forza Italia. Sempre più 
spesso i protagonisti dell’ar- 
te del distinguo e del contro- 
canto sono deputati o sena- 
tori berlusconiani, più o me- 
no noti. Basta prendere le 
tre norme più discusse in 
questo momento: giustizia, 
balneari, benzinai. 

Sulle intercettazioni è l’in- 
tero partito di Berlusconi a 
spingere nella direzione di 
una stretta più decisa al po- 
tere dei magistrati, ma è so- 
prattutto il sottosegretario 
Francesco Paolo Sisto a da- 
reunamano al ministro del- 
la Giustizia Carlo Nordio 
controipm. E chi sta vesten- 
do il saio del Savonarola di 
ombrelloni e lettini contro 
le gare previste dall’Euro- 
pa? Maurizio Gasparri, che 
la diaspora missina, lungo 
anni di incomprensioni poli- 
tiche e dispetti personali, 
ha diviso da Meloni. Infine, 
c'èlui, Luca Squeri, ex presi- 
dente della Figisc, una del- 
le due associazioni dei ben- 
zinai che hanno conferma- 
to lo sciopero di 48 ore de- 
gli impianti di carburante. 
Ieri, mentre il governo ten- 
tava un ultimo compromes- 
so con i gestori e offriva 
un'ulteriore modifica al de- 
creto trasparenza, il deputa- 
to azzurro dava una versio- 
ne un bel po’ diversa, rispet- 
toa Palazzo Chigi, dello sta- 
to delle cose: «La cosiddet- 
ta trasparenza che va salva- 
guardata e va condivisa è 
già in essere, perché c’è già 
l'obbligo per i gestori di co- 
municare il proprio prezzo. 
Per cui non è che siamo sco- 
perti da questo punto di vi- 
sta». 

Secondo gli uomini di FdI 
le coincidenze cominciano 
a essere troppe. E stando a 
quanto riferiscono queste 
stesse fonti del partito della 
premier, Meloni è convinta 
che ci sia un preciso dise- 


La premier 

Giorgia Meloni teme 
che Forza Italia stia 
cercando di portare 
via consensi tra 
balneari e piccoli 
commercianti, 
categorie 
tradizionalmente 
vicine a Fdl 


Luca Squeri 

Deputato di Forzaltalia 

e imprenditore spinge 
perla riduzione delle tasse 
sulla benzina 


Maurizio Gasparri 
Vicepresidente del Senato 
inquota Fratelli d'Italia 

è contrario a liberalizzare 

le concessioni delle spiagge 


LA PREMIER CERCA L'OK DELLE OPPOSIZIONI 


Dubbi sul presidenzialismo 
ora la nuova ipotesi è il premierato 


aricetta del centrode- 

stra per riformare 
l'assetto istituziona- 

le del Paese è sempre 

stata una e una sola: il presi- 
denzialismo. Eppure, in que- 
sti giorni, inizia a prendere 
forza l’idea di ammainare 
quella bandiera e virare ver- 
so l'ipotesi di un premierato. 
Nel governo si sono resi 
conto che insistere sul presi- 
denzialismo avrebbe un dop- 
pio effetto negativo sulla sta- 
bilità di palazzo Chigi. Ri- 
compatterebbe le opposizio- 
ni, che si dicono fermamente 
contrarie. Perché contro di 
loro Giorgia Meloni dovreb- 
be varare la riforma a colpi di 
maggioranza, spingendole a 
compiere il miracolo di co- 


struire un fronte unico. Non 
il miglior viatico. Gli italiani 
poi, come emerge da ogni 
sondaggio, apprezzano la 
Presidenza della Repubblica 
sopra ogni cosa. Modificar- 
ne le prerogative, con le op- 
posizioni in guerra, creereb- 
be quindi le premesse perfet- 
te per vivere un revival del 
naufragio di Matteo Renzi 
conilreferendum del 2016. 
Non sono considerazioni 
isolate all’interno del gover- 
no. La ministra per le Rifor- 
meElisabetta Casellati condi- 
vide con Meloni la volontà di 
preparare un percorso di mo- 
difiche costituzionali il più 
possibile condiviso. Stella po- 
lare, questa, che indichereb- 
be nel premierato (a cui già il 


Francesco Paolo Sisto 

Il viceministro della Giustizia 
chiede una stretta 

più decisa sulle 
intercettazioni 


Terzo Polo e le Autonomie 
hanno detto sì, e su cui po- 
trebbero dirsi disponibili a di- 
scutere anche Pd e M5S) la 
meta più facile da raggiunge- 
Te 

Il problema, in questo ca- 
so, si chiamerebbe Lega. Il 
partito di Matteo Salvini sa 
che il punto di caduta più fa- 
cile è questo e prima ancora 
che Casellati abbia concluso 
il giro di incontri coni gruppi 
di opposizione, siè detto con- 
trario a un'ipotesi in partico- 
lare, guarda caso, il premie- 
rato. Occasione ghiotta per 
Salvini - sussurrano i più sma- 
liziati - per mettere nei guai 
Meloni e magari convincer- 
la, incambio del lorovia libe- 
ra, ad accelerare fino in fon- 
do sull’autonomia differen- 
ziata. Come a dire che se le 
due cose sono collegate, co- 
me sosteneva la premier, al- 
lora lo siano nella buona e 
nella cattiva sorte. — 
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gno, dietro: «Sono una spi- 
na su tutto, perché hanno 
capito che funziona su un 
certo elettorato». E un’ege- 
monia che si gioca su un 
consenso ristretto, conteso 
di volta in volta dai diversi 
soci del centrodestra. Qual- 
che sondaggio effettiva- 
mente ha registrato un lie- 
ve calo diFdI a favore diFle 
Lega. Il tempo dirà se sono i 
primi sintomi di una crisi. 
Quel che è certo è che le ca- 
tegorie da sempre coccola- 
te da Meloni — balneari su 
tutti, ma anche piccoli com- 
mercianti — pretendono ri- 
sposte. Vogliono che anni 
di promesse, pronunciate 
nell’Aula del Parlamento o 
durante i comizi, si trasfor- 
minoinrealtà. 

L’amore tra la premier e i 
berlusconiani non è mai 
sbocciato davvero. È una 
vecchia tradizione italiana 
quella del partito junior del- 
lacoalizione che riesce aim- 
porre veti al governo. Tan- 
to più se si fa rampante e 
tentaintutti imodi di soffia- 
re elettori agli alleati. Melo- 
ni, inoltre, porta il peso del 
suo ruolo, la fatica di dover 
trattare con l'Europa, ilimi- 
ti imposti dalla necessità di 
non compromettere il nego- 
ziato sul Piano nazionale di 
ripresa e resilienza. Non so- 
lo. Da leader politico sa che 
le scelte vanno difese, an- 
che a costo di liti e divorzi. 
In questi mesi non lo potuto 
fare sempre: i passi indietro 
e i ripensamenti sono già 
stati tanti, fotografati or- 
mai quotidianamente dalle 
opposizioni. Meloni, se pos- 
sibile, vorrebbe evitarne al- 
tri. 

Per questo, quando è tor- 
nata dall’Algeria e si è con- 
frontata con il ministro del- 
le Imprese e del made inIta- 
ly Adolfo Urso, il mandato 
che gli ha dato, per provare 
ascongiurare in extremis lo 
sciopero dei benzinai, è sta- 
to preciso: «Fai le concessio- 
ni che servono, ma senza 
che appaia come una no- 
stra retromarcia». La presi- 
dente del Consiglio ha evita- 
to di incontrare di persona 
le associazioni dei gestori. 
Un gesto che invece loro si 
attendevano. Ha lasciato 
che fosse Urso ad occupar- 
sene. Meloni non poteva 
permettersi una capitola- 
zione ma neppure di mette- 
re definitivamente la pro- 
pria faccia sul fallimento 
delle trattative e su uno scio- 
pero che terrà a secco l’Ita- 
lia.Eche-leiimmagina - di- 
segnerà una smorfia di sod- 
disfazione sul volto di qual- 
cuno dei suoi alleati. — 
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Domani in edicola il mensile Salute. Dalla pizza agli alimenti anti-invecchiamento i segreti per aiutare l'organismo 


Dalla dieta mediterranea alle foreste 
quando la salute è questione di natura 


LA GUIDA 


Donatella Zorzetto 


uanto è buona la piz- 
za, ma farà male? E se 
sì, quanto possiamo 
mangiarne? In occasio- 
ne del giorno dedicato al prepa- 
rato italiano più famoso nel 
mondo (il 17 gennaio scorso), 
Salute, in edicola domani con 
il nostro giornale, La Repubbli- 
ca, La Stampa e gli altri quoti- 
diani del gruppo Gedi, nell’arti- 
colo firmato da Fabio Di Toda- 
rocelebrala pizza come simbo- 
lo della dieta mediterranea. 
Un piatto povero, nel senso più 
nobile del termine. Ma che nel 
tempo è divenuto un'icona. 
Oggi se ne contano diversi ti- 
pi: non soltanto la napoletana 
(soffice e sottile), ma pure la ca- 
sertana (di diametro inferiore e 
con il bordo alto), la romana 
(sottilee croccante), quelle alta- 
glio e al metro, la pinsa (realiz- 
zata con un mix di farine e il lie- 
vito madre). E, al di là dei gusti, 


nonostante il suo carico di chi- 
localorie, la pizzarimane unali- 
mento sano e da non demoniz- 
zare. A patto di essere caratte- 
rizzata da pochi ingredienti: ac- 
qua, farina, passata dipomodo- 
ro, mozzarella e olio extraver- 
gine di oliva. Cosa c'è dentro? 
Soprattutto tanta e energia. 
Perché l'apporto di chilocalo- 
rie di una pizza non è trascura- 
bile. Sullacarta, chi ha un fabbi- 
sogno calorico elevato 
(2.200-2.300 chilocalorie al 
giorno) potrebbe mangiare an- 
che una Margherita al giorno. 
Mentre chi segue un regime 
dietetico ipocalorico 
(1.400-1.600 chilocalorie) de- 
ve consumarla con minor fre- 
quenza. Da qui l’indicazione 
che la maggior parte dei nutri- 
zionisti rivolge alle persone in- 
tente a perdere i chili in ecces- 
so. Nessun divieto categorico, 
ma meglio limitarsi al consu- 
modiuna pizza alla settimana. 

Dalla pizza alla “natura che 
cura” il salto è ardito, ma la 
nuova edizione di Salute si in- 
terroga anche su questo, fa- 


QUEST’ALBERO 
E UN DOTTORE 


cendone il tema portante. A 
ciò è dedicato il reportage di 
Paola Emilia Cicerone. 
“Dottor natura”, offre un’e- 
sperienza multisensoriale: sti- 
mola il cervello, favorisce le 
emozioni positive, potenzia la 
memoria e promuove la creati- 


Non maltrevato lanne che cercai? 
Inserisclo cul 


Le tue elargizioni 
ora anche online 


Ipiccolo.specchioditalia.org 


Conosc la Fandazione 
Specchio d'Italia? 


Lonarro ipacnam con smerti 


Il nuovo portale dove compiere il tuo gesto di beneficienza 
o ricordare un evento, in modo rapido e semplice, tutto l'anno. 
Tutte le donazioni on line sono fiscalmente deducibili. 
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FONDAZIONE 


Specchio d’Italia 


DONIAMO SPERANZA 


La copertina 
del numero 


Salute 


digennaio 


del mensile 


"Salute". 
Traitemi 
affrontati 
lascoperta 

di come il 
contatto con 
lanatura aiuti 
acombattere 
depressione, 
ansia, Adhd 


vità. Oltre a combattere lo 
stress e ad avere effetti benefi- 
ci sulla salute mentale. E non 
solo. Tanto che oggi si parla 
sempre più spesso di Nature 
Based Therapy. 
Unesempio?Idatiche emer- 
gono da una ricerca interdisci- 


Ci ha lasciati nel più grande 
dolore l'animo nobile e ge- 
neroso di 


Franco Supljina 


Con tanto amore GIULIA- 
NA, ANDREA e MASSIMO 
con le rispettive famiglie, 
LOREDANA con il nipote 
FABIO. 


Un grazie particolare all'a- 
mico GABRIO, a LUCIANA, 
WALTER e a tutte quelle 
persone che con professio- 
nalità e affetto lo hanno 
sempre seguito. 


Agli infermieri del distretto 
di Muggia, agli ex colleghi 
di lavoro e del sindacato, a 
quanti lo hanno sempre sti- 
mato e agli amici di sem- 
pre. 


La messa si terrà venerdì 27 
gennaio, alle ore 10.30 pres- 
so il Duomo di Muggia. 


Trieste, 25 gennaio 2023 


Un forte abbraccio a GIU- 
LIANA. 


ASTRID, ARLES e LARSEN. 


Trieste, 25 gennaio 2023 
eu  _ e i  6ZSseoii 
X ANNIVERSARIO 


dalla 


scomparsa della nostra 


Ricorrono 10 anni 


amata 
GiannaLongo 
Dominicini 
La ricorderemo il 3 febbraio 


alle ore 18 nella Chiesa di 


San Vincenzo De Paoli. 


Trieste, 25 gennaio 2023 


plinare, che coinvolge speciali- 
sti diversi, avviata dal labora- 
torio di neuroscienze ambien- 
tali dell’Università di Chicago, 
da cui arriva la notizia che an- 
che una breve interazione con 
un ambiente naturale può mi- 
gliorare memoria e attenzio- 
ne del 20%. 

Anche in Italia i ricercatori 
stanno cominciando a interes- 
sarsi a questi temi. E si sta affer- 
mando il “Biofilic design”, con 
l’obiettivo di inserire elementi 
naturali negli edifici urbani e 
nei luoghi di cura. Intanto, na- 
scono percorsi transdisciplinari 
come l’Ecopsicologia, dedicata 
alla connessionetrala salute de- 
gli individui e quella dell’ecosi- 
stema. In sostanza, i risultati 
confermano gli effetti benefici 
dellanaturasubambinie ragaz- 
zi. Effetti a volte legati ad am- 
bienti specifici, come i boschi, 
ma anche gli specchi d’acqua, 
importanti sul piano estetico, 
simbolico ma anche evolutivo. 

Infineilnuovo numerodi Sa- 
lute si sofferma sui postbiotici. 
Nell’articolo di Paola Mariano, 


T 


E' improvvisamente man- 
cato all'affetto dei suoi cari 


Roberto Zari 


Ne danno iltriste annuncio 
la moglie ISABELLA, i figli 
IVANA, ANDREA, SONIA e 
FLAVIANO con ALESSAN- 
DRA. 

Lo saluteremo CA 26 al- 
le ore 13.00 nella Cappella 
divia Costalunga. 


Trieste, 25 gennaio 2023 


Ciao 
Roby 


FRANCO, LAURA, NICOLET- 
TA e NICOLA. 


Trieste, 25 gennaio 2023 


Partecipano al dolore il co- 
gnato PAOLO con la fami- 
glia. 


Trieste, 25 gennaio 2023 


t 


Cihalasciati 


Giorgio Pezzolato 


Lo annunciano la moglie 
MARIA, i figli PAOLO con 
SARA, GUIDO con HANA e 
le nipoti GIORGIA e CRISTI- 
NA. 


Lo saluteremo sabato 28 
ennaio, alle ore 8.40, in via 
ostalunga. 


Trieste, 25 gennaio 2023 


ANNIVERSARIO 


25 GENNAIO 2013 
1 MARZO 2013 


Maria e Giuseppe 
Parlato 


10 anni! 
Mi mancate tanto. 


PIA 
Trieste, 25 gennaio 2023 


“E adesso arrivano i postbioti- 
ci”, si parla del fatto che, grazie 
aquesta vasta famiglia di picco- 
le molecole prodotte dai batte- 
ri intestinali, stiamo entrando 
in una nuova era della salute e 
dell’anti-aging: la postbiotica, 
appunto, che promette di pre- 
venire molte malattie e di aiuta- 
re a curarle proprio attraverso 
l'integrazione nella dieta di 
queste sostanze. 

Sonoi dubbi sull’efficacia dei 
probiotici a proiettare l’attenzio- 
ne dei ricercatori sulla teoria 
che, per tenere in equilibrio la 
nostra salute, sia meglio affidar- 
ci a questi sottoprodotti secreti 
da batteri vivi o rilasciati dopo 
la rottura della cellula del mi- 
crorganismo. Tra i postbiotici 
più comunici sono acidi grassi a 
corta catena (Scfa), enzimi, 
peptidi, vitamine. Ognuno di es- 
siesercitail proprio effetto, spes- 
so, interagendo direttamente 
con il nostro organismo attra- 
versol’intestino. 

Le prospettive per il futuro? 
Una, in particolare, sembra pa- 
recchio ambiziosa. Alcune ri- 
cerche si sono incaricate di stu- 
diare se alcuni postbiotici sia- 
no in grado di contrastare la 
crescita dei tumori. Si tratta di 
lavori preliminari, e di labora- 
torio, ma alcuni di essi sembra- 
no indicare che i prodotti di 
scarto secreti dai batteri Lacto- 
bacillus possano innescare la 
morte delle cellule tumorali, in 
vitro, o ridurre la loro capacità 
diinvadere altri tessuti. — 
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Ciao amore mio 


Adriano Larniani 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie NELLA, la figlia 
ILEANA, i nipoti CATERINA 
e MARTINA, RICCARDO e 
MARCELO e parenti tutti. 
Lo saluteremo venerdì 27 
dalle ore 11.30 in via Costa- 
lunga. 

Seguirà la S.Messa alle 
12.30. 


Muggia, 25 gennaio 2023 


Haraggiunto l'amata LEDA 


Mario Maccari 


Lo annunciano LEILA e MA- 
RIA GRAZIA con le nipoti. 


Lo saluteremo sabato 28 
gennaio, alle ore 11.00, in 
via Costalunga. 


Trieste, 25 gennaio 2023 


d 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUÒ ESSERE EFFETTUATA: 


CONTATTANDO IL N. VERDE 


( 8600-700800) 
ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO WEB 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


Il pagamento potrà 
essere effettuato ; 
solo con carta di credito. 
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L'immobile, costruito a Pola nel 1914 e già residenza estiva 
di aristocratici, è stato donato da Zagabria alla Diocesi nel 2017 


Finita neldegrado la villa 
con cuiil governo croato 
ha risarcito la Chiesa 


peri beni perduti 


ILCASO 


VALMER CUSMA 


umenta di giorno in 
giorno il degrado di 
Villa Idola, a Pola, 
uno dei più begli edi- 
fici lasciati in eredità dal pote- 
re austroungarico, residenza 
di villeggiatura per l'aristocra- 
zia dell'epoca oggi inabbando- 
no a causa della noncuranza e 
della trascuratezza della Chie- 
sa, che nel 2017 l'aveva ricevu- 
taindonodallo Stato croato. 

Il valore dell'immobile in 
quell’anno era stato stimato in 
2,7 milioni di euro. All'epoca 
la Diocesi istriana aveva an- 
nunciato che sarebbe stato fi- 
nalmente concretizzato il plu- 
ridecennale progetto di trasfe- 
rire la sede centrale del Vesco- 
vado da Parenzo a Pola, così 


da avvicinarla a un numero 
maggiore di fedeli. Invece 
niente è stato fatto. E intanto i 
vandali hanno portato via tut- 
to quanto si poteva, danneg- 
giando irrimediabilmente par- 
te di quanto è rimasto. L'imma- 
gine è desolante: la vegetazio- 
ne spontanea sta avanzando 
dappertutto, chi si avventura 
nell'interno della proprietà ri- 
schia di inciampare in rifiuti e 
sporcizia di ogni genere. 

Interpellata dalla stampa lo- 
cale sul motivo per il quale Vil- 
la Idola non venga recuperata 
a sede del Vescovado come an- 
nunciato, la Diocesi si limita a 
rispondere che «si procederà 
al restauro il prima possibile», 
senza dare ulteriori informa- 
zioni. 

Main che modo Villa Idola è 
finita nelle mani della Chiesa 
piuttosto che dell’amministra- 
zione cittadina, che l’aveva re- 


clamata a più riprese sottoli- 
neando a Zagabria come potes- 
se essere impiegata per neces- 
sità di carattere sociale? Il go- 
verno croato aveva voluto do- 
nare l’immobile e la estesa pro- 
prietà che lo circonda alla Chie- 
sa quale atto di risarcimento 
peribeni che il regime comuni- 
sta le aveva sottratto al termi- 
ne della Seconda guerra mon- 
diale. E l'atto di donazione era 
stato firmato in pompa magna 
dal premier croato Andrej 
Plenkoviée dall'allora vescovo 
della Diocesi di Parenzo — Pola 
Drazen Kutlesa. Da allora pe- 
rò, appunto, nulla è accaduto. 
Ilibri di storia locale raccon- 
tano che la villa, costruita nel 
1914, fu dimora della princi- 
pessa Eleonora Maria, primo- 
genita dell'arciduca Karl Ste- 
phan von Habsburg-Lothtin- 
gen. L'architetto che l'aveva 
progettata era Josef Heininger 


VILLA IDOLA 
L'EDIFICIO STORICO È LASCIATO AL 
DEGRADO (FOTO DA LAVOCE.HR) 


Prevista la nuova 
sede del Vescovado 
ma il cantiere 

non è mai partito 


eat 


di Pola. Tutto attorno si esten- 
devano 13 ettari di terreni col- 
tivati. 

Dalla Grande guerra Vienna 
l'Austria-Ungheria uscì sconfit- 
ta, per cui la villa finì per esse- 
re svenduta. Ad acquistarla fu 
Antonio Crljenica di Marzana, 
proprietario di una miniera, 
che vi visse per una trentina 
d'anni. Alla fine degli anni 
Quaranta Villa Idola venne na- 
zionalizzata e per i successivi 
sessant'anni fu utilizzata co- 
me casa di riposo e casa di cura 
psichiatrica. Visto però che la 


sua manutenzione comincia- 
va a diventare sempre più co- 
stosa, nel 2011 l’edificio ven- 
ne completamente abbando- 
nato. L'amministrazione citta- 
dina quindi si fece avanti ri- 
chiedendone la proprietà, ma 
senza esito. Il resto, appunto, 
con la donazione alla Chiesa 
da parte di Zagabria, è storia 
recente, con molti degli ele- 
menti architettonici dell’im- 
mobile che stanno scomparen- 
do, mimetizzati e nascosti da 
fronde, edera e sterpaglia. — 
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RENAULT KANGOO VAN 
EXPRES 
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a gennaio 
gamma small van Renault 
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Renault Pro+ 
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ANCHE A DOMICILIO 


L'EY Venture Capital Barometer registra l'exploit delle operazioni in Friuli Venezia Giulia 
Nell'anno precedente l'ammontare complessivo si era fermato a quota 8 milioni 


Capitali di rischio per le startup 
nel 2022 raccolta di 17 milioni 


L’ANALISI 


Luigi dell'Olio 


rescono gli investi- 

menti nelle giovani 

imprese italiane e il 

Nordest si mostra 
sempre più capace di attrar- 
re capitali, grazie anche a 
una forte vocazione all’inno- 
vazione. È quanto emerge 
dall’EY Venture Capital Ba- 
rometer, studio annuale di 
EY che ha l’obiettivo di ana- 
lizzare l'andamento degli in- 
vestimenti di venture capi- 
tal nelle startup e scaleup 
(come vengono classificate 
le aziende da poco nate, che 


A livello nazionale 

gli investimenti dei 
venture capital arrivati a 
2,08 miliardi (più 67,3%) 


stanno attraversando una fa- 
sedicrescita in termini di di- 
mensioni e fatturato) italia- 
ne. 
Nel2022ilVeneto haregi- 
strato investimenti per 53 
milioni di euro contro i 4 del 
2021, mentre il Friuli Vene- 
zia Giulia è passato da 8a 17 
milioni. Le due regioni si so- 
norese protagoniste di alcu- 
ni dei round più significativi 
dell’anno. In particolare, la 
scaleup friulana BizAway, 
specializzata in viaggi d’affa- 
ri, ha raccolto 10 milioni, 
mentre Sibylla Biotech, star- 
tup con sede legale a Vero- 
na, ma fondata come 
spin-off da una collaborazio- 
ne scientifica multidiscipli- 
nare tra l'Istituto Nazionale 
di Fisica Nucleare, l’Univer- 


EVOLUZIONE DEGLI INVESTIMENTI 
IN VENETO E FRIULI VENEZIA GIULIA 


Valori in milioni di €, 2021 a confronto con il 2022 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


VENETO 


8 


2021 2022 


sità di Trento e l'università 
degli Studi di Perugia, ha 
raccolto 23 milioni. 

È sorprendente notare, 
spiegano da EY, che non sia- 
noi principali capoluoghi di 
regione a dominare il merca- 
to, bensì le province più pic- 
cole come Pordenone e Ve- 
rona, che si dimostrano non 
solo poli di interesse per lo 
sviluppo del venture capital 
nel territorio, ma anche im- 
portanti centri di ricerca e in- 
novazione nelnostro Paese. 

Un altro aspetto incorag- 
giante riguarda l'aumento 
della quota di investimenti 
totali nelle due regioni: il 
Friuli Venezia Giulia arriva 
allo 0,8% deltotale naziona- 
le, un decimale in più rispet- 
to al 2021, mentre il Veneto 


4 


2021 2022 


WITHUB 


passa dallo 0,2% al 2,6%. 

A livello italiano gli inve- 
stimenti dei venture capital 
sono arrivati a 2,08 miliardi 
di euro, mettendo a segno 
un balzo del 67,3% nel con- 
fronto annuo. La Lombar- 
dia si conferma in testa alla 
classifica delle regioni sia 
per numero di operazioni 
(166), che per capitali rac- 
colti dalle proprie imprese 
(più del 50% della raccolta 
totale) e più in generale va 
bene soprattutto il Nord. 

Quanto ai settori, il finte- 
chè quello che riesce ad atti- 
rare più capitali, seguito da 
energy &recycling e da heal- 
th & life sciences. «La gran- 
de novità rispetto al passato 
è la crescita degli investitori 
internazionali, nonché l’au- 


mento della taglia media 
delle operazioni», racconta 
Gianluca Galgano, startup 
and venture capital leader 
di EY in Italia. «Anche Friuli 
Venezia Giulia e Veneto han- 
no beneficiato di questo 
trend, poiché per la prima 
volta hanno visto la chiusu- 
ra di round di finanziamen- 
to più consistenti come volu- 
mi». Questo rappresenta un 
importante passo in avanti 
per lo sviluppo e la crescita 
del territorio in quanto con- 
sente alle aziende di accede- 
re ed utilizzare maggiori ri- 
sorse finanziarie per espan- 
dere e consolidare la loro at- 
tività anche attraverso nuo- 
va forza lavoro, necessaria- 
mente più specializzata su 
tematiche tecnologiche ed 
innovative. 

Nonostante la debolezza 
del ciclo economico, l’esper- 
to si attende una crescita ul- 
teriore nell’anno in corso, 
con il nostro Paese che do- 
vrebbe recuperare una par- 
te del gap accumulato negli 
anni verso gli altri Stati euro- 
pei. «Inun momento in cui il 
Paese sta attraversando una 
fase di incertezza a causa 
dell'inflazione e dell'instabi- 
lità geopolitica, che ha por- 
tato a revisioni alribasso del- 
le previsioni di crescita, le 
startup mostrano invece un 
andamento in controten- 
denza. Questo successo è 
stato possibile grazie all'in- 
tervento più sistematico e 
concreto degli attori istitu- 
zionali, che hanno fornito 
un’importante spinta, pre- 
annunciata come duratura 
neltempo, e alla messa a ter- 
ra dei diversi fondi pubblici 
e indipendenti», conclu- 
de.— 
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AZIENDE 


Trieste, Officine Vidali 
alla quinta generazione 
«In crescita ogni anno» 


Franco Vergnano /TRIESTE 


A 38 anni il giovane impren- 
ditore Francesco Vidali, tito- 
lare delle Officine meccani- 
che Vidali Srl di Trieste, par- 
la con molto orgoglio della 
propria azienda di famiglia: 
«Mio trisnonno Angelo era 
molto intraprendente. Nel 
1874, dopo aver maturato 
un'esperienza importante 
presso la Società studi del Ca- 
nale di Suez, decise di metter- 
si in proprio. Da allora siamo 
un punto di riferimento per 
le costruzioni meccaniche e, 
anno dopo anno, arricchia- 
mo la nostra esperienza. In 
cinque generazioni siamo ap- 
punto riusciti a farla diventa- 
re una realtà importante nel 
settore». 

La Vidali fa “prodotti su mi- 
sura”. Le costruzioni mecca- 
niche speciali e la progettuali- 
tà ingegneristica sono i punti 
di forza dell'azienda che, gra- 
zie alla professionalità di un 
team di lavoro «qualificato 
ed entusiasta — racconta Vi- 
dali - ha ingrandito il venta- 
glio dei servizi e dei prodotti 
offerti. Partiamo dalla pro- 
gettazione ed eseguiamo rea- 
lizzazioni meccaniche in di- 
versi settori, quali macchine 
di sollevamento e trasporto 
per uso industriale, navale 
(sia cruise, cioè passeggeri, 
sia militare) e per la ricerca 
oceanografica e offshore. In 
questo campo sono anche sta- 
ti fatti macchinari destinati 
alProgrammanazionalediri- 
cerchein Antartide». 

Insomma, le Officine mec- 
caniche Vidali sono un part- 
ner per la progettazione e la 
costruzione di macchine e at- 
trezzature meccaniche per 
impieghi specifici di ogni ge- 
nere. Ma non basta: «Dopo 
averinstallato i prodotti a ca- 
sa del cliente - spiega ancora 
Vidali-il nostro lavoro non è 
finito. Nelsenso che siamo di- 
sponibili per il cosiddetto 


Francesco Vidali 


“follow up”, cioè le attività di 
assistenza, manutenzione e 
“service” di cui necessitano i 
partner». 

L'azienda triestina dispo- 
nedi un ampio parco con mo- 
derne macchine utensili, set- 
tore nel quale l’Italia è leader 
sia per la produzione sia per 
l'export, adatte alle diverse 
produzioni, utilizzando an- 
che materiali speciali con 
procedimenti idonei alla pro- 
duzione di pezzi unici e picco- 
lilottiin settori molto specifi- 
ci. «Disponiamo — racconta 
Vidali - di numerosi brevetti 
e siamo presenti pure all’este- 
ro dove gli operatori cercano 
qualità e inventiva richieden- 
do competenze specifiche e 
tempi di risposta immediati. 
Un giovane imprenditore ha 
oggi la possibilità di sfruttare 
lemoderne tecnologie per af- 
facciarsia nuovi mercati». 

Le Officine meccaniche Vi- 
dali lavorano essenzialmen- 
te in due settori. Il primo è 
quello classico delle costru- 
zioni e lavorazioni meccani- 
che: esecuzione di parti e at- 
trezzature complesse su pro- 
getti e disegno, lavorazioni 
meccaniche (torniture, alesa- 
ture, dentature di ruote e in- 
granaggi). In secondo luogo 
ci sono le macchine di solle- 
vamento e trasporto (verri- 
celli, trasmissioni oleodina- 
miche, ecc.).— 
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VARO A PALERMO 


Fincantieri, unità anfibia 
per l’esercito del Qatar 


PALERMO 


Varata ieri nello stabilimento 
Fincantieri di Palermo 1’«Al 
Fulk», l’unità anfibia (Landing 
Platform Dock) commissiona- 
ta a Fincantieri dal ministero 
della Difesa del Qatar nell’am- 
bito del programmadi acquisi- 
zione navale nazionale. Erano 
presenti, tra gli altri, il vice pri- 
mo ministro e ministro della 
Difesa del Qatar, Khalid bin 
Mohamed Al Attiyah; il mini- 
stro della Difesa, Guido Croset- 


to; e l'amministratore delega- 
to di Fincantieri, Pierroberto 
Folgiero. L'unità, costruita in- 
teramente dai cantieri italiani, 
è progettata in accordo al rego- 
lamento Rinamil (regolamen- 
to per la classificazione delle 
navi militari) per garantire col- 
legamenti terra-aria-marini ef- 
ficienti. Sarà altamente flessi- 
bile — assicura una nota — e in 
grado di svolgere diversi tipi di 
compiti, dagli interventi uma- 
nitari al supporto delle forze 
armate e alle operazioni di ter- 


ra. La nave ha una lunghezza 
dicirca 143 metri, una larghez- 
za di 21,5 e potrà ospitare a 
bordo circa 550 persone. 

«E un momento importante 
perchè dal 2009 una nave com- 
pleta non usciva da quello che 
èoggi il più grande stabilimen- 
to che ci sia in Italia per la co- 
struzione delle navi», ha detto 
Crosetto. L’Al Fulk rientra nel 
più ampio contratto firmato 
nel 2016 con il ministero della 
Difesa del Qatar per la fornitu- 
radi sette unità di superficie di 
nuova generazione. Un «mo- 
mento importante» per Paler- 
mo, quindi, ma anche «per Fin- 
cantieri e ci auguriamo sia la 
prima di una lunga serie di na- 
vi, enon solo di pezzi, che esca- 
no da questo cantiere che è 
quello che ha più possibilità lo- 
gistiche inItalia». — 


CONGRESSO DOPODOMANI 


Lega cooperative Fvg 
cambia il presidente 


UDINE 


La Lega delle Cooperative 
del Friuli Venezia Giulia si 
appresta ad andare al suo 
15° congresso, venerdì a 
Tavagnacco. Una giorna- 
ta di lavori che vedrà an- 
che l'elezione dei nuovi or- 
ganidirigenti. 

L'attuale presidente, Li- 
vio Nanino, dopo i quattro 
anni di mandato ha deciso 
dinonricandidarsi. A farsi 
carico dell'impegno si è 


AVVISO DI AGGIUDICAZIONE 
L’Arcs Azienda Regionale di Coordinamen- 
to per la Salute P.IVA/C.F. 02948180308 
- Via Pozzuolo 330 - 33100 Udine - ha 
aggiudicato le seguenti forniture e servizi: 


1D22EC0003 fornitura di carta in risme lotti 
1-2-3-4-7. Atti scaricabili al link: https:// 
eappalti.regione.fvg.it e sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana n.6 
del 16/01/2023. 


detta disponibile Michela 
Vogrig, dal 2009 presiden- 
te del consorzio Cosm, 
principale realtà consorti- 
le della cooperazione so- 
ciale del Fvg che, ad oggi, 
associa 19 cooperative. 
Alle 14 è in programma 
anche una tavola rotonda 
sul controllo democratico 
da parte dei soci. In conclu- 
sione i saluti del presiden- 
te della Regione Friuli Ve- 
nezia Giulia, Massimilia- 
noFedriga.— 
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Per la prima volta da 49 settimane l'afflusso di denaro supera le vendite e l'euro sale 


Il ritorno in Europa dei capitali 


ILCASO 


Sandra Riccio 


li investitori guar- 

dano di nuovo 

all'Europa e torna- 

no a fare grandi ac- 
quisti su bond e azioni del 
Vecchio continente. E quan- 
to sottolineano i dati di BofA 
che nella sola scorsa settima- 
na ha registrato afflussi per 
0, 2 miliardi di dollari nei fon- 
di azionari europei. Il ritor- 
no positivo settimanale sulle 
rotte europee non si registra- 
va da 49 settimane, vale a di- 
re da quasi un anno. E arriva 
nonostante le tante difficol- 
tà che l’area europea sta at- 
traversando dalla guerra in 


Ucraina all’inflazione alle 
stelle, fino ai timori sulle 
mosse della Banca centrale 
europea (Bce). 

Abeneficiare di questo an- 
damento è l’euro che negli ul- 
timi tre mesi si è rivalutato di 
circa il 10% sul biglietto ver- 
de. Ma il sorpasso sugli Usa 
si vede anche nella perfor- 
mance degli indici di Borsa: 
mentre negli ultimi sei mesi 
l'Europa viaggia in avanti di 
sette punti percentuali (Eu- 
roStoxx600), gli States che 
sono stati penalizzati dal 
crollo dei titoli tecnologici so- 
no in progresso di appena 
P1%. 

Adare coraggio agli opera- 
tori globali sono le prospetti- 
ve migliorate in Europa do- 
po il crollo dei prezzi del gas 


naturale che è tornato a valo- 
ri pre-guerra. L'inverno mite 
ei livelli di stoccaggio confor- 
tanti hanno definitivamente 
dissipato i pochi dubbi che 
ancora erano rimasti su pos- 
sibili blackout e sulle restri- 
zioni al sistema industriale 
europeo e tedesco in partico- 
lare. «Può sembrare parados- 
sale, ma tra calo della do- 
manda e sostituzione delle 
fonti di approvvigionamen- 
to, le scorte di gas in Europa 
sono su un livello superiore 
del 50% rispetto a 12 mesi 
fa» dice Marco Piersimoni, 
Senior Investment Manager 
di Pictet Asset Management. 

A questi aspetti, si aggiun- 
gela recente riapertura della 
Cina che ha abbandonato le 
sue politiche zero-Covideha 


rapidamente rimesso in mo- 
to l'economia e promette co- 
sì una forte spinta alle azien- 
de europee che sono molto 
orientate alle esportazioni. I 
dati diieri sull'attività econo- 
mica in Europa hanno con- 
fermato questa visione: l’in- 
dice Pmi è salito a gennaio a 
quota 50, 2 da 49, 3 di dicem- 
bre. Si tratta di un ulteriore 
segnale che la crisi dell’area 
potrebbe non essere così pro- 
fonda come si temeva e che 
l'Unione monetaria potreb- 
be sfuggire alla recessione. 
Intanto anche gli analisti 
si mostrano più fiduciosi. JP- 
Morganha alzato le previsio- 
ni di crescita economica sul 
primo trimestre dell’Eurozo- 
na all’1% da una contrazio- 


sione era arrivata a inizio me- 
se da Goldman Sachs. 
Adesso l'Europa piace più 
degli Stati Uniti. «Al di là del 
presunto “maggiore dinami- 
smo” dell'economia statuni- 
tense, la performance dei ti- 
toli statunitensi sembrava 
poggiare su motivazioni soli- 
de — sottolineano gli esperti 
di Dws -. I titoli tecnologici, 
soprattutto negli Stati Uniti, 
hanno registrato una forte 
crescita e le loro valutazioni, 
come quelle di tutti i titoli 
growth, hanno beneficiato 
inmodo particolare dei bassi 
tassi di interesse dell’ultimo 
decennio e mezzo. Ma le Ban- 
che centrali ci ricordano qua- 
si quotidianamente che 
quell’era è finita e non torne- 
rà nel prossimo futuro. Que- 
sto gioca a favore dei merca- 
ti azionari europei più orien- 
tati alvalor, ed è solo uno dei 
motivi per cui riteniamo che 
la sovraperformance euro- 
pea possa continuare». — 


ne dello 0, 5%. La stessa deci- 


ECONOMIA 19 


JOE KAHN 


Il direttore del NYT 
nell’Osservatorio 
dei Giovani - Editori 


L'Osservatorio permanente 
Giovani - Editori annuncia 
l’ingresso del nuovo diretto- 
re del The New York Times, 
Joe Kahn, nell’International 
Advisory Council dell’Orga- 
nizzazione. Joe Kahn, 58 an- 
ni, ha formalmente accolto 
l’invito del presidente dell’Os- 
servatorio Andrea Ceccherini 
e ha accettato di salire a bor- 
do dell’International Adviso- 
ry Council dell’Osservatorio 
Permanente Giovani-Editori. 
«E un grande onore poter da- 
re il benvenuto a bordo della 
nostra Organizzaziona a Joe 
Kahn - ha commentato An- 
drea Ceccherini. Sono convin- 
to che lavorare con Joe sarà 
fonte di ispirazione per noi 
tutti». — 
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LE CONSEGUENZE DELLA BOLLA ENERGETICA 


Anziani in casa al freddo 
a causa del caro bollette 
«Così siammalano di più» 


L'allarme dei medici di base: chi teme di non potersi permettere il riscaldamento, 
ononcelafa proprio, ne fa ameno. La conferma dalle telefonate ai Servizi sociali 


Laura Tonero 


La crescente difficoltà nel so- 
stenere i costi, pesantissimi, 
delle bollette di luce e gas spin- 
ge sempre piùtriestini, e gli an- 
ziani in particolare, a tenere il 
riscaldamento al minimo, se 
non addirittura spento, anche 
in giornate di gran freddo co- 
me queste. E il risultato è un 
aumento, sensibile, delle ma- 
lattie respiratorie in città. 

Una simile situazione di 
“causa-effetto” viene oggi de- 
nunciata da alcuni medici di 
famiglia, che evidenziano ap- 
punto come, a fronte del caro 
bollette e delle politiche di “au- 
sterity” caldeggiate pure sui 
media dalle istituzioni, si stia 
registrando, nelle ultime setti- 
mane, un crescendo di raffred- 
dori, tosse, bronchiti. «Vado a 
farevisite a domicilio—raccon- 
ta il medico di famiglia Tizia- 
na Cimolino, che ha l'ambula- 
torio in via dell'Istria — e sem- 
pre più spesso mi imbatto in 
case fredde e umide, con per- 
sone terrorizzate dal pensiero 
di alzare il riscaldamento». 
Della medesima situazione ha 
riscontro Francesco Franzin, 
medico di medicina generale 
e segretario della Fimmg, che 
ha lo studio nel rione di San 
Giovanni: «Il problema è lega- 
to al timore di dover pagare 
bollette troppo salate, ma an- 
che all’indigenza, alla pover- 
tà. Ci sono persone che non 
hanno i soldi per riscaldarsi. 
Stanno al freddo e all’umido, 
si ammalano, e non hanno 


Un medico con un paziente in un ambulatorio inun'immagine d'archivio. In alto a destra 
i camini fumanti sui tetti di due case della città nelle foto scattate ieri da Andrea Lasorte 


neppure la possibilità di pagar- 
si le medicine». Circostanze 
che, per certi versi, ricordano 
al rappresentante della cate- 
goria dei dottori di base «quan- 
do nel’93 ho iniziato a lavora- 
re in ospedale: c’era gente che 
a fine mese non riusciva a fare 
laspesa, non avevadi che vive- 
re, e arrivava al Pronto soccor- 
so lamentando unaserie di sin- 
tomi anche non gravi pur dies- 
sere ricoverata e trovare così 
un posto al caldo dove poter 
mangiare». 


Gli annunci dell'aumento 
del costo del gas e dell’energia 
sulle persone anziane - sosten- 
gonoinoltre gli addetti ai lavo- 
ri- hanno uneffetto dirompen- 
te, che crea una sorta di psico- 
si anche tre le persone che non 
versanoinuna situazione di ef- 
fettiva povertà e che allarma- 
tetendono a centellinare l’uti- 
lizzo delriscaldamento. 

Ma gli anziani, è un dato di 
fatto, soffrono il freddo: «Han- 
no una massa muscolare ridot- 
ta, il metabolismo rallentato, 


la pelle più sottile, meno gras- 
so corporeo, una circolazione 
sanguigna rallentata, in molti 
casi sono pluripatologici, e poi 
c'è da considerare la malnutri- 
zione, lasedentarietà», spiega- 
no ancora i medici. Ne sanno 
qualcosa le residenze per an- 
ziani, costrette a mantenere 
gli ambienti sopra i 24 gradi. 
Cosa che poche famiglie oggi 
riescono a permettersi. «Co- 
me medici di famiglia — testi- 
monia la stessa Cimolino, de- 
nunciando una sempre più dif- 


Ballarin 


PELLI IMERMNE 


1 SALDI 
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fusa povertà energetica che si 
traduce poi in danno sanitario 
— visitiamo continuamente 
persone con malattie dell’ap- 
parato respiratorio recidivan- 
ti come tossi, raffreddori, 
bronchiti, polmoniti». E «la ca- 
sa fredda rappresenta il micro- 
clima ideale per la diffusione 
deirinovirus e dei virus dell’in- 
fluenza, che rimangono così 
vitali più a lungo. Inoltre osser- 
viamo nei pazienti maggiori 
aggravamenti soprattutto di 
malattie cardiovascolari e cir- 
colatorie in generale, che por- 
tano a un più elevato rischio di 
infarti, ictus, malanni varie ca- 
dute». «Quest'anno e in parti- 
colare nelle ultime settimane 
— constata a sua volta il medi- 
co di famiglia Rita Leprini — il 
numero delle persone affette 
da patologie delle alte vie re- 
spiratorie è elevato, anche 
con febbre alta. C'è un picco 
importante. La patologia infet- 
tiva virale è molto diffusa, lo è 
meno quella di natura batteri- 
ca». 

Gli assistenti sociali del Co- 
mune ogni giorno entrano nel- 
le residenze di centinaia di 
triestini e, dal proprio osserva- 
torio, rilevano la tendenza ari- 
scaldare meno tra le fasce del- 


la popolazione più in difficol- 
tà. «La situazione del riscalda- 
mento nelle abitazioni degli 
anziani e in generale in quelle 
delle famiglie seguite dai Ser- 
vizi sociali è monitorata ed 
eventualmente si interviene», 
assicura in proposito Stefano 
Chicco dell’Ufficio di direzio- 
ne, programmazione e con- 
trollo del Servizio sociale: «Re- 
centemente l’assistente socia- 
leincaricata di rispondere tele- 
fonicamente ai cittadini che 
chiedono aiuto ha raccolto di- 
verse chiamate sia di anziani 
che anche di altri soggetti che 
riferiscono didifficoltà a soste- 
nere il peso delle bollette, e 
più in generale a far fronte alle 
spese per l'economia domesti- 
ca con tutti gli aumenti legati 
ad alimentari e trasporti». Le 
persone che necessitano di un 
aiuto, ricordano dal Comune, 
possono chiamare il numero 
messo a disposizione allo sco- 
po dal Comune stesso ovvero 
lo 040 9714545: laddove pos- 
sibile si attiva un sopporto. Va 
ovviamente tenuto presente 
che un aiuto nel pagamento 
delle bollette è sempre e co- 
munque legato al valore dell’I- 
see.— 
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L'innovazione al servizio della salute e di una rete pubblica che talvolta va in sofferenza 
per carenza di personale sul campo. Parla Michela Flaborea, presidente di Televita 


«Così la teleassistenza può contribuire oggi 
adallegserire i carichi del sistema sanitario» 


L’INTERVISTA 


MARTINA SELENI 


a carenza di medici di 
medicina generale 
sul territorio è un pro- 
blema che si sta “cro- 
nicizzando”. Ma non manca- 
no solo i dottori: a mancare, 


inospedale, sono anche infer- 
mieri, Oss, Asa. Un problema 
strutturale, che vede il siste- 
ma pubblico sempre più in 
difficoltà nel far fronte alle 
esigenze di salute della popo- 
lazione. Una cartina di torna- 
sole sono anche i picchi di pa- 
zientiin attesa di una visita al 
Pronto soccorso, e l’esaspera- 
zione di chi ci lavora. Un aiu- 


to può venire dalla tecnolo- 
gia e, nello specifico, dal ricor- 
so alla teleassistenza, che 
può contribuire ad alleggeri- 
re tali picchi e più in generale 
il sovraccarico del sistema sa- 
nitario. Lo sostiene Michela 
Flaborea, presidente di Tele- 
vita Spa, la storica azienda lo- 
cale che da 30 anni progetta e 
gestisce servizi telematici nel 


settore sociosanitario. 

Quale può e deve essere il 
ruolo della teleassistenza? 
«Per risolvere problemi di co- 
sì larga portata, servono nuo- 
vi modelli e soluzioni: la te- 
leassistenza è una di queste. 
Il suo ruolo è assicurare ai pa- 
zienti fragili un’assistenza 
leggera, daremoto, e può rag- 
giungere molte persone a co- 


sticontenuti». 

Inche modo? 

«La Regione Fvg in questo 
senso è stata lungimirante e 
all'avanguardia: già nel ’96 
ha normato la teleassistenza 
domiciliare, creando un servi- 
zio innovativo ed efficace. La 
base è il telesoccorso, che in- 
tegra una serie di prestazioni 
aggiuntivetra cui il pronto in- 
tervento a domicilio con cu- 
stodia chiavi. Ci sono molte 
persone sole, senza una rete 
familiare: il pronto interven- 
to prevede che, in caso di rea- 
le emergenza, un operatore 
si rechi casa dell’utente e veri- 
fichi l'accaduto facilitando 
eventuali soccorsi». 

Di qualinumeri parliamo? 
«Attualmente gestiamo circa 
settemila persone in tutta la 
Regione, e ci sono altre 700 


Michela Flaborea 
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più esposto al vento, chieda ilcambio alloggio». L'Anaci: «Costi altissimi, famiglie in difficoltà» 


Il dottore di famiglia 


«Nelle visite a domicilio mi imbat- 
to incase fredde e umide, con per- 
sone terrorizzate dal pensiero di 
alzare il riscaldamento». Così il 
medico di base Tiziana Cimolino. 


L'amministratore 


«Stiamo ricevendo le bollette di 
dicembre, sono botte: in alcuni ca- 
si l'importo è pari a quello di quasi 
tutta la stagione 20-21». Così il 
presidente Anaci Silvio Spagnul. 


«C'e chi deve scegliere 
tra pagare l'affitto, 
stare al caldo o mangiare» 


LE VOCI 


a un lato quelli che 
non riescono ad af- 
frontare il peso del- 
le bollette del gas, 
dall'altro quelli che risiedo- 
no in stabili con il riscalda- 
mento centralizzato, e han- 
nola sfortuna di abitare in al- 
loggi più esposti alla bora, al 
freddo e dove l’impianto non 
riesce a garantire una deter- 


minata temperatura. Una si- 
tuazione aggravata dalla nor- 
mativa che impone ora agli 
amministratori di ridurre di 
un’oraal giorno edi un grado 
il riscaldamento dei condo- 
mini. 

«Registriamo parecchie se- 
gnalazioni di disagi in tal sen- 
so—conferma il presidente di 
Anaci, Silvio Spagnul-, il pro- 
blema è sentito soprattutto 
in questi giorni in cui le tem- 
perature si sono abbassate». 


L'amministratore spiega co- 
me «le nuove normative ab- 
biano peggiorato alcune con- 
dizioni: dove si faceva già fa- 
tica a garantire il minimo 
comfort termico, ora si sof- 
fre. L’unica soluzione per 
queste famiglie è integrare in 
autonomia con altri metodi 
di risaldamento, però, visti i 
costi da sostenere in bolletta 
non tutti possono permetter- 
selo». Spagnul segnala che in 
questi giorni «stiamo riceven- 


do le bollette relative ai con- 
sumi di dicembre e sono bot- 
te: in alcuni casi l'importo è 
pari a quello di quasi tutta la 
stagione termica 
2020-2021. Siamo intorno 
ai 3,30 euro per metro cubo 
di gas: costi elevatissimi che 
mettonoindifficoltà tante fa- 
miglie». 

Dall’osservatorio del Su- 
nia, si conferma la difficoltà 
di molti anziani a riscaldare 
la casa. «C'è ormai chi deve 


Zl 


decidere se mangiare, riscal- 
darsi o pagare l’affitto— testi- 
monia il segretario Renato 
Kneipp —, siamo al corrente 
di situazioni molto difficili». 
Il segretario riferisce inoltre 
del caso di alcuni inquilini 
Ater, «che vivendo in stabili 
con il riscaldamento centra- 
lizzato hanno visto cambiare 
il conteggio dei consumi di 
gas: prima erano calcolati so- 
lo alla luce dei millesimi, ora 
anche in base alla necessità 
di energia per mantenere 
una certa temperatura, e 
quindi gli appartamenti espo- 
sti ad esempio alla bora con- 
sumano di più». Con il ri- 
schio «che nel tempo alcuni 
chiederanno il cambio allog- 
gio, perché non riescono a so- 
stenere certe spese, cercan- 
do appartamenti meno espo- 
sti al freddo», sostiene 
Kneipp. 

Ater, che «nonriscontra, al- 
meno perora, un aumento di 
richiesta cambio alloggio do- 
vuto a motivazioni riconduci- 
bili alla tipologia degli im- 
pianti di riscaldamento», 
spiega come «dallo scorso an- 
no per la ripartizione delle 
spese di riscaldamento e di 
acqua calda sanitaria di tipo 


in lista d’attesa. Gli utenti ci 
vengono segnalati dai distret- 
ti sanitari, quindi stiamo par- 
lando di un servizio pubblico 
e gratuito. Nell’ultimo anno 
abbiamo ricevuto 7.500 ri- 
chieste di aiuto, 4.450 delle 
quali corrispondevano areali 
emergenze, di cui 2.800 di ca- 
rattere sanitario. Oltre 81% 
degli allarmi sanitari sono sta- 
ti risolti da Televita senza 
coinvolgere servizi istituzio- 
nali, Vigili del fuoco, 118 e 
Pronto soccorso». 

Il Pnrr indica tra gli obietti- 
vo la telesalute: di cosa si 
tratta? 

«Alla base della telesalute c’è 
la telemedicina, che rappre- 
senta il futuro anche se, ad og- 
gi, il servizio non è ancora in- 
tegrato nell’offerta sanitaria. 
Per fare telesalute, Televita 


«Il monitoraggio 
leggero, da remoto, 
raggiunge molti soggetti 
a costi contenuti» 


ha creato il Centro servizi: 
una struttura multifunzione 
che prende in carico le perso- 
ne fragili e aiuta concreta- 
mente gli operatori sociosani- 
tari nel lavoro quotidiano. 
Facciamo informazione, 
orientamento, help desk, se- 
greteria e centro di ascolto. 
Per queste attività, Televita si 
avvale di figure qualificate, 
che operano in equipe multi- 
disciplinari, con formazioni 
specializzate. Ad esempio, 


cn 
«Tecnologia decisiva 
ma è il mezzo, non il fine 
Per aiutare le persone 
servono altre persone» 


quella sul modello del priori- 
ty dispatch, un protocollo di 
triage telefonico che consen- 
te un’accuratezza nell’identi- 
ficazione del bisogno del pa- 
ziente pari al96%». 

Ela medicina predittiva? 
«Aiuta il sistema salute ad an- 
ticipare i fenomeni. Per que- 
sto Televita sta collaborando 
con Aindo, start up triestina 
d'eccellenza che opera nel 
mondo dell’intelligenza arti- 
ficiale, perla creazione di da- 


ti che simulino i comporta- 
menti dell'utenza assistita, 
per prevenire emergenze fu- 
ture». 

Cosa serve al sistema salu- 
te peraffrontare il futuro? 
«Secondo me, la creazione di 
figure professionali comple- 
mentari a quelle sanitarie 
che agiscano su due fronti: la 
comunicazione con il pazien- 
te, perché i professionisti so- 
ciosanitari hanno un tempo li- 
mitato, e la mediazione 
nell’uso delle tecnologie. In 
questo nuovo scenario, la tec- 
nologia sarà sempre più deci- 
siva ma rimarrà sempre un 
mezzo, mai un fine: l’aiuto 
continuerà a passare attraver- 
so persone che aiutano altre 
persone, come fanno gli ope- 
ratori Televita».— 
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Il sindacalista 


«Nel tempo alcuni chiederanno 
il cambio dell'alloggio all'Ater 
cercando appartamenti meno 
esposti al freddo». Così il sinda- 
calista Sunia Renato Kneipp. 


Una situazione 
aggravata dalla norma 
che taglia orari 

di accensione e gradi 


«In alcuni casi esborso 
di dicembre pari quasi 

a quello dell’intera 
stagione termica 20-21» 


«Modificato il sistema 
di calcolo sui consumi 
del gas: certi alloggi 
“pesano” di più» 


centralizzato è stata applica- 
ta la nuova norma tecnica 
Uni 10200, che rappresenta 
la “regola dell’arte”, rispetto 
acui è doveroso, tutelante ed 
auspicabile attenersi al fine 
di svolgere correttamente il 
proprio operato». La norma 
tiene conto del prelievo di ca- 
lore volontario (valvole ter- 
mostatiche o termostato am- 
biente) e di quello involonta- 
rio costituito dalle dispersio- 
ni delle reti di distribuzione 
del riscaldamento e dell’ac- 
qua calda sanitaria, che sono 
indipendenti dalle azioni del 
singolo utente. Il prelievo in- 
volontario è ripartito in base 
ai “millesimi di riscaldamen- 
to”.«Soloil 20-30% della spe- 
sa totale per il riscaldamento 
è influenzato da quanto è 
energivoro l’appartamento 
(più è energivoro l’alloggio 
più alti sono i millesimi di ri- 
scaldamento di competen- 
za) — indica Ater replicando 
al Sunia —: la quasi totalità 
della spesa è imputata in ba- 
se all’utilizzo dell’inquilino 
che rappresenta come detto 
il calore volontario 
(70-80%)».— 

LT. 
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CISL 


«La guarda medica ormai 
è un mestiere a rischio» 


«Guardie mediche sempre più 
difficili». E la denuncia di Cisl Me- 
dici Fvg: «E un dato di fatto che 
è sempre più difficile trovare me- 
dici disposti a lavorare nel servi- 
zio di continuità assistenziale», 
spiega il segretario Nicola Ven- 
trella. Alla radice del fenomeno 
c'è sì il «compenso inadegua- 
to», ma anche il timore per ag- 
gressioni sempre più frequenti: 
«Le risposte delle Ass e della Re- 
gione sono poche. È evidente la 
necessità di assicurare un servi- 
zio di vigilanza armata nelle se- 
di, in tempi brevi». In attesa 
dell'intervento pubblico, la Cisl 
si mette «a disposizione» per 
stipulare convenzioni apposite. 
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A decine i veicoli finiti a terra in questi giorni. Alcuni se la sono cavata 
con qualche graffio, altri invece con danni a specchietti e manubri 


Motorini abbattuti 
dalle raffiche di bora: 
proprietari dei mezzi 
in fila per le riparazioni 


LE CONSEGUENZE 


MICOLBRUSAFERRO 


opo due giorni di bo- 

ra forte peri centau- 

ri è il momento di 

“leccarsi le ferite”. 
Specchietti in frantumi, ma- 
nubri compromessi, bauletti 
rotti, con il contenuto voltato 
sulla strada, come pure i ca- 
schi, rotolati fuori e alle volte 
mai più trovati. 

Sono decine i motorini e gli 
scooter finiti a terra per le raf- 
fiche di vento insistenti. I più 
fortunati hanno provveduto 
a rialzare i propri mezzi, ma- 
gari con qualche graffio sulla 
carrozzeria. Nelle situazioni 
peggiori è stato necessario 
chiamare i soccorsi, con il tra- 
sporto obbligato in officina. 
C'è anche chi ha recuperato il 


SS 


motorino malconcio spingen- 
dolo a piedi fino alla carrozze- 
ria più vicina. 

La strage di mezzi ha inte- 
ressato il centro come la peri- 
feria. La maggior parte dei 
proprietari ha già chiamato i 
meccanici dopo aver aspetta- 
to la fine dell’ondata di mal- 
tempo, altri sono attesi in que- 


Uno scooter rovesciato dalla bora. Foto di Andrea Lasorte 


sti giorni, considerando che 
in alcuni punti della città an- 
cora ieri risultavano motorini 
aterra. 

Dal “Punto Scooter” di via 
Cadorna spiegano che «i dan- 
ni in questi casi sono soprat- 
tutto per i parabrezza e gli 
specchietti rotti, i primi a rovi- 
narsi, ma capita spesso che i 


mezzi non vadano in moto. 
Accade, ad esempio, quando 
il motorino resta a lungo ater- 
ra, su un fianco. La conse- 
guenza è una difficoltà 
nell’avviamento». 

Anche da Scooterin in via 
Sorgente confermano che 
«gli specchietti sono tra le ri- 
chieste maggiori dopole gior- 
natedi bora, come le leve. Epi- 
sodi di danneggiamenti arri- 
vano dalle Rive, da San Giaco- 
mo, ma anche da via Carduc- 
cie altre strade centrali. E an- 
che noi effettuiamo il servizio 
di recupero del mezzo, che 
viene richiesto se non va in 
moto». 

A raccogliere segnalazioni 
di tutti i tipi è Gianluca Divo, 
di Star Bike di viale D’Annun- 
zio, «si va riparazioni più pic- 
cole, specchietti, leve e frec- 
ce, a cadute rovinose e conse- 
guenze peggiori, come ad 
esempio quando il mezzo "at- 
terra"sui panettoni di cemen- 
to o sui muretti, è il caso ad 
esempio di un motorino fini- 
to in questi giorni su un mar- 
ciapiede. Un altro, anche que- 
sto con parecchi danni, è sta- 
to invece travolto da un wc 
chimico. Ci sono poi scooter 
con cavalletti vecchi, che al 
primo refolo forte cadono ma- 
gari su altri parcheggiati vici- 
ni. Senza dimenticare i bau- 
letti distrutti quando lo scoo- 
ter finisce a terra, con docu- 
menti volati via e mai ritrova- 
ti». 

E c'è chi sui social nei giorni 
scorsi ha fatto un appello per 
il casco perduto, rotolato su 
via Molino a Vento proprio do- 
polarottura del bauletto. — 
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Superlavoro per i vigili del fuoco: il bilancio 
Quasi cinquanta interventi 
per crolli in appena 24 ore 
Ma l’allerta meteo rientra 


ILPUNTO 


eri mattina sono stati 
completati dai vigili del 
fuoco di Trieste gli inter- 
venti peri danni causati 
dalle raffiche di bora che lu- 
nedì avevano toccato i 120 
chilometri orari. In partico- 
lare, è stato necessario met- 
tere in sicurezza una gran- 
de antenna per la telefonia 
mobile che era rimasta dan- 
neggiatainvia Marchesetti. 
Si è trattato, dunque, di 
uninizio di settimana all’in- 
segna del superlavoro per i 
vigili del fuoco di Trieste 
che nella sola giornata di lu- 
nedì hanno dovuto far fron- 
tea un centinaio di richieste 


Il mare sferzato dalla bora davanti al Molo Bersaglieri. F. Lasorte 


di intervento, con il picco ri- 
levato nella mattinata. Po- 
co meno di 50 (44, per la 
precisione) sono stati gli in- 
terventi chiesti nell’arco di 
ventiquattr'ore per crolli 
causati dalle forti raffiche. 

Intanto è ormai rientrata 
l’allerta meteo diramata dal- 
la Protezione civile che era 
scattata domenica in previ- 
sione delle forti raffiche di 
vento in Friuli Venezia Giu- 
lia e in particolare sulla fa- 
scia costiera di Trieste e 
Muggia. Oggi e domani è 
prevista ancora bora, damo- 
derata a sostenuta, ma il fe- 
nomeno è in attenuazione 
rispetto ai giorni preceden- 
tl. 
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TRIESTE 23 


LA PRIMA FASE DELL'OPERAZIONE DA 6,2 MILIONI IN PORTO VECCHIO 


Foce del torrente Chiave da liberare 
Ainizio febbraio il via all’intervento 


Scoccimarro: svolta per difendere Borgo Teresiano dalle inondazioni. fanghi alla Piattaforma logistica 


Massimo Greco 


Basta con le inondazioni nel 
Borgo Teresiano, debellia- 
mo il “mammellone” creato 
da decenni di detriti portati 
dal torrente Chiave verso il 
mare e gettiamone i 10.000 
metri cubi di marciume nella 
cassa di colmata sotto la Piat- 
taformalogistica. 

La prima fase di una delle 
più delicate e attese operazio- 
ni ambientali in ambito trie- 
stino decollerà tra pochi gior- 
ni, entro il 10 febbraio: lo an- 
nuncia l’assessore regionale 
Fabio Scoccimarro, il cui “di- 
castero” segue l'esecuzione 
del progetto, essendo il go- 
vernatore Massimiliano Fe- 
driga commissario del gover- 
no. 

L'impegno, assunto la scor- 
sa estate, è stato mantenuto 
con accettabile puntualità: 
lo sbancamento del conoide 
- una sorta di tappo che 
ostruisce la foce del Chiave 
tra i Moli III e IV in Porto vec- 
chio - era previsto in dicem- 
bre ed è di imminente avvio. 


snc esta n — 
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Le "canne" dove sfocia iltorrente Chiave, proveniente da via Carducci. Lo documenta la foto di Andrea Lasorte 


La gara per appaltare il dra- 
gaggio ha visto prevalere la 
veneta Grigolin, con unribas- 
so del9% rispetto a un impor- 
to di 1,2 milioni. La Regione 
Fvg, che sul risanamento del 
Chiave ha scommesso 6,2 mi- 
lioni, aveva invitato 27 azien- 
de, 16 delle quali avevano 


presentato un’offerta. 
Grigolin si presenterà nel- 
le acque del Porto vecchio 
con una bettolina dotata di 
una draga mordente, che 
provvederà a prelevare il ma- 
teriale del “mammellone”, a 
caricarlo a bordo e a traspor- 
tarlo verso la Piattaforma lo- 


gistica. Prima dell’ingresso 
in campo del battello, si pro- 
cederà a una preventiva boni- 
fica “bellica” utilizzando ap- 
positi radar incaricati di rile- 
vare eventuali ordigni. 

Nel giro di 100 giorni la 
routine della bettolina do- 
vrebbe aver eliminato questi 


fanghi. Le analisi dell’Arpa - 
racconta il “rup” Fabio Cella - 
hanno visto nelle membra 
del “mammellone” un po’ di 
tutto, cloro, idrocarburi, me- 
talli: niente di preoccupante, 
però precauzione vuole che 
il dragaggio venga accompa- 
gnato dal posizionamento di 


alcune “panne”, cioè pannel- 
li che dalla superficie delma- 
re scendono fino al fondale, 
isolano l’area ed evitano la di- 
spersione dei materiali tratta- 
tl. 

Questo intervento consen- 
tirà di riassestare il fondale al- 
la profondità di 7,50 metri, 
permettendo alle imbarca- 
zioni di passare in zona sen- 
za incagliarsi nella massa 
melmosa. Ma soprattutto aiu- 
terà-lo sottolinea Scoccimar- 
ro - a “stappare” la foce del 
Chiave, le cui acque raggiun- 
geranno il mare senza più 
quell’ostacolo che oggi le ri- 
manda indietro, causando le 
sempre più frequenti inonda- 
zioni nel Borgo Teresiano. 

Si tratta pur sempre di una 
prima fase, perché sarà segui- 
tada unsecondolotto, che ri- 
chiede la pulizia delle “can- 
ne” lungo cui s’incanala l’ac- 
qua del Chiave in uscita. Nel- 
le “canne” siè accumulato un 
sedime di 30-40 centimetri: 
il progetto definitivo è in buo- 
na parte approntato, saran- 
no richieste le autorizzazio- 
ni, la gara andrà inonda a fi- 
ne maggio per attivare un 
cantiere da 1,4 milioni già a 
giugno. 150 metri da ripulire 
verso il varco che si apre su 
largo Città di Santos. 

Scoccimarro evidenzia il 
fatto che è la prima volta che 
viene effettuata questa “toi- 
lette” di igiene urbana. L’o- 
biettivo, sul quale è stato fir- 
mato un accordo di program- 
ma anche col Comune, è di 
bonificare “a monte” l’intero 
bacino idrografico del Chia- 
ve.— 
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Gremito incontro al Teatro dei fabbri con uno dei candidati del Pd 
in corsa perla segreteria. «E ilcongresso più importante di sempre» 


Cuperlo: «Una piattaforma 
per ricostruire un partito 
che ha perso 6 milioni di voti» 


LA PRESENTAZIONE 


LORENZO DEGRASSI 


ietro questa 
piattaforma 
<< non ci sono 
correnti © 


potentati, mala volontà diri- 
costruire un partito che ha 
perso sei milioni di voti». 

Risponde così Gianni Cu- 
perlo a chi gli chiede cosa lo 
distingua dagli altri tre can- 
didati alla segreteria del Pd 
Stefano Bonaccini, Paola 
De Micheli ed Elly Schlein al- 
le primarie del prossimo 26 
febbraio. 

Dopo la presentazione 
del comitato a sostegno di 
Elly Schlein al debutto lo 
scorso sabato al Caffè San 
Marco, nel tardo pomerig- 
gio di ieri è toccato ai refe- 
rentiterritoriali della mozio- 
ne “Promessa democratica” 
Roberto Cosolini, France- 
sco Bussanie Maria Luisa Pa- 
glia, presentare la candida- 
tura del “quarto incomodo” 
alla segreteria nazionale del 
Pd. 

L'incontro con iscritti e 
simpatizzanti è avvenuto in 


Gianni Cuperlo parla al Teatro dei fabbri. Foto di Andrea Lasorte 


un Teatro dei Fabbri gremi- 
toinogni ordine di posto. Ac- 
colto dal consigliere regio- 
nale del Pd ed ex sindaco di 
Trieste, Roberto Cosolini, 
Cuperlo ha interagito nella 
prima parte con il giornali- 
sta del Piccolo Giovanni To- 
masin per poi rispondere al- 
le domande del pubblico. 
«Questo è il congresso più 
importante che ci troviamo 
ad affrontare da quando il 
Pdènato 16 anni fa— spiega 


Cuperlo—. Lo è perché in bal- 
lo c'è la possibilità di ricollo- 
care i valori del nostro parti- 
to nell’Italia del futuro. Lo è 
perché l’esistenza stessa del 
Pdè indiscussione: alle spal- 
le abbiamo una sconfitta se- 
vera e davanti c'è la destra al 
governo. Non una destra, 
ma la destra, quella che di 
volta in volta indica l’avver- 
sario da colpire e magari 
questo avversario può esse- 
re la stessa democrazia rap- 


presentativa. Il compito del 
partito deve essere pertanto 
quello di costruire un’alter- 
nativa». Applausi sinceri. 
Molti in sala apprezzano il 
suo parlare diretto e la sua 
lucida capacità di analisi sia 
della società italiana che 
dell’elettorato dem. E il fat- 
to che riesca adindicare con 
altrettanta semplicità le pos- 
sibili soluzioni, anche se 
non semplici. 

«Il partito del futuro deve 
parlare a tutti con la lingua 
della gente - prosegue Cu- 
perlo - alzando al contempo 
lo sguardo oltre al cortile 
del nostro Paese. IlPdè nato 
prima della crisi economica 
seguita al fallimento della 
Lehmann Brothers, prima 
della pandemia, prima della 
guerra in Ucraina, sono pas- 
sati insomma 16 anni dalla 
sua fondazione. E dopo 16 
anni penso ci sia bisogno di 
unsegretario che abbia inte- 
sta l’idea di dedicarsi a fare 
quello che in tutto questo 
tempo non è stato fatto. Dob- 
biamo costruire un nuovo 
centrosinistra che mobiliti 
quella parte politica che ne- 
gli ultimi anni non si è più 
sentita rappresentata da 
noi». 

Prima di ascoltare le do- 
mande dei presenti, un pen- 
siero anche agli altri tre con- 
correnti alla segreteria na- 
zionale. «Avrei voluto un 
congresso che non partisse 
dai nomi. In questi anni ab- 
biamo cambiato nove segre- 
tari e vissuto tre scissioni, 
forse dovremmo riflettere 
sul perché. Stimo Stefano, 
Elly e Paola, solo penso che 
senza un confronto plurale 
e sincero i guasti di ora po- 
trebbero riprodursi successi- 
vamente». — 
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Ha vinto l'appalto sulla veneta Zago 
Sara la Mari & Mazzaroli 

a realizzare la ciclovia 

fra stazione e Sant'Andrea 


POR” -ppdica: > GO 


Riva Sauro è uno dei tratti dove passerà la ciclovia 


ince l’Alabarda il 

derby nordorienta- 

le disputato ieri 

mattina in Comune 
per aggiudicarsi l’appalto 
della ciclovia Centrale-Ri- 
ve-passeggio Sant'Andrea. 
Latriestina Mari & Mazzaro- 
li - comunica il dirigente di 
Gare & appalti Riccardo Vat- 
ta-ha prevalso sulla venezia- 
na Zago, con un ribasso 
dell’11,2%. Il quadro econo- 
mico dell’operazione preve- 
de un investimento di quasi 
700.000 euro. 

Adesso scatteranno, an- 
che in presenza di finanzia- 
menti Pnrr come in questo 
caso, i 35 giorni durante i 
quali eventuali interessati 
potranno presentare ricorsi 


contro l'aggiudicazione. Tra- 
scorso questo periodo, che 
durerà fino alla fine di feb- 
braio, se non vi saranno ro- 
gne, la Mari & Mazzaroli po- 
trà cominciare a operare. ]la- 
vori- spiega il dirigente della 
Mobilità Andrea de Walder- 
stein - non dovrebbero pre- 
sentare particolari difficol- 
tà, perché i progettisti comu- 
nali hanno evitato complica- 
zioni al traffico e al parcheg- 
gio. Il percorso parte dalla 
Stazione centrale, scivola 
sulla bretella alle spalle del 
Magazzino delle idee, si con- 
giunge alle Rive dove corre 
sul marciapiede fino alla Sac- 
chetta e da lì verso passeggio 
Sant'Andrea. Conle ordinan- 
ze ben programmate, a lu- 
glio cantiereinvacanza. — 
MAGR 
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A BORDO DEL REGIONALE VELOCE PARTITO DA VENEZIA PER TRIESTE 


Tentata rapina sul treno, arrestati due minori 


Passeggero minacciato con una pistola, poi rivelatasi a salve. Sono stati bloccati all'arrivo in stazione dagli agenti della Polfer 


Tiziana Carpinelli 


«Dacci i soldi per il biglietto». 
Parole spicce, ruvide, brusche. 
Se l’è sentite rivolgere un pas- 
seggero del treno regionale ve- 
loce 3896, linea Venezia-Trie- 
ste, che sabato verso le 23 sta- 
va rientrando a casa. Per due 
volte. La prima: una semplice 
richiesta. Perfino assecondata 
dal viaggiatore, con una frase 
che dovrebbe esser suonata 
più o meno così: «Ragazzi, se 
passa il controllore il biglietto 
velo pago io». La seconda: nel- 
le forme più drastiche e risolu- 
te d’una vera e propria minac- 
cia, esibendo una pistola. 

Una pistola a salve, inno- 
cua, ma con il caratteristico 
tappo rosso con cui viene per 
legge venduta non visibile sul- 
la volata della canna. Circo- 
stanza che è pertanto costata a 
due minorenni, un italiano e 
un albanese gravitanti nell’a- 
rea giuliana, quella sera stessa 
l'arresto in stazione a Trieste 
per l'ipotesi di reato di tentata 
rapina a mano armata in con- 
corso. La Cassazione equipara 
ilrevolvera salve a un’arma at- 
ta a offendere semanca quel si- 
gillo identificativo, di qui l’ag- 
gravante. Per i ragazzi, di età 
trail6eil7anni, la messa adi- 


sposizione dell’autorità giudi- 
ziaria. In un centro per la tem- 
poranea accoglienza di minori 
in stato di fermo, che proprio 
in virtù del loro dato anagrafi- 
co non possono ovviamente es- 
sere associati a una casa circon- 
dariale. 

Il movimentato episodio si è 
registrato sabato sera, sulla 
tratta Venezia-Trieste, mentre 
il convoglio del regionale 
3896 stava raggiungendo la 
stazione di Monfalcone. I due 
giovani si sono avvicinati al 
passeggero, un cittadino stra- 
niero sulla ventina, regolar- 
mente soggiornante in Italia, 
che a quell’ora, all'incirca un 
quarto d’ora prima delle 23, 
stava tornando a casa. Gli han- 
no chiesto del denaro, senza 
specificare una somma preci- 
sa, ma adducendo la necessità 
di pagarsi il biglietto. L'uomo, 
stando alla versione fornita 
dal Compartimento della Poli- 
zia ferroviaria per il Friuli Ve- 
nezia Giulia, avrebbe risposto 
ch’era disponibile ad aiutarli 
qualora fosse sopraggiunto il 
controllore. E i due hanno ab- 
bozzato. Si sono dapprima al- 
lontanati. Poi, evidentemente 
non paghi della risposta ricevu- 
ta, sono tornati all’attacco: 
hanno bloccato il passeggero e 


Il passamontagna e la pistola sequestrati dagli agenti della Polfer 


glihanno puntato la pistola, in- 
timandogli la consegna dei 
quattrini. 

Lostraniero nons'è fatto tut- 
tavia prendere dal panico. 
Con una reazione improvvisa 
è riuscito a divincolarsi dalla 
presae a rifugiarsi nella carroz- 
za successiva. Qui ha trovato 
aiuto. C'erano infatti altri viag- 
giatori. Quattro pare, tra cui 


una donna. Sicché uno di que- 
sti passeggeri, un uomo, ha 
presoiltelefonino e ha pronta- 
mente avvisato la Polizia. Sem- 
pre su quel vagone la vittima è 
stata però di nuovo raggiunta 
dai due malviventi. Che hanno 
provato a replicare — a questo 
punto per la terza volta — la ri- 
chiesta di denaro. Ma alla fine 
il duo ha dovuto desistere sia 


per il rifiuto opposto dal ven- 
tenne sia per i testimoni pre- 
senti, a scoraggiare i minoren- 
ni dall’intraprendere ulteriori 
azioni. E solo a quel punto, di- 
fatti, hanno mollato la presa, 
ritraendosi in fondo al treno. 
L’allerta, tuttavia, era già scat- 
tato. 

Giunto il convoglio al capoli- 
nea senza ritardi (arrivo alle 
23.02),imalviventi hanno tro- 
vato ad accoglierli gli operato- 
ri della Polfer di Trieste centra- 
le e della squadra Volante del- 
laQuestura, intervenuta in au- 
silio. Gli agenti, che prima 
dell'arrivo del regionale 3896, 
partito da Venezia Santa Lucia 
alle 20.01, si erano fatti descri- 
vere l'aspetto dei due ragazzi, 
hanno così avuto gioco facile 
nel fermare i minorenni. Che, 
stando a quanto appreso, non 
hanno opposto resistenza. 

Idueragazzi sono stati iden- 
tificati e perquisiti. Addosso a 
uno di loro la Polizia ha rinve- 
nuto un passamontagna nero 
e una pistola a salve in metal- 
lo, priva di caricatore e con il 
tappo rosso occultato all’inter- 
no. Replica perfetta di un’ar- 
ma in dotazione alle forze 
dell'ordine, secondo quanto 
precisato ieri dalla Polfer. — 
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IN BREVE 


L'incidente a Servola 
Ustionato in casa 
E inprognosiriservata 


Inprognosiriservatainria- 
nimazione il 59enne ustio- 
natolunedìinviaBanelli. 


Maxi-multa 
Sequestrati 40 chili 
diorate "abusive" 


Guardia costiera e Carabi- 
nieri hanno sorpreso una 
barca che pescava in zona 
vietata, vicino alla Siot. Se- 
questrati 40 chili di orate, 
multa di 2.000 euro. 


Giornalista minacciato 
Ordine e Assostampa 
costituiti parte civile 


Costituiti parte civile Ordi- 
ne dei giornalisti e Asso- 
stampa nel processo a due 
persone che, nell’ambito 
delle manifestazioni no 
vax e no pass, avevano dif- 
famato e minacciato Nico- 
lò Giraldi di Trieste Prima. 


a Albano Garden 


PET SHOP 


VASTA SCELTA DI PIANTE DA ORTO, AROMATICHE E DA BALCONE 


SPECIALIZZATI NELLE LINEE VETERINARIE 


y 
lè 
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Corte d'appello 


Scontro fra tram, riparte il processo 
I due conducenti tornano a giudizio 


Impugnate la condanna di Schivi e l'assoluzione di Zetto. In udienza il confronto tra consulenti tecnici 


Piero Tallandini 


Riparte dal confronto tra i 
consulenti della Procura e 
della difesa il processo sullo 
scontro frontale del 16 ago- 
sto 2016 tra due carrozze 
del tram, incidente che ave- 
va determinato l’interruzio- 
ne della linea che perdura 
tuttora, oltre a causare 8 feri- 
ti tra i passeggeri, nessuno 
dei quali grave. Ed è possibi- 
le che nelle udienze successi- 
ve la Corte d’appello, una 
volta risentiti i consulenti di 
parte, affidi l’incarico per 
una nuova perizia, per fare 
luce in modo definitivo su- 
gli aspetti ancora controver- 
sidellavicenda. 

In primo grado era arriva- 
ta la condanna a otto mesi 
(conla condizionale) di uno 
dei due conducenti rinviati 
a giudizio, Stefano Schivi, 
mentre l’altro imputato, il 
collega Fulvio Zetto, era sta- 
to assolto. Nella udienza d’a- 
pertura la Corte d’Appello 


L'INCIDENTE 
INALTO E NELLA FOTO PICCOLA 
GLI EFFETTI DELLO SCONTRO FRONTALE 


Il giudice potrebbe 
decidere di procedere 
con una nuova 

e definitiva perizia 
per ricostruire quanto 
accaduto nel 2016 


(a presiedere è il giudice Fa- 
brizio Rigo) ha disposto l’au- 
dizione del consulente del 
pubblico ministero, l’inge- 
gner Marco Pozzati, che ave- 
va firmatola perizia sulla di- 
namica e sulle cause dell’in- 
cidente nel processo di pri- 
mo grado. 

L’avvocato William Crivel- 
lari, che difende Zetto, ha 
chiesto che venga risentito 
anche il suo consulente di 
parte, l'ingegner Giuseppe 
Monfreda, ottenendo il via 
libera alla citazione. Verosi- 
milmente lo stesso accadrà 
con i due consulenti di parte 
di Schivi, difeso dall’avvoca- 
to Massimo Macor. Nel ricor- 
so in appello era stata chie- 
sta, tra le varie istanze, l’e- 
spletamento di una nuova 
perizia. 

La prossima udienza, il 15 
marzo, comincerà dunque 
con l'audizione dell’inge- 
gner Pozzati. Al processo 
d’appello si è arrivati in se- 
guito a una doppia impugna- 


zione: la Procura ha impu- 
gnato la sentenza di assolu- 
zione di Zetto, la difesa di 
Schivi ha impugnato la sua 
condanna. 

Alla prima udienza i due 
conducenti della Trieste Tra- 
sporti erano presenti in au- 
la, assieme agli avvocati di- 
fensori Macor, Crivellari ed 
Elisabetta Burla (per Zetto), 
oltre all'avvocato Giorgio 
Borean per l’azienda di tra- 
sporto pubblico. 

Secondo la ricostruzione 
emersa nel processo di pri- 
mo grado, all’origine dell’in- 
cidente ci sarebbe stato un 
semaforo rosso non visto in 
tempo e una mancata com- 
prensione di una comunica- 
zione via radio. Quel 16 ago- 
sto erano in movimento 
quattro carrozze: la 402, la 
406, la 405 condotta da Schi- 
vi e la 404 condotta da Zet- 
to. La 404 non stava effet- 
tuando servizio di linea, ma 
erain movimento per dei te- 
st tecnici: verificare la tenu- 


ta del cuscinetto di uno de- 
gliassi. Normalmente erano 
solo tre i mezzi in servizio 
sulla linea Trieste-Opicina, 
quel giorno, quindi, ce n’era 
unoinpiù. 

Lo scontro siera verificato 
nelle vicinanze della curva 
di Conconello. La 405 di 
Schivi, che procedeva in di- 
rezione di Opicina, era in so- 
sta alla fermata, attendendo 
l'incrocio con la 406 che era 
diretta verso piazza Ober- 
dan, e l’aveva lasciata passa- 
re. Però, dietro la 406 c’era 
anche la 404, che procedeva 
diretta verso il centro città. 
La presenza della carrozza 
in più aveva causato un 
fraintendimento nella co- 
municazione tra operatori. 
A scambio avvenuto la 405 
era ripartita verso Opicina, 
ma sulla prima curva dopo 
Conconello si era trovata im- 
provvisamente di fronte la 
404. E lì era avvenuto l’im- 
patto. — 
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Pubblicato un avviso di selezione 


L'azienda è a caccia 
di tecnici tranviari 


LA NOVITÀ 


MICOLBRUSAFERRO 


intanto sul sito della 
Trieste Trasporti è 
stato pubblicato un 
avviso perla “Selezio- 
ne Tecnici Manutentori di In- 
frastruttura Tranviaria”. Il 
modulo per presentare la 


candidatura è online, insie- 
me a tutte le informazioni. 
Se ne sono accorti molti trie- 
stini, che nei giorni scorsi 
hanno condiviso l'annuncio 
sui social, sperando che la 
pubblicazione sia legata a un 
ripristino imminente della 
tratta. 

Tra i requisiti necessari il 
diploma di scuola media su- 
periore, ad indirizzo “Tecni- 


= 


Prove tecniche lungola linea del tram in piazza Oberdan. Foto Lasorte 


co Industriale”, preferibil- 
mente in Elettronica, Elettro- 
tecnica o Meccanica, e poi 
un’esperienza consolidata in 
campo industriale o elettro- 
tecnico, nello specifico nella 
manutenzione elettromecca- 


nica o meccatronica. E anco- 
ra l'autonomia nella gestio- 
ne e risoluzione dei guasti e 
delle possibili problemati- 
chedi carattere tecnico e pro- 
gettuale, la capacità di lettu- 
radel disegno meccanico e di 


schemi elettrici e anche capa- 
cità relazionali, comunicati- 
ve ed attitudine al “problem 
solving” e al lavoro in squa- 
dra. Serve anche un’età non 
superiore ai 40 anni. 
Verranno considerati titoli 
preferenziali una comprova- 
ta esperienza nella manuten- 
zione su impianti fissi di tra- 
sporto persone, ad esempio 
scale mobili, ascensori, funi- 
vie o proprio un sistema tran- 
viario. La candidatura deve 
essere registrata esclusiva- 
mente nell’area “Lavora con 
Noi/Candidature Sponta- 
nee” del sito internet 
www.triestetrasporti.it. Le 
domande presentate con mo- 
dalità diverse da quella indi- 
cata non verranno prese in 
considerazione. — 
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L'ITERPERLA RIPARTENZA 


Orale carte 
all’ex Ustif 

E dopo l’ok 

un mese di test 


Andrea Di Matteo 


Il 2022 è stato un anno “pro- 
pizio”in vista della riparten- 
za del tram, o almeno così 
sembra. Il 5 dicembre sono 
giunte nella rimessa di via 
Nazionale le macchine ope- 
ratrici preposte all’avvio 
dei lavori di rincalzatura 
del binario, indispensabili 
perrichiedere un sopralluo- 
go all’Ansfisa, l'ex Ustif, 
l'ente che sovrintende ferro- 
vie e tranvie in concessio- 
ne, così da ottenere l’ok alla 
ripresa dell'esercizio. La rin- 
calzatura si è così svolta nei 
tempi stabiliti, interessan- 
do il tratto compreso tra il 
capolinea di Opicinae la fer- 
mata di Vetta Scorcola: l’in- 
tervento, finalizzato pure a 
e correggere eventuali im- 
precisioni di posa, ha verifi- 
cato il corretto posiziona- 
mento del binario secondo 
i parametri geometrici pre- 
visti dal progetto. 

Ora gli uffici tecnici del 
Comune stanno predispo- 
nendo tutta la documenta- 
zione riguardante proprio 
gli interventi effettuati lun- 
gola lineadainviare all’An- 
sfisa, passaggio indispensa- 
bile per richiedere il sopral- 
luogoe ilrelativo nulla osta 
tecnico per il ritorno in ser- 
vizio del tram. Fin qui tutto 
bene insomma, quantome- 
no a livello tecnico e buro- 
cratico. Nessuna data però 
si può ancora profilare all’o- 
rizzonte: ci potrà essere so- 
lamente dopo l’auspicato 
esito favorevole da parte 
della commissione tecnica, 
che non comporterà una ri- 
presa immediata dell’eser- 
cizio ma indicherà almeno 
l’arco temporale entro cui 
lastorica linea potrà ripren- 
dere a funzionare. Infatti, 
dopo un così lungo periodo 
di inattività, è necessario 
unperiodo di pre-esercizio, 
durante il quale far circola- 
re le vetture a vuoto, senza 
passeggeri, con orario ca- 
denzato come se si trattas- 
se di un servizio normale. Il 
pre-esercizio ha general- 
mente una durata di un me- 
se e serve anche per la for- 
mazione del personale. Al- 
cuni cantieri, inoltre, sono 
tuttora aperti, come quelli 
perl’attrezzaggio delle ban- 
chine di fermata e il posizio- 
namento dell’apposito per- 
corso peripovedenti. C'è an- 
che chi si augura che gli at- 
tuali interventi migliorativi 
della tranvia colgano l’occa- 
sione per una potatura de- 
gli alberi nei punti più turi- 
stici della stessa, come ad 
esempio in zona Obelisco. 
Ma soprattutto c’è chi spera 
venga finalmente messa 
mano a quell’area degrada- 
ta in via Commerciale alta 
in prossimità di via degli O1- 
mi: un fazzoletto di terra 
frastrada e binario, occupa- 
to fino a una decina di anni 
fa da una serie di baracche 
abusive, detto “Ranch”.— 
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Il riconoscimento 


I FUNERALI 


L’ultimo saluto 
sabato prossimo 
aSant' Anna 


Pino Roveredo sul ma- 
re d’inverno con in ma- 
no una copia de “Il vec- 
chio e ilmare” di Ernest 
Miller Hemingway in 
una foto scattata da 
Giuliano Koren nel di- 
cembre del2020. 

I funerali dello scrit- 
tore triestino, scompar- 
so nella notte fra vener- 
dì e sabato scorsi all’e- 
tà di 69 anni, sono stati 
fissati per sabato pros- 
simo, 28 gennaio 2023, 
a partire dalle 12, nella 
Sala Azzurra del cimite- 
ro di Sant'Anna. Segui- 
ranno, alle 13, le ese- 
quie. 


Una corsa in città ad acquistare l'ultimo come il primo dei titoli firmati dallo scrittore scomparso: un modo per ricordarlo 


Inlibreria, a cercarlo nelle sue parole: 
illungo addio dei triestini a Roveredo 


ILRICORDO 


FRANCESCO CODAGNONE 


e n’è andato con la bo- 
ra, schiaffo e carezza. 
Se n’è andato col ven- 
to «delle emozioni for- 
ti e dei respiri sospesi, poten- 
te come la corrente elettrica 
e indispensabile come una 
voglia di viverlo», nelle paro- 
le di lui che tutte le parole 
aveva scritto. Pino Roveredo 
se n’è nato con la bora, tra gli 
occhi stupiti e le mani gelate, 


ad applaudire quello spetta- 
colo di cielo arrabbiato eppu- 
re gentile. E stato un attimo, 
l’attimo del soffio, che ha col- 
to tutti col brivido. E poi, pas- 
sato quello, nel silenzio asso- 
luto è rimasta la voglia di sta- 
re, di dire, di capire e capirlo. 
E così i triestini, figli del ven- 
to come lui, si sono messi i 
cappotti, le sciarpe e i cappel- 
li, e sono corsi a cercarlo do- 
ve lui forse s'era nascosto. 
Nelle sue parole complicate, 
maleducate e gentili, allegre 
e battagliere. Nelle sue paro- 
le, custodite nelle librerie, in 


quelle grandi dove i libri si 
perdono, e in quelle piccole 
dove i librari lo chiamavano 
Pino e non Roveredo, perché 
lui era amico e nonscrittore. 
Sono corsi al Caffè San 
Marco, dove tanti hanno 
scritto e forse tanti altri scri- 
veranno. Lì hanno chiesto a 
Loriana Ursich se per caso 
non fosse rimasta ancora 
una copia del suo ultimo “Ira- 
gazzi della via Pascoli”, per- 
ché si inizia sempre dall’ulti- 
mo e dagli ultimi, e lui pro- 
prio a loro dedicava quel rac- 
conto. E poi, poiché i libri lì 


eran finiti, sono corsi alla li- 
breria Einaudi, tra raffiche e 
scappellotti, chiedendo a 
Paolo Deganutti di tirar fuori 
quel suo primo, duro libro 
“Capriole in salita”, che na- 
sceva dal silenzio dell’esisten- 
zatrasformandolavita in pa- 
role e le parole invita, la sua. 
E ancora si sono fatti corag- 
gio, hanno affrontato la scu- 
raecercatoriparo nella libre- 
ria Ubik, dove Rita Bais è 
commossa, perché in 
quell’ultima telefonata lui le 
diceva: «Ci vediamo presto», 
epoihasoffiatoilvento. 


E anche quii suoi libri sono 
pochi, il primo e l’ultimo non 
ci sono più, e allora Rita, lei 
che era amica e custode delle 
parole, consiglia qualche al- 
tro titolo, quello che più le 
piaceva. E così i racconti di 
“Mandami a dire” tornano a 
casa tra piroette e capitombo- 
li, tra le braccia di qualcuno 
capace ancora di fare sogni 
ingenui e potenti. E poi chi è 
arrivato dopo è uscito in un 
valzer accennato con “Ballan- 
do con Cecilia”, in un senti- 
mento di straordinaria e fol- 
le libertà. E ancora “Tira la 


Consegna dell'attestato al direttore generale Poggiana dalla tecnical officer Chapin 


Asugi “amica” di bambine e bimbi: 
prima azienda premiata da Unicef 


ASSISTENZA 


ndividuare standard di 

qualità nell’assistenza 

materno-infantile e nella 

promozione e protezione 
dell’allattamento. E l’obietti- 
vo che da molti anni sta por- 
tando avanti l’Unicef a livello 
mondiale, e che in Italia tro- 
va nell’Azienda sanitaria uni- 
versitaria giuliano-isontina 
un esempio virtuoso di assi- 
stenza neonatale. 

L’Asugi è infatti la prima 
azienda sanitaria del paese a 
riconfermarsi “Comunità 
amica delle bambine e dei 
bambini” secondo gli stan- 
dard dell’iniziativa “Insieme 


per l’Allattamento” promos- 
sada Unicef, volta a migliora- 
rele pratiche assistenziali nel- 
le fasi successive alla nascita. 
«Far parte della rete Unicef 
- spiega il direttore generale 
di Asugi Antonio Poggiana - 
ha permesso un continuo mi- 
glioramento dei servizi sani- 
tari offerti sul territorio, attra- 
verso pratiche assistenziali 
che affiancano i genitori e 
permettono loro di fare le mi- 
gliori scelte possibili per l’ali- 
mentazione e la cura dei pro- 
pri figli». La cerimonia di con- 
segna dell’attestato si è svol- 
ta ieri al Centro di formazio- 
ne di Asugi alla presenza, ol- 
tre che di Poggiana, della sin- 
daca di Monfalcone Anna Ma- 


La cerimonia di consegna del riconoscimento. Foto Lasorte 


ria Cisinte della technical offi- 
cer del programma Unicef Eli- 
se Chapin. L’evento ha visto 
altresì l'intervento di ostetri- 
che di Asugi e madri da loro 
seguite nelle prime, delicate 
fasi della maternità, che han- 
no riportato la loro testimo- 
nianza di un’assistenza «sen- 
sibile e attenta alle necessità 
dei neonati e delle loro fami- 
glie». 

Già nel 2015, l’allora Azien- 
da sanitaria triestina era sta- 
talaquartainItaliaela prima 
del Fvg a essere insignita del 
riconoscimento di “Comuni- 
tà amica”, nel rispetto degli 
standard di qualità nell’assi- 
stenza del bambino, delle 
mamme e delle famiglie. Nel 
2019, Unicef aveva poi con- 
dotto una prima visita di riva- 
lutazione attraverso 141 in- 
terviste tra operatori e mam- 
me, confermando il manteni- 
mento degli standard e defi- 
nendola qualità dei servizi of- 
ferti nel territorio. La ricon- 
ferma di ieri di Asugi è, come 
detto, la prima nel nostro pae- 
se.— 

F.C. 
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bomba”, “Ci vorrebbe un sas- 
sofono”, “Caracreatura”. Ec- 
co che i libri di Pino finiscono 
tutti, e lui se ne va anche dal- 
le librerie, dovelo si stava cer- 
cando. E allora simmagini, 
inquesti giorni di vento fami- 
liari eppure strani, che qual- 
cuno inciampando si sia la- 
sciato sfuggire una copia di 
quel libro tanto cercato. E 
s'immagini, poi, che una pa- 
gina, pesante e leggera, sia 
volata via, soffiata chissà do- 
ve, restituita al vento in cui 
lui stesso era nato, nell’anno 
in cui soffiò più forte che 
mai. Pino Roveredo, «il figlio 
della bora», se n'è andato col 
suo vento, tra lo schiaffo del- 
la sorpresa e la carezza della 
nostalgia. Se n'è andato con 
la bora, «sostegno dell’ani- 
ma, momento apparente- 
mente impossibile, muscoli 
tirati, fiato in riserva, e due 
ali per farti trasportare dove 
decide il vento, è lui che bat- 
te il ritmo, mena la corsa, di- 
segna momentaneamente la 
tua storia». — 
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SINDACATO 


Treu confermato 
segretario Spi Cgil 
«Sanità al centro» 


Una «mobilitazione co- 
stante e crescente» verso 
ilgoverno ela giunta regio- 
nale. Sono questi gli obiet- 
tivi che si prefigge il Sinda- 
cato pensionati Cgil Fvg, 
convinto della necessità 
di un radicale cambio di 
rotta sulle politiche sanita- 
rie. A dirlo Roberto Treu, 
confermato a larga mag- 
gioranza (78% di favore- 
voli) nel ruolo di segreta- 
rio generale. «Le manovre 
finanziarie e di bilancio di 
questa Regione, che dispo- 
nevano di oltre un miliar- 
do di risorse aggiuntive 
delle manovre autunnali e 
degli ulteriori 300 milioni 
della legge di bilancio 
2023, dimostrano che gli 
indirizzi prevalenti di spe- 
sa rispondono a logiche 
elettorali, piuttosto che al- 
la capacità di intervenire 
suipunticritici». 
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DUINO AURISINA 


«Cibo scadente 

in mensa a scuola» 
I senitoriaccusano 
Vertice col sindaco 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Scarsa qualità delle pietanze 
presentate ai bambini. Poca 
varietà nei menù. Carenze di 
vario tipo, con le conseguen- 
ti lamentele dei genitori, che 
richiedono maggiore cura e 
attenzione per il servizio pre- 
stato. E polemica, in alcune 
scuole di Duino Aurisina, per 
quanto concerne il servizio 
mensa. 

A interpretare lo stato d’a- 
nimo di parecchi genitori è 
Silvia Pussini, portavoce del 
gruppo che mette all’indice 
la qualità del servizio reso. 
«Ci sono bambini che torna- 
no acasa e che hanno fame — 
spiega — perché a scuola han- 
norifiutato quanto loro servi- 
to, a causa della modesta qua- 
lità dei cibi o per altre caren- 
ze che si stanno moltiplican- 
do con il passare delle setti- 
mane e dei mesi. Molti geni- 
tori stanno contestando que- 
sto stato di cose — prosegue — 
e richiedono l’attenzione 
dell’amministrazione comu- 


IGOR GABROVEC 

SINDACO DI DUINO AURISINA: 
INCONTRERÀ GENITORI CHE SI SONO 
LAMENTATI DELLA SCARSA QUALITÀ 
DEL CIBO NELLE MENSE SCOLASTICHE 


nale su un tema sempre mol- 
to sensibile. Abbiamo eviden- 
ziato in più occasioni le pro- 
blematiche che ogni giorno 
sistanno palesando— conclu- 
de — e auspichiamo che il Co- 
mune prenda atto delle diffi- 
coltà in cuisidibattonoibam- 
binieche provveda a garanti- 
re una migliore qualità del 
servizio in mensa». Le mag- 
giori difficoltà sembra si ri- 


scontrino alla primaria Gio- 
vanni Pascoli, alle materne 
di Duino, delVillaggio del Pe- 
scatore e di Aurisina. 

«Abbiamo piena consape- 
volezza della situazione — ri- 
sponde il sindaco di Duino 
Aurisina, Igor Gabrovec — e 
sappiamo quanto rilievo ab- 
bia questo tema, che riguar- 
da una fascia particolare del- 
la popolazione, quella dei 
più piccoli. Proprio per risol- 
vere la questione — annuncia 
— abbiamo indetto, per i pri- 
mi giorni di febbraio, un in- 
contro con le famiglie dei 
bambini interessati da que- 
ste problematiche, nel corso 
del quale spiegheremo la si- 
tuazione e cercheremo di in- 
dividuare le strade per uscir- 
ne. Va ricordato — aggiunge 
Gabrovec — ma non lo faccio 
a titolo di polemica, quanto 
perpuntualizzare la situazio- 
ne, che l’azienda che attual- 
mente garantisce il servizio 
mensa era stata individuata 
dalla precedente ammini- 
strazione». 

«In ogni caso - sottolinea il 
sindaco di Duino Aurisina — 
va osservato che accontenta- 
re decine di bambini che ma- 
gari hanno abitudini alimen- 
tare molto diverse fra loro 
nonè una cosa facile. Sappia- 
mo che esistono carenze e fa- 
remo quanto è nelle nostre 
possibilità, anche con pun- 
tuali e frequenti monitorag- 
gi, per capire la situazione e 
poi provvederemo. Nel corso 
dell’incontro con le famiglie 
— conclude — registreremo le 
richieste e cercheremo una 
rapida soluzione». — 
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TARLAO (MEIO MUJA) 


«La giunta 
sbaglia 

sul tendone 
di Carnevale» 


MUGGIA 


«Spiace constatare come 
sindaco e vicesindaco non 
si siano accorti che le fami- 
glie da anni frequentano il 
Carnevale di Muggia anche 
fino a tarda ora per le vie e 
piazze cittadine». Lo ha det- 
to la consigliera comunale 
di Meio Muja, Roberta Tar- 
lao, a seguito delle dichiara- 
zioni del sindaco Paolo Poli- 
dori e del vicesindaco Nico- 
la Delconte, apparse sul Pic- 
colo nei giorni scorsi, sulla 
questione del Palacarneva- 
le, che per la consigliera «è 
stato un prezioso strumen- 
to per dividere chi voleva 
scatenarsi fino a tarda not- 
te da chi preferiva rimane- 
re in centro in maniera più 
tranquilla. Dichiarare che 
però attrae balordi non mi 
trova d’accordo perché il di- 
vertimento si è sempre svol- 
to in sicurezza, con tanti 
giovani e meno giovani che 
pensavano solo a divertir- 
si». Per Tarlao «i giovani ar- 
riveranno comunque nu- 
merosi, è da due anni che 
nonsi festeggia: il mio timo- 
re è che, non avendo un 
punto di sfogo, ci possano 
essere problemi in giro». — 

LU.PU. 


Dopo teste il confronto con i gestori 


“Porta a porta” del verde: 
Muggia rilancia peril 2023 
il servizio potenziato 


LUIGIPUTIGNANO 


MUGGIA 


opo la fase speri- 

mentale, a Muggia 

laraccolta dei rifiu- 

ti verdi da sfalci e 
piccole potature continuerà 
con il “porta a porta” poten- 
ziato anche nel 2023. Il sinda- 
co Paolo Polidori, l'assessore 
Elisabetta Steffè e i tecnici 
del Comune si sono confron- 
tati con Net e Sager per valu- 
tare le criticità del servizio da 
una parte e i benefici dello 
stesso dall’altra. «Sono state 
raccolte e analizzate tutte le 
segnalazioni e le critiche, 
che ammontano a poco più 
di una decina, un risultato 
traipiù positivi fra tuttii terri- 
tori gestiti da Net», spiega Po- 
lidori: «Il nuovo sistema ha 
permesso di eliminare defini- 
tivamente quegli enormi e in- 
decorosi ammassi di sacchi, 
sia di ramaglie che di ogni al- 
tro tipo di rifiuto. La qualità 
delverde raccolto ora, dichia- 
rata dal gestore, è eccellente. 
E un dato fondamentale se 
l’obiettivo è la vera salvaguar- 
dia dell'ambiente». Pure il 


centralino della Net è stato 
potenziato, passando da tre 
a sette operatori. «Il numero 
di raccolte settimanali pro- 
grammate — fa eco Steffè — 
non è mai stato completa- 
mente utilizzato. Ciò signifi- 
ca che, al netto di sporadici 
disguidi, si riescono a soddi- 
sfare tutte le richieste entro 
una settimana dalla prenota- 
zione, a testimonianza della 
bontà della scelta». A disposi- 
zione dei muggesani resta co- 
munque anche il Centro di 
raccolta comunale, con una 
sezione dedicata proprio a 
verde e ramaglie. Pure qui, 
inoltre, il personale è stato 
raddoppiato. «Per monitora- 
re ulteriormente la totalità 
delle segnalazioni — conclu- 
de Polidori — ho disposto che 
il Servizio ambiente le raccol- 
ga mensilmente in modo da 
avere costantemente la pie- 
na percezione di come viene 
svolto il servizio in questio- 
ne». Le segnalazioni, da par- 
te dei residenti di Muggia, 
nel 2022 sono state in totale 
512. Di queste, circa 200 han- 
no riguardato richieste di so- 
stituzione di bidoncini o cas- 
sonetti, mentre 31 hanno ri- 
guardato nello specifico il 
verde “porta a porta”.— 
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INIZIATIVA DI “ROIANO PER TUTTI” ILSINDACATO 


Inaugurata la mostra fotografica “Immagini senza confini” LaFials illustra l’agenda’22-"26 


AI Centro socio-culturale di Vil- 
la Prinz è stata inaugurata, 
nell'ambito del progetto cultura- 
le transfrontaliero Immagini 
senza confini, lamostra fotogra- 
fica organizzata dall'associazio- 
ne "Roiano per Tutti". 

Il presidente della Terza Circo- 
scrizione, che ospita la mostra, 
Gianluca Parisi, ha salutato foto- 
grafi e astanti esprimendo sod- 
disfazione perla costante colla- 
borazione fra Circoscrizione e 
"Roiano per Tutti". Prima della 
premiazione del concorso foto- 
grafico sono stati consegnati ai 
rappresentanti delle scuole per 
l'infanzia di Roiano e Gretta gli 
attestati di partecipazione al 
concorso "Il Presepio più simpa- 
tico". Il primo premio simbolico 
è andato al presepio elaborato 
dalla scuola "Delfino blu". La 
classifica del concorso abbina- 
to alla mostra ha visto la predo- 
minanza dei fotografi austriaci: 
primo e secondo premio rispetti- 


Roiano Gretta Barcola 
Cologna Scorcola 


vamente ad Alfred Martinschitz 
e Franz Unterberger. Terzo po- 
sto alla nostra fotografa Mariuc- 


cia Cok. A loro nell'ordine un pre- 
zioso sbalzo inrame di Marta Ri- 
gotti e due stampe, prova d'au- 


tore, dell'artista Aldo Usberghi. 
La mostra resterà aperta gratis 
fino al27 gennaio (ore 16-19). 


Ilsegretario generale nazionale Fials Giuseppe Carbone, Annali- 
sa Silvestro e Elena Marrazzi responsabili nazionali hanno illu- 
strato le 4 aree programmatiche Fials 2022-26 (foto Silvano). 


LE LETTERE 


Religione e politica 
Il ruolo 
dei preti 


Per il signor Porro i preti del- 
la Lettera di Natale sarebbe- 
ro “di frontiera”, una qualifi- 
ca che ci sta stretta: sembra 
destinata a chi fa una scelta 
straordinaria, mentre, a mio 
avviso, appartiene non solo 
adogni prete, ma adogni uo- 
mo, se è vero che frontiera 
nonè altro che il confine tra il 
noto e l’ignoto. Proprio per- 
ché ignoto è il volto dell’altro 
da me, la frontiera è un fron- 
teche ogni uomo, prete o me- 
no che sia, è chiamato ad abi- 
tare seppur in modo diverso, 
secondo il proprio stato di vi- 
ta, il “campo” che si è chiama- 
tia “coltivare” e il carisma di 
cuisiè portatori. 

Li accusa di scordare icristia- 
ni vessati, mentre la Lettera, 
citando solo alcune situazio- 
niche toccano da vicino le no- 
stre terre, non vuol essere un 
dizionario generico delle di- 
sperazioni della storia, ma 
contesti per i quali si vorreb- 
be alleviare un po’ di sofferen- 
za. Perché, come amava dire 
il giornalista e scrittore Etto- 
re Masina, «tra il tutto che 
nessuno farà mai e il niente 
che si continua a fare, il poco 


èrivoluzionario». 

Concordo sul fatto che non si 
possa ridurre il prete al ruolo 
di assistente sociale ma — ag- 
giungo — nemmeno a quello 
di funzionario del sacro, se- 
rio motivo per cui tanti si so- 
noallontanati dalla Chiesa. 
Il rischio è cadere in una visio- 
ne del ministero sacerdotale, 
che ben poco abbia a che fare 
conla “vera” evangelizzazio- 
ne, perché non si tratta di far 
proselitismo, di essere meri 
“distributori” di sacramenti, 
di accrescere il numero di bat- 
tezzati o più banalmente dei 
partecipanti alla Messa, ma 
di far sì che il Vangelo, la Buo- 
na Notizia dell'amore prefe- 
renziale di un Dio che si chi- 
na su miseri, poveri e soffe- 
renti, su ammalati, profughi 
ed esclusi raggiunga la vita 
di quelle persone. E ciò non 
può che avvenire attraverso 
quella testimonianza perso- 
nale, concreta e coinvolgen- 
te, senza “se” e senza “ma”, 
che don Lorenzo Milani espri- 
meva con l’“I care”, mi faccio 
carico, mi interesso, mi pren- 
do cura. 

Unatteggiamento che defini- 
rei con due aggettivi: esisten- 
ziale, perché ci coinvolge in 
prima persona e ci chiama in 
causa senza scusanti tese a re- 
spingere, a delegare e a pas- 
sare oltre; politico, perché ci 
si occupa della polis, si pren- 
de parte alla vita della città in 
quella che è un’alta e nobile 


vocazione del prendersi cu- 
ra. 

La veste confezionata dal si- 
gnor Porro per i preti è per- 
tanto stretta e angusta; quel- 
la confezionata da Gesù di 
Nazareth ha un valore “catto- 
lico”, cioè universale, riguar- 
daogni uomo, non solo prete 
e nemmeno solo credente 
perché, come afferma Vito 
Mancuso nel suo ultimo libro 
Etica per giorni difficili, “la 
vera differenza non è tra chi 
crede e chi non crede, ma tra 
chi supera sé stesso per servi- 
re valori più alti e chi invece 
riporta tutto a sé” (p.21)”. E 
proprio questo fa della vita 
unvalore politico. 

Credo che, nonostante icatti- 
vi esempi di politica, non dob- 
biamo aver paura di questa 
parola che, proprio perché 
sbilancia verso il bene comu- 
ne, diviene — come afferma- 
va Paolo VI—«la forma più al- 
ta di carità». In sintonia con 
Papa Montini, Francesco 
nell’enciclica Fratelli tutti in- 
vita «a rivalutare la politica, 
che è una vocazione altissi- 
ma, è una delle forme più pre- 
ziose della carità, perché cer- 
cailbene comune» (n. 180). 
In questo senso anch'io pre- 
te, ma prima ancora io battez- 
zato e io uomo, mi sento im- 
pegnato politicamente sen- 
za per questo dovermi legare 
a un partito politico, senza 
per questo veder annacqua- 
toosvilito il mio ministero sa- 


cerdotale. Anche perché an- 
ch'io, alla fine dei tempi, ver- 
rò giudicato non per le pro- 
cessioni che avrò proposto, 
non per la quantità di pre- 
ghiere che avrò fatto o delle 
funzioni che avrò celebrato o 
alle quali avrò partecipato, 
ma per come, con i limiti che 
mi sono propri e senza di- 
menticare il mio prossimo, 
avrò imparato dal Maestro a 
divenire uomo. 
La storia proprio in questi 
giorni ci sta ricordando il 27 
gennaio 1945 quando, a par- 
tire da Auschwitz, vennero 
spalancati i cancelli dell’abis- 
so, memoria perenne di dove 
può arrivare l’uomo quando 
perde la propria umanità. 
Paolo lannaccone 
pres. Centro Balducci 


CoopCa 
Disparità 
ditrattamento 


Scrivo pensando a mia mam- 
ma che ha problemi di salu- 
te, per chiedere una risposta, 
una spiegazione, in merito al 
rimborso della Regione per il 
caso CoopCa. 

"Sono una socia Coopca non 
residente in Friuli Venezia 
Giulia. In quanto non resi- 
dente in Fvg e non assidua 
sui social potrei avere perso 
qualche informazione. 


Mi riferisco in particolare al 
rimborso regionale del 25% 
riservato ai non residenti. 
Purtroppo non ho mai sapu- 
to qual è la spiegazione per 
questa esclusione. L'avvoca- 
to non sa nulla. Sul sito non 
hovisto nulla. 

Le mie mail alla Regione so- 
norimaste senza risposta. 

E un'esclusione momenta- 
nea o non è mai stato previ- 
sto di distribuire questo 25% 
ainon residenti? Io, come tut- 
ti, mi fidavo di Coopca soprat- 
tutto perché sopra di lei c'era 
l'occhio vigile della Regione 
Fvg. 

Ma, a quanto vedo: la Regio- 
ne non risponde alle mail, si 
rivolge solo ai soci residenti, 
ignora e non dà spiegazione 
perché ha scelto quel fondo 
di rimborso: solo per i resi- 
denti." 

Questo è quello che mia 
mamma aveva scritto all’as- 
sessore Barbara Zilli. Mia 
mamma già nonsiera sentita 
bene quando apprese di aver 
perso i risparmi di suo papà. 
Purtroppo è - a mio parere - 
unaingiustizia perchè è forte- 
mente discriminatoria. Quel- 
lo commesso da CoopCa, cau- 
sato anche peri mancati con- 
trolli della Regione, ha colpi- 
to anche persone che ora non 
risiedonoinFvg. 
Miamamma è nata e cresciu- 
tainFvgeva sempreinFvg. 
Credo sia sbagliato che la di- 
scriminiate perchè i soldi 


Coopca li ha presi anche ai 
nonresidenti. 
Soldi lasciati dai miei nonni 
che hanno vissuto 90 in Fvg: 
mio nonno ciè natoinFvg. 
Se imparassimo a condivide- 
re, anche il potere, saremmo 
più democratici e giusti, chie- 
do una piccola modifica che 
possa permettere un pò di 
giustizia permiamamma. 
Edoardo Musci 


società 
Solo nel 2022 
120 donne uccise 


Sappiamo che non basta dire 
basta, ma lo diciamo lo stes- 
so, e penso che sia un basta 
sentitissimo da tanti concitta- 
dini e concittadine. Viaggia- 
mo al ritmo sconvolgente di 
più di cento femminicidi in 
un anno ed è davvero una si- 
tuazione intollerabile, le don- 
ne e gli uomini di questo Pae- 
se devono chiedersi sempre 
di più come affrontare tale di- 
sfatta umana. A questo pro- 
posito va evidenziato il do- 
lente, ma anche impellente e 
giusto richiamo, fatto dalla 
fondatrice e presidente del 
Telefono Rosa nazionale Ma- 
ria Gabriella Carnieri Mosca- 
telli su un noto settimanale, 
in cui ribadisce che il tema 
della violenza sulle donne 
“continua ad essere un trafi- 
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A PALAZZO GOPCEVICH 


Concluso il ciclo di conferenze sulla terza età 


Terzaetàtra rischi e opportunità è il titolo di un ciclo di due conferenze, organizzate dall'associazio- 
ne "In Prospettiva aps", che hanno avuto luogo il 10 gennaio (foto Silvano) e ieri a Palazzo Gopcevi- 
chinvia Rossini 4 (ingresso libero e gratuito). L'iniziativa aveva il contributo del Comune di Trieste. 


letto in qualche pagina di 
giornale, è una notizia solo 
quando avviene un femmini- 
cidio. Mi spiace dirlo, ma 
spesso se ne parla in modo su- 
perficiale e con termini poco 
corretti, la politica dovrebbe 
ascoltare di più le associazio- 
ni impegnate sul campo, la 
mia non riceve alcun finan- 
ziamento pubblico e vive di 
donazioni”. Denuncia quin- 
di un certo isolamento in cui 
Telefono Rosa si è trovato e 
la penuria di formazione , 
perché “la violenza è una que- 
stione culturale e la formazio- 
ne può fare la differenza, una 
formazione a più livelli, for- 
ze dell'ordine, funzionari 
pubblici, insegnanti e giorna- 
listi, che spesso non sanno co- 
sa sia una casa rifugio. Ogni 
femminicidio per noi signifi- 
ca ricominciare daccapo”. E 
infine la presidente del Tele- 
fono Rosa si rivolge alla nuo- 
va premier: “Mi rivolgo al 
presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni, affinchè nel- 
la sua agenda la violenza di 
genere sia una priorità, non 
lasci sole le donne a combat- 
tere e nonlasci sole le associa- 
zioni che lavorano senza al- 
cun aiuto”. Un bellissimo se- 
gno dei tempi certo che tante 
donne nel mondo arrivino al 
potere politico, oggi anche in 
Italia finalmente, ma allora 
che sia una nuova stagione 
anche per tutte le altre. 
Silvano Magnelli 


Rione Maddalena 
Curiamo il verde 
superstite 


Siamo le farmaciste della Pa- 
rafarmacia “Al Rimedio” di 
strada di Fiume 7. 

Sono quasi nove anni che 
operiamo nel rione della 
Maddalena. Abbiamo raccol- 
to molte testimonianze dei 
residenti e abbiamo constata- 
to uno stato di tristezza ma 
nondi rassegnazione per l’ab- 
bandono ed il lento degrado 
del rione dove c'erano nego- 
zi di vicinato che offrivano 
servizisoprattutto agli anzia- 
ni, alberi, piccole oasi di ver- 
de sostituite oramai da catte- 
drali di cemento ed il poco 
verde che è rimasto non vie- 
ne curato. 

Si sente questa carenza d’at- 
tenzione ed ultimamente si è 
formato il Comitato Madda- 
lena Vive che, con sincero en- 
tusiasmo, si adopera per 
mantenere il verde che anco- 
ra c'è dando forse anche una 
possibilità in più di aggrega- 
zione sociale. 

Abbiamo aderito con pron- 
tezza alla raccolta di firme, 
abbiamo speso con gioia e 
convinzione qualche parola 
afavore dell’iniziativa. 
Secondo un’indagine condot- 
ta dall'Università dell’Idaho, 
unalbero di 50 annioffre alla 
comunità una serie di servizi 


come la produzione di 02, ri- 
duzione dell’inquinamento e 
dell’erosione, riciclo di so- 
stanze nocive, ecc... che, con- 
vertiti in moneta varrebbero 
circa 160,000 dollari. 
Meditiamo. 
Daniela, Savi e Sylva 
resp. Parafarmacia Al Rimedio 
di Maria Maddalena 


Cabinovia 
Una ironica 
poesia in dialetto 


Son qua in Portovecio e sufia 
labora. 
Che zima, che refoli! I xe a 
zento all'ora! 
Po sento tra i refoli un altro 
rumor, 
qualcossa che cigola, qual- 
cossa de ignoto... 
Xe l'ovovia che zinzola! Aiu- 
to! Ocio de soto! 
E come la vardo, mi zò e ela 
su 
par che la disi "ciapime!" E la 
me fa cucù. 

Giuliana laschi 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 30 righe. Itesti 


devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e un recapito. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi. 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Conversione San Paolo apostolo 
Il giorno èil 25°, ne restano 340 
Ilsolesorge alle 7.36 tramonta alle 16.59 
Laluna  sorgealle9.56ecalaalle2144 
Il proverbio Se per San Paolo 
(25 gennaio) è sereno, 

abbondanza avremo 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; Campo San Giacomo], 
040639749; piazza San Giovanni 5, 
040631304; via Giulia 1,040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6,040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630218; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
5/1088; via Tor San Piero 2, 040 
421040); via Giulia 14,040 572015; 
Largo Piave 2, 040 361655; Capo di 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040 365840; via 
Guido Brunner 14 (angolo via Stuparich), 
040784943; via Belpoggio 4 (angolovia 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283: via 
della Ginnastica 6,040 772148; Via 
Mazzini, 1/A - Muggia, 040 271124; 
Sistiana, 45 - Sistiana (solo su chiamata 
telefonica con ricetta medica urgente) 
0402087831 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: Piazza dell'Ospitale 8,040767391 
Perla consegna a domicilio dei 


medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO») pg/mî- Valore limite 
per la protezione della salute umana yg/m° 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/me 18 
Via Carpineto ug/me NP 
Piazzale Rosmini pg/m 19 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/me NP 
Via Carpineto ug/mi 2 
Piazzale Rosmini ug/ms NP 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/m: 59 
Basovizza ug/m: 59 
NUMERIUTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera - emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 2° 


LABORATORIO 


L'evoluzione su due piedi: 
dalle impronte in Tanzania 
di 3 milioni di anni fa 
alle ricerche più recenti 


FABIO PAGAN 


a regione di Laetoli, in Tanzania, è sinonimo di una 
delle scoperte più affascinanti della paleoantropolo- 
gia. Qui, negli anni Settanta, vennero rinvenute deci- 
ne di impronte di nostri antenati risalenti a circa 3,5 
milioni di anni fa, impresse nel fango e poi cementate nel sedi- 
mento dalle abbondanti ceneri del vulcano Sadiman. Ma 
quelle impronte hanno risvolti più intriganti di quanto si po- 
tesse pensare. Li racconta, sul fascicolo di gennaio di “Le 
Scienze” (edizione italiana di “Scientific American”), il pa- 
leoantropologo statunitense Jeremy DeSilva, autore di un 
saggio da poco tradotto in Italia: “I primi passi”, edito da Har- 


perCollins. 


Tutto ebbe inizio nel luglio del 1976. Due ricercatori in visi- 
ta alcampo fossilifero diretto da Mary Leaky (famosa studio- 
sa delle nostre origini nell’Africa Orientale assieme al marito 
Louis e al figlio Richard) finirono in un canale durante una 
scherzosa battaglia con i colleghi a base di palle di sterco sec- 
co di elefante. Sul fondo della fossa videro delle antiche im- 
pronte di elefante, dando ilvia a una meticolosa ricognizione 
del terreno circostante che portò alla scoperta di almeno 


L’andatura eretta 
della nostra specie 
è frutto d’un percorso 
nonlineare, dicono 
i paleoantropologi 


50000rme fossili di antilo- 
pi, lepri, rinoceronti, giraf- 
fe. Ma la svolta avvenne a 
settembre, quando furo- 
notrovate alcune impron- 
te chiaramente umane di 
unindividuo che si sposta- 
va su due arti. Il primo bi- 
pede mai individuato. Il 


luogo della scoperta venne indicato come sito A. 

Due anni dopo, nel 1978, si scoprì un’altra serie di impron- 
te bipedi a un paio di chilometri di distanza (il sito G), attribui- 
bili a tre o quattro individui che camminavano fianco a fian- 
co, l’uno mettendo addirittura i piedi sulle orme dell’altro. In 
totale, 69 impronte straordinariamente simili alle nostre, at- 
tribuibili a esemplari di Australopithecus afarensis: la medesi- 
ma “famiglia” della celebre Lucy, la creatura di 3,2 milioni di 
annifalecuiossa erano state scavate in Etiopia nel 1973. 

Quelle impronte sono finite dritte dritte nei libri di storia 
dell’antropologia. Ma c’è un problema: le impronte del sito G 
di Laetoli non hanno nulla a che fare con quelle del sito A, più 
cortee larghe, conl’alluce sporgente. 

Jeremy DeSilva si recò in Tanzania nel 2019 perriesamina- 
re le impronte del sito A con un laser 3D. Escluse la possibilità 
che appartenessero a un orso che camminava sulle zampe po- 
steriori. E giunse alla conclusione che si trattava di una specie 
diversa da Australopithecus ma che condivideva lo stesso ter- 


ritorio. 


Espose le sue ricerche e le sue ipotesi in un dettagliatissimo 
papersulla rivista “Nature” nel dicembre 2021, firmato assie- 
me a una trentina di collaboratori. Sostenendo che l’andatu- 
raerettanonè stata esclusiva del genere Homo e che il bipedi- 
smo non è frutto di un percorso evolutivo lineare ma si è pre- 
sentato più volte anche in ambienti diversi, come dimostrano 
i reperti fossili in Sud Africa. Le strade battute dall’evoluzio- 


ne non sono mai semplici. — 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Leita Lionella i condomini 
dello stabile 150 pro REDEMPTORIS 
MATER Seminario Diocesano 
Missionario Internazionale 


Inmemoria di Gianni Notaristefano da 
parte dei suoi ragazzi del Giarizzole 300 
pro ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. FVG 


Inmemoria di Edda Furlan da parte dei 
condomini di Via Nazionale 12 175 pro 
A.LR.C.- COMITATO F.V.G. 


Inmemoria di Bruno Petelin per conto di 
Cristina, Marina, Betta e Riccardo 150 
pro ASSOCIAZIONE AMICI 
DELL'HOSPICE PINETA ONLUS 


Inmemoria di Nadia Massimi da parte 
delle amiche del club 150 pro ANVOLT - 
ASS.NAZ.VOLONTARI LOTTA AI TUMORI 


LA VISITA 


Dipiazza riceve l'ambasciatore d’Italia in Serbia, focus sulle prospettive di sviluppo 


re e un onore conoscerla e po- 
ter parlare del mito di Trieste 
che è ancora molto vivo in Ser- 
bia”è il messaggio che ha volu- 
to lasciare nel Libro d’oro del 
Comune l'ambasciatore d’Ita- 
liain Serbia Luca Gori, presen- 
te a Trieste in occasione del 
Vertice sui Balcani, che nel po- 
meriggio di lunedì scorso è sta- 
toricevuto dal Primo cittadino 
di Trieste Roberto Dipiazza 
nel Salotto azzurro del Munici- 
pio. 

Porgendo il benvenuto e ri- 
cordando all’ospite la storia di 
Trieste, il suo sviluppo legato 
al porto e la sua secolare voca- 


multietnica e multiconfessio- 
nale, Dipiazza ha sottolineato 
l'ottimo rapporto esistente 
con la comunità serba presen- 
te incittà e ha illustrato le pro- 
spettive di sviluppo economi- 
co e demografico collegate al 
progetto di riqualificazione 
del Porto vecchio, ora Porto vi- 
VO. 

Al centro dell'incontro an- 
che le prospettive di sviluppo 
economico e il potenziale ruo- 
lo che la città di Trieste - pure 
alla luce della sua posizione 
strategica all'interno dello 
scacchiere geopolitico tra Este 
Ovest che, come rimarcato da 


tuna commerciale in epoche 
passate - potrà ricoprire 
nell’ambito dei proficui scam- 
bi economici e culturali avvia- 
ti tra i due Paesi di Italia e Ser- 
bia. Al termine del cordiale in- 
contro, all'’ambasciatore è sta- 
to fatto dono del tradizionale 
“crest” del Comune di Trieste. 
Nato aFirenze dovesi è laurea- 
to in Scienze politiche, Gori è 
entrato in carriera diplomati- 
canel 1995 e ha prestato servi- 
zio al Ministero, all’Ambascia- 
tad’Italia a Mosca, alla Rappre- 
sentanza permanente italiana 
all'Ue a Bruxelles e all’Amba- 
sciata d’Italia a Washington. 
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Esce per le Edizioni dell'Università una monografia dedicata al compositore scomparso 
nel 2011. Ricordi, testimonianze, partiture che ricrompongono una personalità articolata 


Irieste contemporanea 
nellamusica senza confini 
di Giampaolo Coral 


Alessio Screm 


redo che la 
diversità 
<< debba essere 


vissuta come 
arricchimento, il dare e rice- 
vere l'uno all'altro». E que- 
stala prima delle tante testi- 
monianze dirette dissemi- 
nate adarte nel libro “Giam- 
paolo Coral. Confronto 
conl’Om- 
bra”. Una 
monogra- 
fia che 
mancava, 
non una 
. biografia 
nel senso 
tradizio- 
nale del 
i termine, 
piuttosto 
il ritratto di un composito- 
re, di un uomo profondo in- 
teressato a capire, artista 
dal personale e inimitabile 
stile creativo. E un quadro 
multiforme di 340 pagine 
curato da Monika Verzar Co- 
ral, studiosa che ha condivi- 
so con lui i suoi ultimi quin- 
dici anni di vita. Pubblicato 
per le Edizioni Università 
di Trieste, il libro raccoglie 
testimonianze, ricordi, do- 
cumenti, fotografie, rifles- 
sioni. Ricompone la vita e 


Giampaolo 


l’opera di questa personali- 
tà che a Trieste ha dato ben 
più di quanto ha ricevuto. 
Un maestro d’arte musicale 
profondo e complesso, pie- 
namente interessato a com- 
prendere le articolazioni 
dell'essere e dell’esistenza. 
Anchein copertina c'è la sua 
voce. 

E sullo sfondo di una sua 
partitura, tracciata su “Tre 
colori: Nero, Bianco, Ros- 
so”, come il titolo della sua 
ultima composizione, gam- 
me che corrispondono alle 
fasi principali dell’alchimia, 
un’altra sua grande passio- 
ne. C'è scritto: «Non c’è un 
passepartout artistico che 
certifichi la “contempora- 
neità” di scrittura. Sono un 
“contemporaneo” e quindi 
la mia musica non può che 
essere “contemporanea”». 

Il triestino Giampaolo Co- 
ral (1944-2011) emerge 
nella sua non facile interez- 
za grazie al meticoloso lavo- 
ro corale di ricomposizione 
del suo mosaico prospetti- 
co. Sono riuniti, in una nar- 
razione che ripercorre cro- 
nologicamente il suo vissu- 
to ma anche i suoi interessi 
in dimensioni atemporali: 
musica, pittura e letteratu- 
ra, isuoi scritti autobiografi- 
ci da “Demoni e fantasmi 
notturni della città di Perla” 
e dal manoscritto ritrovato 
“Confronto con l'Ombra”. 


Il compositore triestino Giampaolo Coral (1944-2011) 


Inoltre ricostruzioni e resti- 
tuzioni, nel complesso delle 
sue esperienze private e pro- 
fessionali, sono state possi- 
bili dal recupero e dallo stu- 
dio dei suoi diari, appunti, 
registrazioni d’interviste, 
come quelle raccolte da Mo- 
nica Spaccini ed altre risor- 
se offerte da Ivano Cavalli- 
ni, Sarina Reina, Fabian Pe- 
rez Tedesco, Gianni Gori. 

Il volume, introdotto da 
una premessa e chiuso da 
appendici con recensioni, il 
catalogo delle composizio- 
ni, premi e riconoscimenti, 
è costituito da tre ampie par- 
ti con scritti di Monika Ver- 


Sabato 4 febbraio 
al Conservatorio Tartini 


Si intitola "Musica senza confini", 
Sabato 4 febbraio, alle 18, nell'au- 
la Conservatorio di musica " Tarti- 
ni" di Trieste, la presentazione del 
libro "Giampaolo Coral. Confron- 
to con l'Ombra", a cura di Monika 
Verzàr Coral. Interverranno Ivano 
Cavallini e Stefano Crise. Modera 
l'incontro Adriano Martinolli D'Ar- 
cy, presidente dell'Associazione 
Chromas. Interventi musicali dai 
Klavieralbum di Giampaolo Coral 
di Biancamaria Targa. 


zàr Coral, Renzo Cresti, 
Adriano Martinolli D'Arcy, 
Fulvio Dell’Agnese, Leonar- 
do Zunica e Corrado Rojac, 
didatta e compositore che 
ha ereditato la direzione ar- 
tistica dell’associazione 
Chromase del festival inter- 
nazionale di musica con- 
temporanea Trieste Prima, 
realtà fondate da Coral nel 
1987: «uno dei progetti più 
importanti nel settore cultu- 
rale della nostra città». 

C'è il doppio in Coral e la 
ricerca del sé è sempre stato 
un problema centrale. Orfa- 
no di padre a undici anni, 
precocemente rapito dalla 
musica, inizierà a comporre 
a quattordici anni e molte 
sue opere otterranno rico- 
noscimenti internazionali 
ed esecuzioni in contesti di 
assoluto prestigio, tra cui al- 
la Grosser Musikvereins- 
saaldi Vienna nel 1973. Am- 
mirato più all’estero che in 
terra natale, scriverà alritor- 
no da Montecarlo nel 1975, 
chiamato a ritirare il primo 
premio al “Prix de composi- 
tion musicale Prince Pierre 
de Monaco”: «Ritornato a 
Trieste misembrò di rientra- 
reinuna gabbia dove regna- 
vail pettegolezzo, il vittimi- 
smo, le continue diatribe. A 
Trieste non c'erano, né era- 
no maistati, dei modelli mu- 
sicali cui fare riferimento, 
per cui andai avanti per la 
mia strada, senza girarmiin- 
torno». 

Orala città e non solo, gra- 
zie a questa significativa 
pubblicazione, può final- 
mente riscoprirlo, non sol- 
tanto per essere stato gran- 
de compositore, maestro so- 
stituto al Teatro Verdi, do- 
cente al Conservatorio Tarti- 
ni, consulente musicale al 
Teatro Stabile del Friuli Ve- 
nezia Giulia, direttore di co- 
ri, tra cui il Coro Polifonico 
di Ruda ed il Tomat di Spi- 
limbergo, direttore artisti- 
co del Premio Musicale Cit- 
tà di Trieste, di Trieste Pri- 
ma e Trieste Contempora- 
nea. 

È tanto, ma c’è tanto altro 
ancora da conoscere su 
Giampaolo Coral. — 


CINEMA 


Alice Rohrwacher corre agli Oscar 
con il cortometraggio “Le Pupille” 


In lizza anche Aldo Signoretti 
per l'hair stylist di "Elvis". 
Domina "Everything 
Everywhere" con undici 
nomination. Il 12 marzo i premi 


LOS ANGELES 


“Everything Everywhere All 
at Once” sbarra la strada a un 
mostro sacro come Steven 
Spielberg ma soprattutto agli 
“Spiriti dell'Isola” e a “Niente 


dinuovo sul Fronte Occidenta- 
le”: il dramedy di Daniel 
Kwan e Daniel Scheinert (col- 
lettivamente soprannominati 
«i Daniel») ha strappato undi- 
ci nomination contro le nove 
del film irlandese di Martin 
McDonagh per “Searchlight” 
arrivato ex aequo col manife- 
sto anti-guerra sulle trincee 
della prima guerra mondiale 
diretto da Edward Berger per 
Netflix. Le nomination per 23 
categorie di Oscar sono state 


annunciare a Beverly Hills da 
Riz Ahmed e Allison Wilson in 
vista della “notte delle stelle” 
del 12 marzo. L'Italia è entrata 
due volte nelle cinquine con 
“Le Pupille” di Alice Rohrwa- 
cherin corsa per il miglior cor- 
tometraggio live action e Aldo 
Signoretti, l'hair stylist, il par- 
rucchiere di “Elvis”. «Dedico 
la nomination all'Oscar alle 
“bambine cattive” che cattive 
non sono affatto e che sono in 
lotta ovunque nel mondo. Au- 


Alice Rohrwacher, candidata agli Oscar con "Le Pupille" 


guro che, come nel mio corto- 
metraggio Le Pupille, possano 
rompere la torta e condivider- 
la tra loro», ha detto la regista 
italiana commentando la can- 
didatura tra i Best Live Action 
Short del film che è una produ- 
zione tempesta ed Esperanto 
Filmoj per Disney, disponibile 
in esclusiva su Disney+, pro- 
dotto da Carlo Cresto-Dina, Al- 
fonso Cuaròn e Gabriela Ro- 
driguez. 

Aver spopolato alle nomina- 
tion non è garanzia di far lo 
stesso agli Oscar, come sanno 
bene Martin Scorsese e Net- 
flix quando tre anni fa con 
“The Irishman” fecero da asso 
pigliatutto alle candidature e 
al dunque rimasero a bocca 
asciutta. Arrivato in corsa do- 
po avere stravinto (14 volte) 
ai Critics Choice Awards, “Eve- 
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Riprendono anchele iniziative di '"De- 
dica Incontra", appuntamenti che l'as- 
sociazione culturale Thesis di Porde- 
none, organizzatrice del festival Dedi- 
ca (atteso dal 18 marzo, con protago- 


nista l'autrice francese Maylis de Ke- 
rangal, mentre a febbraio avranno ini- 
zio le anteprime), distribuisce nell'ar- 
co dell'anno. A inaugurare il program- 
ma sarà, oggi, alle 18, nella sala Degan 


della Biblioteca di Pordenone, l'incon- 
tro — che guarda a Go!2025 Nova Gori- 
ca/Gorizia - con lo scrittore Egidio Ive- 
tic, e che riprende il titolo del suo libro 
più recente "Est/Ovest. Il confine den- 
tro l'Europa" (edizioni Il Mulino). Un'oc- 
casione per riflettere sul fatto che que- 


sto confine è come una faglia che at- 
traversa e condiziona la nostra storia, 
inuna continua ridefinizione della qua- 
le ci accorgiamo solo nei momenti di 
crisi. Egidio Ivetic, storico, insegna 
Storia moderna e Storia del Mediterra- 
neo all'Università di Padova. 


Nella sua poliedricità Giampaolo Coral è stato uno dei massimi 
interpreti della musica contemporanea Disegno Archivio Agf 


fe x 


| 


rything Everywhere” è entra- 
toin gara anche perla statuet- 
ta più prestigiosa, il miglior 
film (dal 2009 sono dieci slot, 
votati da oltre 10 mila elettori 
in 80 paesi), contro film diver- 
sissimi come i blockbuster 
Top Gun: “Maverick, Avatar - 
La Via dell'Acqua” (3,5 miliar- 
didi dollari in biglietti venduti 
tra tutti e due), Niente di nuo- 
vo sul fronte occidentale, El- 
vis, l'intelettuale Tar, gli Spiri- 
ti dell'Isola, The Fabelmans, 
Triangle of Sadness Palma 
d'Oro a Cannes e il dramma 
femminista Women Talking 
per cui Sally Potter ha conqui- 
stato anche uno slot per la mi- 
gliore sceneggiatura non origi- 
nale. La cineasta britannica, 
unica donna nella rosa del pre- 
mio più prestigioso, non è in- 
vece entrata in gara tra i cin- 


que migliori registi. Sono tutti 
uomini infatti - sviluppo atte- 
so ma che ha suscitato subito 
polemiche sulla parità di gene- 
re - i registi candidati nel 
2023: Todd Field di Tar, i Da- 
niel, Martin McDonagh, Ru- 
ben Ostlund di Triangle of Sad- 
ness e Spielberg, quest'ultimo 
candidato alsuo terzo Oscar. 
Cate Blanchett, alla sua otta- 
va nomination, naviga intan- 
toversoilterzo Oscar come mi- 
glior attrice dopo “The Avia- 
tor” e 'Blue Jasminè, insidiata 
dalla sessantenne Michelle 
Yeoh di Everything Everywhe- 
re e Michelle Williams di Fa- 
belmans, più Ana de Armas di 
Blonde, Andrea Riseborough 
di To Leslie. Per il migliore at- 
tore è una corsa a tre tra Au- 
stin Butler (Elvis), Colin Far- 
rell (Gli Spiriti dell'Isola) e 


Brendan Fraser (The Whale), 
mentre per gli altri due slot so- 
no di Bill Nighy di Living e 
Paul Mescal del dramma bri- 
tannico Aftersun, entrambi al- 
la prima candidatura. È rima- 
sto invece a bocca asciutta 
Tom Cruise, la star che nel do- 
po Covid più si è battuto perri- 
portare il pubblico nelle sale, 
nonostante le nomination al 
suo Top Gun. Tra le altre can- 
didature, oltre a quella attesis- 
sima del “Pinocchio” di Guil- 
lermo Del Toro, è entrato in ga- 
ra “Tutta la Bellezza e il Dolo- 
re” di Laura Poitras confer- 
mando il verdetto di Venezia 
in cui ha vinto il Leone d'oro. 
Peril film internazionale si so- 
no piazzati Close, Niente di 
nuovo sul fronte occidentale, 
Argentina, 1985, Eo, The 
Quiet Girl. — 


IL LIBRO 


Quando “Ti penso (ancora)” 
potrebbe non essere amore 
Il decalogo di Ollerongis 


Mattia Signorello scrive il seguito di ''Ti stavo pensando" 
con un'attenzione sull'esistenza della persona giusta 


o = LS 


Ollerongis, alias Mattia Signorello, torna a raccontare d'amore in "Ti penso (ancora)" 


Mary B. Tolusso 


Ilerongis può pia- 
cere o non piace- 
re, può essere con- 
siderato autore di 
letteratura di genere, ro- 
mantica. Oppure autore 
adatto a una certa fascia d’e- 
tà, per lo più adolescenzia- 
le. Non si può negare però 
unsuorequisito: l’autentici- 
tà. E ciò trova conferma an- 
che nella scrittura. Non sia- 
mo di fronte a un’invenzio- 
ne linguistica, casomai strut- 
turale, ma va detto che la 
scrittura 
trova ali- 
mento 
proprio 
da una 
sorta di 
traspa- — 
renza. E 
lineare 
Mattia Si- 
gnorel- 
lo, que- 
stoilvero nome dello scritto- 
re che vive a Opicina (con 
quasi 600.000 follower in 
Instagram). E lineare con- 
servando un tono narrato e 
colloquiale molto realistico, 
e questo è indubbiamente 
un punto di forza che facili- 
tà il coinvolgimento del let- 
tore. In realtà ha già dato 
prova di sapersi spostare an- 
che in una dimensione più 
surreale, quasi fiabesca con 
il romanzo “Donne che ci 
credono ancora”, ma la sua 
forza sta sempre in una net- 
ta aderenza conla realtà, an- 
che quando si esprime in 
versi. Lo fa anche in “Ti pen- 
so (ancora)” (Sperling & 
Kupfer, pag. 192, euro 


MATTIOLI TRONGta 
TESTI 9 


Tipenso(ancora) 


12,90) che è in definitiva il 
sequel di “Ti stavo pensan- 
do”, da pochi giorni in libre- 
ria, com'è abitudine dell’au- 
tore anche qui alterna sezio- 
ni poetiche a parti narrate. 
C'è una specie di sottotito- 
lo in copertina, in forma di 
domanda: Sai riconoscere 
la persona giusta? Pensia- 
mo l’amore come quella co- 
sa molto semplice, quella co- 
sa che non ha proprio biso- 
gno di riconoscimenti per- 
ché si sente naturalmente. 
La domanda però pone un 
problema e porsi il proble- 
ma, in amore, è questione 
da adulti. Ed effettivamente 
il nostro autore diventa più 
psicologico, esamina il rap- 
porto da tutte le prospettive 
possibili. Lo fa anche sull’a- 
more di per sé, ben identifi- 
cato con tutto ciò di cui ab- 
biamo sentito la mancanza. 
La storia è il prosieguo del 
precedente libro: Matteo e 
Greta si sono lasciati, lei ha 
fatto marcia indietro, è tor- 
nata dal suo grande amore. 
Lui invece non riesce anco- 
ra a spostarsi, la sofferenza 
lo paralizza e nel mentre ten- 
ta di capire questo legame 
che ritiene indissolubile. 
Niente di cui meravigliarsi, 
non ci si può innamorare in- 
numerevoli volte, c'è un’uni- 
ca persona che è quella giu- 
sta, le altre sono satelliti. 
Insomma nella prima fase 
del romanzo Ollerongis fa 
ciò che sa fare meglio: de- 
scrivere gli amori, main ter- 
mini assoluti. Piano piano 
tuttavia si fa strada qualco- 
sa di più razionale, più, co- 
me dire, maturo. Così come 
si fa strada un’altra donna, 
che anche se il nostro identi- 
fica come un secondo tipo 
di amore (più paziente, che 


sa attendere etc...) non pos- 
siamo non chiamarlo che 
conun unico nome: consola- 
zione. Nonva bene. La forza 
dello scrittore triestino è 
proprio quella di chi, pur 
avendo superato i vent’an- 
ni, ha ben chiara la potenza 
dei sentimenti, quelli che si 
provano rare volte nella vi- 
ta.Il merito di Mattia Signo- 
rello è proprio quello di esse- 
re trasparente, quanto a 
scrittura e pensiero, sul fron- 
te degli amori assoluti, una 
questione che gli adulti ac- 
cantonano presto, turbati 
da tutt’altre stanchezze che 
riserva la vita. E a tratti pare 
che pure il nostro Signorel- 
lo stia entrando in quella fa- 
se, molto adulta, di chi ini- 
zia a fare progetti e pensare 
a chi può essere più adatto 
per condividerli. Tutto mol- 
to sano, maturo insomma, 
tuttavia la speranza è che il 
nostro faccia qualche passo 
indietro e continui a parlar- 
ci di tutte le tensioni che i 
mancati incontri riservano. 
Ed è probabile che lo faccia 
dal momento che, con un 
colpo di coda finale, lascia 
la trama in sospeso. Ci sono 
due porte infatti, due uscite 
possibili per questa storia: 
recuperare l’amore assolu- 
to o adattarsi a quello più 
“paziente”. Ma nulla è pa- 
ziente nell'amore e chi l’ha 
saputo cantare, in versi o in 
prosa, l’ha fatto sempre con 
una adolescenziale esclusi- 
vità: Dante con la Vita No- 
va, Shakespeare con Ro- 
meo e Giulietta, Nabokov 
conLolita. E poi ricordiamo- 
ci che scrisse Dostoevskij: 
«un giovane troppo e sem- 
pre giudizioso non può che 
essere sospetto e non deve 
valere un granché». — 
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TRIESTE FILM FESTIVAL 


La doppia storia di “Mariupolis 2° 
con il regista caduto sul campo 


Oggi alle 14 al Cinema Ambasciatori il documentario premiato agli European 
che racconta la fine del lituano Mantas Kvedaravitius nella città del Donetsk 


Federica Gregori 


Scoppi di mortai, raffiche 
di mitragliatrici, colpi di 
granate, sibilii di razzi. Ma 
soprattutto un sottofondo 
incessante, continuo, di de- 
flagrazioni dibombe, ora vi- 
cine e assordanti ora più at- 
tutite e lontane, in una se- 
quenza che non ha fine. È 
questa la colonna sonora 
del film di Mantas Kvedara- 
vicius "Mariupolis 2" che il 
Trieste Film Festival, guar- 
dando ancora una volta 
all'attualità più stringente e 
impellente da mostrare (la 
guerra in corso da un anno 
in Ucraina), propone oggi 
in anteprima italiana fuori 
concorso alle 14 al Cinema 
Ambasciatoridi. 

Miglior documentario eu- 
ropeo agli European Film 
Awards, nasce come biso- 
gno del cineasta-antropolo- 
go lituano di reincontrare i 
protagonisti al centro del 
suo precendente "Mariupo- 
lis", "capitolo uno" girato 


Il regista lituano Mantas Kvedaravitius morto a Mariupol 


nel 2015 per raccontare le 
tensioni tra separatisti filo- 
russi e nazionalisti ucraini 
nella città simbolo del Do- 
netsk. 

Il nuovo viaggio non ave- 
va il solo scopo di filmare: 
Kvedaravicius e la compa- 
gna Hanna Bilobrov sono 
partiti per la seconda volta 
anche per aiutare le perso- 
ne sotto assedio. Il film del 
2015 si apriva mostrando il 
Teatro della città di Mariu- 
pol, ora distrutto dai bom- 
bardamenti: i due si sono 
fermati allora in una chiesa 
battista vicino all’acciaieria 
Azovstal, in un seminterra- 
to divenuto ricovero per i 
cittadini durante i bombar- 
damenti russi. Lì hanno ini- 
ziato a riprendere la vita di 
chi sta combattendo giorno 
per giorno per sopravvivere 
inquell'inferno. 

C'è chi cucina, chi prega, 
chi spazza in mezzo a una 
distesa di cumuli di mace- 
rie e detriti. Il montaggio 
nonèregolare e presenta di- 


versi salti di spazio e tem- 
po. 
Ogni tanto qualcuno 
prende a raccontare davan- 
ti alla camera: dove c'era 
una casa ora c'è un cratere 
di 20 metri, intere famiglie 
vivono nascoste in semin- 
terrati. Racconto che a mo- 
menti s'interrompe perla lu- 
ce che scompare, le pareti 
che vibrano per un bombar- 
damento vicino. Ma poi ri- 
prende. Perché è questo 
che restituisce il film: il sen- 
so quasi irreale di sospensio- 
neeattesa e al contempo l'i- 
stinto ad andare avanti, an- 
che se il panorama degli edi- 
fici che bruciano in lonta- 
nanza annichilisce e recupe- 
rare un generatore che po- 
trebbe funzionare implica 


Per il Concorso Salani 
arriva oggi il docufilm 
“Il canto delle cicale” 
di Marcella Piccinini 


di spostare cadaveri di pove- 
ra gente che ne sbarrano 
l'accesso. 

Mantenendo fede al pro- 
posito di aiutare anche la 
popolazione, Kvedara- 
vicius ha accettato a un cer- 
to punto delle riprese di de- 
porre la cinepresa e partire 
per radunare famiglie che i 
volontari volevano sposta- 
re in una zona più tranquil- 
la della città. Nel viaggio è 
stato catturato e imprigio- 
nato dall'esercito russo. Do- 
po giorni di ricerche Bilo- 
brova è riuscita a farsi dire 


dal capo dei russi separati- 
sti del quartiere che era sta- 
to fucilato. Il film arriva a 
noi grazie a lei e alla monta- 
trice Dounia Sichov. «Il pri- 
mo filmera dedicato ai poe- 
ti e calzolai della città - ha 
detto Bilobrova presentan- 
dolo a Cannes -; con"Mariu- 
polis 2" era chiaro che non 
eravamo lì per filmare lo 
spargimento di sangue: 
Mantas non era attratto da 
questo, ma da come vive la 
gente. Al modo in cui la 
guerra annienta passato, fu- 
turo e giudizio, e come le 
persone si aiutano a vicen- 
da e fumano e chiacchiera- 
no anche se stanno caden- 
do le bombe. La morte è già 
lì, quindi nessuno la teme. 
Mantas era interessato alla 
materialità e all’importan- 
za dei gesti quotidiani che 
persistono nonostante la 
guerra». 

Aveva raccontato i viaggi 
in pullman delle badanti 
ucraine verso l'Italia in "La 
luna di Kiev" del 2007. Oggi 
è in concorso al Premio Cor- 
so Salani con “Il canto delle 
cicale”, nuovo docufilm di 
Marcella Piccinini. Alle 16 
la regista, allieva di Belloc- 
chio, sarà al Cinema Amba- 
sciatori a presentare questo 
ritratto, in forma di diario, 
dedicato alla madre, sospe- 
so tra i frammenti di poesia 
di poeti cari (Gianni Roda- 
ri, Italo Calvino, la poetessa 
slovena Mila KaciC) e le pa- 
role di amici e conoscenti, 
tra cui il regista Franco Pia- 
voli e lo storico e giornalista 
Gianni Sofri. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CINEMA 


“Altri comizi d'amore” 


docufilm ispirato a Pasolini 


PORDENONE 


Sabato, alle 20.45, al Teatro 
Pasolini, presentazione di “Al- 
tri comizi d'amore”, docu-film 
firmato da Massimiliano Fi- 
nazzerFlory-una produzione 
Movie&Theater in collabora- 
zione con Rai Cinema e il Cen- 
tro Studi Pier Paolo Pasolini 
Casarsa della Delizia, conil so- 
stegno di IGT - che, sulla scia 
del celebre film-inchiesta rea- 
lizzato da Pasolini nei pieni an- 
ni‘60 delboom economico ita- 
liano, intervistando gli italia- 
ni, pone, come spiega il sottoti- 
tolo, “Domande sulla vita con 


Massimiliano Finazzer-Flory 


diata. 


ne immediata. 


studio immobiliare 
j (2) È BENEDETTI 


RICERCA IMMOBILI 


CERCHIAMO soggiorno con angolo cottura, 2 stanze, bagno, 
balcone, massimo 120.000. Definizione immediata. 


CERCHIAMO appartamento composto da soggiorno, 2 stanze, 
cucina, bagno, balcone, massimo 200.000. Definizione imme- 


CERCHIAMO PANORAMICO piano alto, soggiorno, 2 stanze, 
cucina, doppi servizi, posto auto, massimo 300.000. Definizio- 


CERCHIAMO CENTRALE PER PERSONA ANZIANA soggior- 
no, cucina, 2/3 stanze, doppi servizi, ascensore. Massimo 
400.000. Pagamento in contanti e definizione immediata. 


ORARIO: da lunedì a venerdì 9-12 / 15.30-18.30 
TRIESTE Via Valdirivo 19 ® Cell. 338.5640595 


Tel. 040.347.62.51 ®* www.agenziabenedetti.it 


fotografia e montaggio al servi- 
zio delle parole di Pasolini trai 
suoi ritratti” . “Altri Comizi d’a- 
more” comprende 46 intervi- 
ste sul tema dell’amore ispira- 
te dai pensieri e dalle parole di 
Pasolini. «E uno sguardo da 
dentro gli occhiali da sole di 
Pier Paolo Pasolini, una visio- 
nein bianco enero per un’este- 
tica che livella senza differen- 
ze di ceto e di colore la gente 
su un tema: cos'è l’amore? - af- 
ferma Finazzer Flory — e offre 
voce e volto ad un Paese che 
crede nella diversità . Un’uma- 
nità trasversale: compagni di 
classe di Pasolini e studenti di 
oggi, cantanti, scrittori, home- 
less, portatori di handicap, pre- 
ti francescani ed ex tossicodi- 
pendenti, travestiti e attrici 
hard, insieme a ragazzi dei 
giorni nostri. Volti sconosciuti 
e volti che l'hanno conosciuto 
come Ornella Vanoni, Fulvio 
Abbate, Maria Rita Parsi». — 


TEATRO 


Ballo al Savoy 
C'è l’operetta 
al Giovanni da Udine 


Ritorna al Giovanni da Udi- 
ne l’operetta. L’appunta- 
mento è domani, alle 20.45, 
con Ballo al Savoy di Paul 
Abraham nell’allestimento 
della Compagnia Teatro Mu- 
sica Novecento. La vicenda 
ci trasporta a Nizza nel 
1932. Regia di Alessandro 
Brachetti. Con Alessandro 
Brachetti, Antonio Colamo- 
rea, Marco Falsetti, Silvia Fe- 
lisetti, Alessandro Garuti, 
Susie Georgiadis, Fulvio 
Massa. Corpo di Ballo Nove- 
cento, coreografie Salvato- 
reLoritto. 


TEATRO 


“Celeste” ad Hangar Teatri 
storia vera dell’ebrea delatrice 


Annalisa Perini 


All’Hangar Teatri, venerdì e 
sabato, alle 20.30, in occasio- 
ne della Giornata della Me- 
moria, la compagnia teatra- 
le Liberaimago mette in sce- 
na “Celeste”, storia, impolve- 
rata e spietata, di Celeste di 
Porto, giovane ebrea nella 
Roma fascista, incubo del 
ghetto, detta Stella per la 
sua bellezza, e Pantera Ne- 
ra, dalla sua stessa gente, 
perla sua crudeltà. 

Fabio Pisano, regista e 
drammaturgo, porta per la 
prima volta a Trieste, nella 
Stagione dei Melograni orga- 
nizzata dal Teatro degli Ster- 
pi, l'atto unico, interpretato 
da Francesca Borriero, Ro- 
berto Ingenito e Daniele Ma- 
rino, liberamente ispirato al- 
la vita di colei che, scampata 
al Sabato Nero, il rastrella- 
mento del ghetto a opera dei 
tedeschi guidati da Herbert 
Kappler, comandante della 
Sicherheitsdienst, i servizi 
segreti delle SS, e della Ge- 
stapo di Roma, a 18 anni de- 
cise di diventare una delatri- 
ceedivendere gli ebrei. 

Celeste nasce nel'25 a Ro- 
ma dove morirà nell'81. Dei 
passaggi della sua vita sino 
alla fine non molto si sa, ma 
sì che in gioventù si conqui- 
stò una fama sanguinaria, co- 
sì come raccontano crona- 
che dell’epoca e testimonian- 
ze che Pisano ha raccolto, e 
lo spettacolo si concentra su- 


Lo spettacolo ''Celeste'' venderdì e sabato all'Hangar Teatri 


gli annitrail‘43 e il‘46. «Con- 
siderata una delle più belle 
ragazze di Roma - spiega il 
regista — indicava gli ebrei, 
salutandoli, evenivano subi- 
to arrestati. Caduto ilregime 
si trasferì a Napoli sotto la fal- 
saidentità di Stella Martinel- 
li. Prostituta in una casa di 
appuntamenti fu riconosciu- 
ta e portata a Regina Coeli. 
Una prima volta riuscì a eva- 
dere, ma nel ‘47 finì sotto 
processo. Si dichiarava inno- 
cente e nonostante la furia 
popolare le prove non basta- 
rono. Condannata per furto, 
tra condoni e armistizi scon- 
tò solo tre anni di detenzio- 
ne». Suo padre Settimio, vin- 
to dal peso sulla coscienza 
delle tragedie umane da lei 
causate, siera consegnato al- 
le SS ed era morto in campo 
di concentramento. «Ho cer- 


cato di immaginare o inven- 
tare— sottolinea l'autore del- 
lo spettacolo - il perché delle 
azioni compiute da Celeste 
di Porto, senza alcuna prete- 
sa di assolverla, ma con l’ur- 
genza di narrare. Credo che 
la sua storia rappresenti un 
“unicum” nell’infinito pano- 
rama delle tantissime legate 
al periodo nazista, una sfac- 
cettatura totalmente diffe- 
rente dai canonici punti di vi- 
stada cuilosiracconta». «Se- 
guendo la voce di un perso- 
naggio scomodo, ma reale, — 
conclude Pisano - l’obiettivo 
è una narrazione che va, esi- 
le, ma coerente, a infilarsi 
nell’enorme, smisurato ar- 
chivio di un periodo mala- 
to». È consigliata la prenota- 
zione abiglietteria@hangar- 
teatri.com o al numero di te- 
lefono 3883980768. — 


MERCOLEDÌ 25 GENNAIO 2023 
ILPICCOLO 


APPUNTAMENTI 


Alle 17.30 
Un pittore a Dachau 
Docufilm su Musit 


Oggi, alle 17.30, nella sala 
Bazlen di palazzo Gopcevich 
(via Rossini 4), il regista 
Giampaolo Penco presente- 
rà la nuova versione del docu- 
mentario “Zoran Musié. Un 
pittore a Dachau (1998, 
2022)”.Ilvideoè stato realiz- 
zato per il novantesimo com- 
pleanno del maestro e ricor- 
da gli eventi accaduti nel la- 
ger e la vicenda dei disegni 
realizzati a Dachau.. 


Alle 18 
"Piove per esigenze 
di Trama" di Targhetta 


Oggi, alle 18, alla Libreria Lo- 
vat (viale XX Settembre) Ni- 


colò Targhetta presenta “Pio- 
ve per esigenze di trama” 
(Becco Giallo). Ne parla con 
il giornalista Edoardo Trisco- 
li. Sitratta della prima indagi- 
ne del Commissario Elfo 
dall’autore di “Non è succes- 
so niente” e “Lei”. Nicolò Tar- 
ghetta (Padova, 1986) lavo- 
racomevideomaker ma colti- 
va da sempre la passione del- 
lascrittura. 


Alle 17.30 
"Un bosco di betulle" 
a Visogliano 


Un doppio appuntamento 
conlastoria, domani, a parti- 
re dalle 17.30 presso il Cen- 
tro Congressi di Visogliano. 
In occasione dell'ottantesi- 
mo anniversario della batta- 
glia di Nikolajewka, verrà 


promossa una conferenza 
conla presentazione del volu- 
me "Il Bosco delle Betulle". 
Lettere e memoria di un sol- 
dato della ritirata di Russia di 
Eliseo Gallo. Al termine della 
conferenza si terrà l'inaugu- 
razione di due mostre: la pri- 
ma dedicata al centenario 
della Sezione Alpini di Trie- 
ste, la seconda, dal titolo "Sto- 
rie di pietre e di confini in 
tempo diPace". 


Alle 20 
La sfida del Piccolo 
al Rotary Club 


La conviviale del Rotary Club 
Trieste Alto Adriatico che si 
terrà questa sera alle 20 al 
“Double Tree by Hilton” avrà 
come tema: “Trieste e Il Pic- 
colo. La doppia sfida delcam- 


biamento”. Relatrice: Rober- 
ta Giani giornalista e direttri- 
ce del quotidiano “Il Picco- 
lo”. 


Alle 20.15 
"Blaz Svagan 
Sound in Time" 


Oggi, alle 20.25m al Knulp 
(viaMadonna del mare 7/a), 
sarà ospite del Circolo del 
Jazz Thelonious il BlaZ Svag- 
an Sound in Time” con BlaZ 
Svagan (sax tenore), Nazare- 
no Caputo ( vibrafono), Mi- 
ha Koren (contrabbasso) e 
MatheusJardim (batteria). 


Domani 
Il sequestro dei beni 
degli ebrei a Trieste 


Domani, alle 10, nella sala 


GIORNO&NOTTE 33 


Tucci dell'Archivio di Stato 
di Trieste (via La Marmora 
17), in occasione della Gior- 
nata della memoria 2023, si 
terrà un incontro su "Il seque- 
stro dei beni degli ebrei a 
Trieste (1938-1945)". 
Nell’occasione sarà presenta- 
to il lavoro di digitalizzazio- 
ne dei documenti della Pre- 
fettura di Trieste relativi alla 
cosiddette "Masserizie ebrai- 
che", conservati presso l'Ar- 
chivio di Stato. Interverran- 
no: Silva Bon (storica, Cen- 
tro isontino di ricerca e di do- 
cumentazione storia e socia- 
le "Leopoldo Gasparini" di 
Gradisca-Gorizia), Paolo Fel- 
luga (storico, Università de- 
gli studi di Trieste) e Anto- 
nietta Colombatti (Archivio 
di Stato di Trieste). In colle- 
gamento da Vienna, Eva Hol- 


pfer (Kunstund Liegenschaf- 
tsrestitution / Restitution of 
Art and Real Estate - Abtei- 
lung fiir Restitutionsangele- 
genheiten). 


Domani 
Mamme e papà 
separati 


Domani, alle 20.30, nella sa- 
la del Csv (via Imbriani 5, pia- 
no terra) si terrà l’incontro di 
ascolto mamme e papà sepa- 
rati. Un’iniziativa di suppor- 
to psicologico e legale gratui- 
to per genitori che stanno vi- 
vendo un momento di diffi- 
coltà in relazione alle proble- 
matiche familiari e di coppia 
con particolare attenzione al 
benessere dei figli. Informa- 
zioni e prenotazioni 370 
3388545. 


LETTERATURA 


Il libro che è in me 


Imparare 


lalettura 


con il laboratorio 
“Fahrenheit 451” 


Parte il 3 febbraio l’iniziativa del Comune 
assieme all’attore Lorenzo Acquaviva 


Annalisa Perini 


“LAB Fahrenheit 451 - Il libro 
che è in me” è il titolo del labo- 
ratorio, riservato aragazziera- 
gazze tra i 18 e i 25 anni, che, 
dal 3 febbraio al 30 marzo, 
avrà l’obiettivo di permettere 
ai giovani partecipanti di rap- 
portarsi alla letteratura in una 
modalità nuova e divertente, 
affiancandoli in un percorso al- 
laricerca di se stessi e della pro- 
pria umanità attraverso le sto- 
rie dei protagonisti raccontate 
inlibri da loro proposti. Illabo- 
ratorio si concluderà vedendo 
i ragazzi sperimentare l’espe- 
rienza della messa in scena dei 
“libri viventi”. 

L’iniziativa, realizzata 
nell’ambito del progetto Ap- 
prodi Futuri finanziato dalla 


Regione, è promossa dall’Asso- 
ciazione Culturale Vitamina 
T, in collaborazione con la Bi- 
blioteca Quarantotti Gambini 
e il Pag Progetto Area Giovani 
del Comune di Trieste - Polo 
Giovani Toti. Il laboratorio 
prende spunto dal romanzo 
"Fahrenheit 451" scritto da 
Ray Bradbury e dalla sua tra- 
sposizione cinematografica di 
Francois Truffaut. Avrà un 
massimo di 12 partecipanti e il 
termine per le iscrizioni è il 1° 
febbraio, all’indirizzo email 
pologiovani.toti@comu- 

ne.trieste.it. “LAB Fahrenheit 
451-Illibro che è in me” trova 
ispirazione in particolare nella 
parte finale dell’opera di Brad- 
bury, quella in cui un gruppo 
di uomini, fuggiti da una socie- 
tà repressiva dove tutti i libri 


L'attore triestino Lorenzo Acquaviva 


vanno eliminati e bruciati, vi- 
ve ai limiti della civiltà e custo- 
disce il patrimonio letterario 
dell'umanità tramandando ili- 
bri a memoria. I ragazzi parti- 
ranno dalla scelta di un libro 
per poi intraprendere un per- 
corso di apprendimento teatra- 
le. 

L'iniziativa nella sua interez- 
za si articolerà in tre fasi e la 
prima si svolgerà alla Bibliote- 
ca Quarantotti Gambini, con 
due incontri nei quale ci sarà 
un confronto coni ragazzi nel- 
la scelta di un libro che li rap- 
presenti, l’opera in cui si rispec- 
chiano e si riconoscono e che 
vorrebbero “incarnare” nella 
messa in scena finale. Si svol- 
geranno invece negli spazi del 
Polo Giovani Toti i 15 incontri 
attraverso i quali l’attore Lo- 


renzo Acquaviva guiderà i gio- 
vani partecipanti nell’appren- 
dimento delle principali tecni- 
che di memorizzazione e reci- 
tazione di un testo, come lettu- 
ra espressiva, punteggiatura, 
pause semantiche, ritmo, dina- 
miche orizzontali e verticali. 
Ma non solo, perché altrettan- 
to importante sarà l’esplora- 
zione dello specifico teatrale, 
con argomenti come l’emissio- 
ne della voce, il controllo del 
corpo, l’analisi e interpretazio- 
nedel testo, la conoscenza del- 
lo spazio teatrale e la capacità 
direlazionarsisulla scena. 

Il progetto si concluderà 
con l’azione teatrale, aperta al 
pubblico, dicuiiragazzi saran- 
no protagonisti, sempre negli 
spazi del Polo Giovani Toti. In- 
fo: +393483050175.— 


ESCURSIONE DOMENICALE CON IL CAI 


Ciaspolada in Piancavallo 
Da Ronchi a Duino a piedi 


Si apre domenica prossima 
l’anno escursionistico del Cai 
con due proposte: una traver- 
sata da Ronchi a Duino (viag- 
giointreno più bus) e una cia- 
spolata tra le malghe di Pian- 
cavallo. L'escursione in Car- 
so, guidata da T. Ugo, tocche- 
rà Doberdò, il Centro Visite 
Gradina, Casa Cadorna, il ca- 
stelliere Castellazzo e si con- 
cluderà a San Giovanni al Ti- 
mavo. Ritrovo alla stazione 
centrale alle 9,15. La ciaspo- 


lata partirà da Piancavallo e 
toccherà le casere Caseratte, 
Valfredda, del Medico, Bar- 
zan e Collalt. Questa escur- 
sione sarà guidata da P. Fer- 
rariela partenza è fissata per 
le7dap.za Oberdan. 

Infoe iscrizioni alle sezioni 
Cai XXX Ottobre (via Battisti 
22, telefono 040635500) o 
Alpina delle Giulie (via Dono- 
ta 2, telefono 040369067) 
con orario 17.30/19.30 fino 
avenerdì. — 


ALLE 17 L'INAUGURAZIONE 


“Mare caldo” alla Sala Fittke 
La mostra di Greenpeace 


Oggi, alle 17, nella sala Fittke 
(piazza Piccola 3), si inaugura 
lamostra fotografica di Green- 
peace, “Mare caldo: immagini 
da un mare che cambia”, che 
attraverso un percorso di dieci 
fotografie subacquee e aeree, 
racconta come i cambiamenti 
climatici interessino il mare e 
gli organismi che lo abitano a 
varie profondità. Il riscalda- 
mento globale sta causando 
un aumento delle temperatu- 


re del mare con conseguenze 
anche sugli ecosistemi marini: 
nelbacino del Mediterraneo le 
temperature superficiali sono 
aumentate di oltre un grado e 
mezzo negli ultimi quarant’an- 
ni. sensori posizionati quest’e- 
state da Greenpeace Italia a 
Portofino e sull’Isola d'Elba 
hanno registrato un'anomalia 
di circa 2 gradi. La mostra è or- 
ganizzata dal gruppo locale di 
Greenpeace. Ingresso libero. 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
www.triestecinema.it 


TRIESTE FILM FESTIVAL 

Proiezioni a partire dalle ore 11.00 

ore 16.00 Il canto delle cicale di Marcella Pic- 
cinini 

ore 20.00 Memoria fragile di Ihor Ivanko 
Programma e info suwww.triestefilmfestival.it 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 
British Film Club 
14.00, 16.00, 18.00, 20.00 


GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Le otto montagne 
The Fabelmans 


Laligne, la linea invisibile 
16.00,19.45, 21.30 (2130infrancese const) 


Close 17.50, 21.30 


16.30, 19.00, 21.30 
16.15, 18.50 


NAZIONALE MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Mecontro te - Missione giungla 
15.15,16.90, 17.30, 18.45 


Babylon 16.30, 18.00,20.00,2115 Treditroppo 21.30 
Avatar - Lavia dell'acqua 3D Grazie ragazzi 15.30 
16.40, 20.00 
Mecontro te - Missione giungla POLITEAMA ROSSETTI 
16.30,18.15 —SALAASSICURAZIONI GENERALI 
Dante la commedia divina 16.15,1940TRIESTEFILM FESTIVAL 


The Plane 18.15,21.30 
Giornata dellamemoria: Tre minuti 


Proiezioni a partire dalle ore 14.00 
ore16.00 Il numero perfetto (2022) alla pre- 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it 


INGRESSO 5€ (30 7,50€) 
Babylon 17.30, 20.45 


Mecontro te - Missione giungla 
16.50,18.15 


20.30 
17.00 


info: 0481-712020 


Le otto montagne 
Avatar2 - Lavia dell'acqua 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 

www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 
SOCIETÀ GINNASTICA TRIESTINA - SALA PRI- 
MO ROVIS 10.30 | Piccoli di Podrecca — 
Come and Go Varietà, regia di Barbara Del- 
la Polla e Ennio Guerrato; 1h. 

POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 11.30; 
19.80 Comandante ad Auschwitz, dalle 
confessioni di Rudolf Hbss, una lettura scenica di e 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Venerdì 27 gennaio alle 20.45 VALZER D'AMORE | 
Liebeslieder-Walzer di Brahms. Yuki Mizuno, Nutsa 
Zakaidze, Alessandro Fiocchetti, Daviti Tkhelidze, Mi- 
chele Campanella e Monica Leone. In collaborazione 
con Accademia D'Arte Lirica di Osimo / Asolo Musi- 
ca. 


Domenica 29 gennaio alle 16.00 Concerti per orga- 
no - Chiesa SS. Nicolò e Paolo. Ingresso libero IL SA- 


delgrande regista polacco Krzysztof Zanussi —Avatar2-Laviadell'acqua3D 20.30 
; ; LASSO: Sao È PA: D- SE = P q con Riccardo Maranzana; al pianoforte Riccardo Mor- —CROCANTARALSUON DELLA TROMBA Manuel To- 
Grazie ragazzi 1620,1930  ore18.00 Quelli della Potemkin (2022) di L'innocente 19.00. purgo. Produzione Teatro Stabile del Friuli Venezia -—madin organo, Diego Cal tromba, Abramo Rosolen 
L'innocente 20.00, 21.45 RaduJude e compilation Cortometraggi 1 Grazie ragazzi 18.15,2100 = Giulia;1h basso. 
Ilgatto congli stivali 2 - L'ultimo desi- a 20.00 Fragile (2022) di Laszlo Csuja e Anna — Jovivoaltrove! 17.00, 20.50 Martedì 31 gennaio e mercoledì 1 febbraio alle 
derio todo = Nemes 20.45 IL MARITO INVISIBILE, scritto e diretto da 
: = pEEE: TEATRO LA CONTRADA i SIR i 
Programma e info suwww.triestefilmfestival.it GORIZIA i Edoardo Erba con Maria Amelia Monti e Marina Mas- 
GORIZIA www.contrada.it tel.040-948471 <ironi. 
KINEMAX TEATRO ORAZIO BOBBIO cora PrO - 
TRERPAEZIANENA Piera INGRESSO 56 (307,500) Domanire 20:30 AMORI ESAPORINELLE UNE (gard stat 1/00-1800) blico 
Centro commile Torri d'Europa. TRIESTE FILM FESTIVAL È DEL PRINCIPE di Roberto Cavosi, con Tosca D'Aqui- le di Monfalcone (da lunedì dì 
The Plane 16.00,21.00 proiezioni a partire dalle ore 14.00 i Babylon 17.20,20.20noeGiampiero Ingrassia, regia di Nadia Baldi. sin i dali si 00-1.00) Eaton 
Babylon 17.15,19.00, 20.15 iu Uteiboni-Imargitdelcnenaraze — fovivoalmavel 18.15,20.30—TEATRO DEI FABBRI punti vendita Vivaticket ewww.vivaticket.it. 


3D- Avatar-Lavia dell'acqua 
15.00, 16.15 (HFR), 19.15, 20.30 (HFR) 


ore 17.00 Erotikon di Gustav Machaty, film muto 
con accompagnamento musicale 


Mecontro te - Missione giungla 16.50 
Grazie ragazzi 17.40 


2D- Avatar-Lavia dell'acqua 18.30 


Programma e info suwww.triestefilmfestival.it 


Unbel mattino 20.45 


Oggi ore 20.30 GERARCHIA E PRIVILEGIO con Dia- 
na Hobel, da Primo Levi e Hermann Langbein musi- 
che originali ed esecuzione Claudio Rastelli, per la 
rassegna di teatro contemporaneo AIFABBRI?. 
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BASKET SERIE A 


Ruzzier: «Vincere qui 
ha un sapore diverso 
Sto ritrovando il ritmo 
in un gruppo unito» 


Il playmaker triestino è l'arma in più della Pallacanestro Trieste 
«Lostaff prepara le gare al top, grazie ai tifosi per ilsostegno» 


Lorenzo Gatto TRIESTE 


Ha cambiato il volto della 
Pallacanestro Trieste por- 
tando qualità nella gestione 
delle partite. 

Michele Ruzzier si gode il 
momento e la crescita di 
una squadra che, dal suo ar- 
rivo, ha cambiato marcia 
guadagnando 5 successi nel- 
le ultime 9 giornate di cam- 
pionato. Merito della matu- 
razione di un gruppo che, 
anche beneficiando della 
sua presenza, ha saputo tra- 
sformarsi. L'esempio più 
eclatante è rappresentato 
da Skylar Spencer, per im- 
patto e rendimento un altro 
rispetto a quello di inizio sta- 
gione. Lasciata Bologna per 
ritrovare la gioia di sentirsi 
giocatore, Ruzzier sta recu- 
perando pian piano il ritmo 
partita e domenica scorsa a 
Venezia ha offerto, con im- 
pressionante continuità, 
una prestazione davvero so- 
lida. Regia, punti, personali- 
tà e leadership ai massimili- 
velli. 

«Mi sto godendo il mo- 
mento- racconta Ruzzier- 
devo dire che la vittoria di 
domenica al Taliercio e pri- 
ma quelle contro Scafati e 
Treviso mi hanno regalato 
una gioia indescrivibile. Ho 
lasciato la Virtus per rimet- 
termi in gioco e tornare a 
sentirmi protagonista sul 


Il playmaker Michele Ruzzier (Foto Bruni) 


parquet, poterlo fare con la 
maglia di Trieste e nella so- 
cietà in cui sono cresciuto è 
per me un privilegio. Au- 
menta le responsabilità ma 
allo stesso tempo amplifica 
le sensazioni positive. Ci ho 
messo un po' per ritrovare il 
ritmo partita, a un mese e 
mezzo di distanza dal mio ri- 
torno a casa devo dire che 
sto recuperando quella con- 
fidenza conil campo che mi 


mancava». Confidenza che 
tutta la squadra ha gradual- 
mente trovato in una fase 
della stagione in cui tutto 
sembra riuscire facile alla 
formazione di Legovich. Dif- 
ficile, dall'esterno, spiegare 
i motivi di questa trasforma- 
zione. «Nessun segreto par- 
ticolare- continua Michele- 
direi che le parole magiche 
sono coesione e lavoro. Ho 
trovato un gruppo che sta 


molto bene assieme e nel 
quale è stato davvero facile 
inserirmi. Non c'è un leader 
unico, tutti all'interno della 
stessa partita sappiamo es- 
sere protagonisti. E poi c'è il 
lavoro clamoroso del no- 
stro staff tecnico che prepa- 
ra le partite in maniera per- 
fetta. Abbiamo la sensazio- 
ne di essere sulla strada giu- 
sta e questo ci aiuta perchè 
cresce di settimana in setti- 
mana la fiducia nelle cose 
che facciamo». Nonostante 
un rendimento che, dopo le 
prime quattro sconfitte, l'ha 
vista vincere sette delle ulti- 
me dodici partite, Trieste 
nonriesce a scrollarsi di dos- 
sola concorrenza delle squa- 
dre impegnate nella lotta 
pernonretrocedere. Diffici- 
le, inquesto momento, capi- 
re fin dove potrà spingersi 
la formazione di Marco Le- 
govich. «Impossibile in que- 
sto momento- sottolinea il 
playtriestino- troppi risulta- 
tia sorpresa stanno compat- 
tando la classifica con il ri- 
schio di vedersi alzare la 
quota salvezza. Non resta 


«Classifica cortissima 
la quota salvezza 

si alzerà. Lavoriamo 
partita per partita» 


che continuare a lavorare 
pensando partita per parti- 
ta». La prossima, domenica 
al Dome contro Napoli, è 
l'ennesimo spareggio sal- 
vezza di questo campionato 
pazzo. Un match nel quale 
l'apporto dei tifosi potrà gio- 
care una componente im- 
portante. 

«Intanto- conclude Miche- 
le- vorrei ringraziare i tifosi 
che ci hanno seguito dome- 
nica a Venezia e la settima- 
na prima a Treviso. Vedere 
tanta gente in trasferta a so- 
stenerci, per noi, non ha 
prezzo. L'affetto del pubbli- 
co te lo devi guadagnare, 
speriamo che le vittorie del- 
le ultime settimane, in que- 
sto senso, siano servite. Per- 
chè, lo dice uno che da av- 
versario ha visto cosa può es- 
sere l'Allianz Dome, il tifo a 
Trieste può davvero fare la 
differenza». — 


IL NUOVO ACQUISTO 


Lo statunitense Terry 
è atterrato a Ronchi 
ma senza... un bagaglio 


Primo allenamento ieri per Emanuel Terry (Foto Lasorte) 


TRIESTE 


Emanuel Terry è sbarcato 
in Italia. Risolti i problemi 
burocratici e ottenuto il vi- 
sto, il nuovo giocatore della 
Pallacanestro Trieste ha fi- 
nalmente raggiunto la sua 
nuova destinazione e oggi, 
dopole visite mediche di ri- 
to, si aggregherà ai compa- 
gni per svolgere il primo al- 
lenamento previsto all’Al- 
lianz Dome. 

C'è curiosità attorno al 
suo arrivo: le qualità tecni- 
che del giocatore sono no- 
te, ci sono da verificare le 
condizioni di forma e la ca- 
pacità di adattamento inun 
gruppo che, trovati collau- 
dati equilibri, deve lavora- 
re perassorbirlo senza trau- 
mi. Ieri prima giornata mo- 
vimentata peril nuovo ame- 
ricano biancorosso: l’arrivo 
all'aereoporto ha regalato 
la sgradita sorpresa di un 
bagaglio smarrito da ritro- 
vare. 

Nonsolo Terry tra le novi- 
tà di mercato della serie A. 
Domenica, contro Milano, 
Jeremy Senglin ha esordito 
alla grande con la casacca 
della Unahotels. Nel succes- 
so di Reggio Emilia contro 
la capolista Armani Mila- 
no, il nuovo play di coach 
Sakota è stato tra i migliori 
in campo grazie ai 14 punti 
realizzati nei 23’ di impie- 


go. A Scafati, invece, pron- 
to a timbrare il cartellino 
Clevin Hannah, nuovo 
play-maker arrivato alla 
corte di coach Caja per dare 
ordine e solidità alla cabina 
di regia della formazione 
campana. Il giocatore statu- 
nitense di passaporto sene- 
galese sarà in campo saba- 
tosera nell’anticipo della se- 
conda giornata in program- 
ma al PalaMangano contro 
l’UmanaVenezia. 

Intanto, in vista della sfi- 
da di domenica all’Allianz 
Dome contro la Ge. Vi Napo- 
li, continua in casa Pallaca- 
nestro Trieste la prevendi- 
ta. Da ieri possibile acqui- 
stareitagliandi perla singo- 
la sfida o sottoscrivere l’ab- 
bonamento “Be Bold” vali- 
do per tutto il girone di ritor- 
no. 

La biglietteria sarà a di- 
sposizione dei tifosi da oggi 
a venerdì dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 19 e sabato 
mattina dalle 10 alle 13. Do- 
menica 29 gennaio dalle 16 
fino alla fine del secondo 
quarto della partita aperta 
la biglietteria di via Flavia, 
nel giorno partita non po- 
tranno essere sottoscritti 
gli abbonamenti “Be Bold” 
per il girone di ritorno. I bi- 
glietti saranno acquistabili 
anche online, sul circuito di 
vendita Vivaticket. — 

LO.GA. 


SERIE A2 FEMMINILE 


Futurosa, zona play-off alla portata 
Scala:«Non dobbiamo porcilimiti» 


TRIESTE 


La vittoria più convincente 
del campionato, contro il fa- 
nalino VelcoFin Vicenza al 
termine di una prestazione 
solida e autoritaria, confer- 
ma Futurosa a ridosso della 
zona play-off. 

Nona assieme all’Alperia 
Bolzano, a un passo dalla cop- 
pia formata da Mantova e Ca- 
rugate, la formazione di Ales- 
sio Scala rappresenta la sor- 


presa positiva di un campio- 
nato nella quale, da neopro- 
mossa, sta bruciando le tap- 
pe. Il primo obiettivo resta 
quello di evitare i play-out e 
guadagnare in anticipo la sal- 
vezza ma è giusto che la squa- 
dra nonsi precluda nulla pun- 
tando a un obiettivo più pre- 
stigioso. In questo senso il 
prossimo trittico di gare darà 
risposte importanti. Detto 
che la trasferta di sabato pros- 
simo a Castelnuovo Scrivia 


contro l’Autosped appare 
chiusa nel pronostico, le suc- 
cessive sfide a Treviso e in ca- 
sa contro l’Ecodent Verona 
saranno passaggi importanti 
diquesta stagione. 

«Siamo i primi a non voler- 
ci accontentare — racconta 
coach Scala — credo sia giu- 
sto non porci limiti nel rispet- 
to del lavoro e dei sacrifici 
che stiamo facendo. Affron- 
tiamo ogni impegno con ipie- 
di ben piantati per terra e con 


la consapevolezza di doverci 
guadagnare, passo passo, il 
diritto a confermarci in que- 
sta categoria: l’obiettivo più 
importante resta la salvezza 
ma stiamo dimostrando di 
poter ambire anche a qualco- 
sadi più stimolante». 

La seconda giornata di ri- 
torno, intanto, conferma la 
netta spaccatura di un girone 
che vede il quartetto formato 
da Milano, Udine, Castelnuo- 
vo Scrivia e Costa Masnaga 
ormai in fuga. Dietro grande 
equilibrio e obiettivi tutti da 
raggiungere. Staccato ormai 
il fanalino Vicenza che, dopo 
la sconfitta di sabato scorso a 
Trieste, vede ulteriormente 
ridursi le chance di rientrare 
in corsa nella lotta per rag- 
giungere i play-out. 

I risultati: Futurosa—Ve- 


lcoFin Vicenza 65-51, Alpe- 
ria Bolzano-Mantova 74-45, 
Podolife Treviso-Sanga Mila- 
n0 51-74, Limonta Costa Ma- 
snaga-Posaclima Ponzano 
Veneto 82-68, Caruga- 
te-Acciaierie Valbruna Bol- 
zano 61-54, Delser Udi- 
ne-Logiman Broni 68-60, 
Ecodent Verona-Autospeed 
Castelnuovo Scrivia 63-80. 
La classifica: Sanga Mila- 
no 28; Delser Udine e Auto- 
sped Castelnuovo Scrivia 26; 
Limonta Costa Masnaga 24; 
Logiman Broni e Podolife 
Treviso 16; Mantova e Caru- 
gate 14; Futurosa e Alperia 
Bolzano 12; Ecodent Verona 
e Acciaierie Valbruna Bolza- 
no 8; Posaclima Ponzano Ve- 
neto 6; VelcoFin Vicenza 0. 


LO.GA. 


ner 
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Calcio, ilpersonaggio: Zdenék Zeman 


«La Triestina? Potrei allenarla» 


Iltecnico boemo in città: «Prenderei in considerazione un progetto serio. A 75 anni voglio ancora divertire» 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


«Trieste? Gran bella città, con 
uno stadio altrettanto bello. Il 
mio amico Carmine Gautieri 
miha detto però che è una piaz- 
za esigente. Se ci fosse un pro- 
getto serio da parte della Trie- 
stina, potrei anche pensare di 
tornare ad allenare in quella 
che è stata la città che ha dato i 
natali ad una mia bisnonna: 
dopo oltre mille panchine io 
ancora voglia di divertirmi. E 
didivertire». 

Compassato, flemmatico, 
con la battuta, tagliente, sem- 
pre pronta. Di sigarette (pare 
che da tre sia passato ad un 
pacchetto e mezzo al giorno) 
non ne ha potuta tirare fuori 
nemmeno una al Caffè San 
Marco, sede ieri pomeriggio 
della presentazione della sua 
autobiografia “La bellezza 
nonha prezzo” (Rizzoli, 18.50 
euro), redatta assieme al vice- 
direttore della Gazzetta dello 
Sport, Andrea Di Caro. In com- 
penso Zdenék Zeman, il boe- 
mo più conosciuto del calcio 
italiano, ha intrattenuto il pub- 
blico accorso per sentire un 


simbolo antisistema del calcio 
nazionale. 

«Nei primi anni Novanta col 
mio Foggia abbiamo sempre 
vinto a Trieste (9 gol fatti, 0su- 
biti, asegno, tra gli altri, Signo- 
ri, Stroppa e Di Biagio, ndr). 
Nonostante questo sono con- 
tento siate arrivato il vostro in- 
vito», ha esordito il 75enne tec- 
nico nato a Praga. 

Una Praga abbandonata a 
malincuore dopo la chiusura 
delle frontiere del primo lu- 
glio 1969. «Ho dovuto attende- 
re la caduta del Muro di Berli- 
no per tornare a casa mia e 
riabbracciare mio padre. Il co- 
munismo? Non ci si è mai arri- 
vati e non ci si arriverà mai. 
Erano solo tempi bui. Ti laurea- 
viper poi andare a fare lo spaz- 
zino, se ti andava bene. Grazie 
ad intellettuali ed universitari 
l'allora Cecoslovacchia ha ri- 
trovatola libertà». 

L'esilio dalla sua Boemia per- 
mette al giovane Zeman di 
creare la sua seconda vita. In 
Italia. Dove conosce e sposa 
Chiara, ex nuotatrice siciliana. 
«A Palermo studiai all’Isef. Ini- 
ziai a fare l'allenatore di nuo- 


Zdenék Zeman Foto Silvano 


to, pallamano, pallavolo. Ma 
lo sport più bello era il calcio. 
Iniziai ad applicare il 4-3-3, un 
modulo che avevo appreso a 
Praga ma che rispetto alla 
scuola danubiana volevo ren- 
dere più veloce, con maggiore 
ricerca di spazi e verticalizza- 
zioni. Vedo tanti allenatori 
che iniziano con un modulo, 


poi perdono una partita e cam- 
biano identità. Per preparare 
il gioco di una squadra ci vuole 
tempo ed applicazione. Non 
arrendersi subito». 

Dopo varie giovanili, Ze- 
manottiene la possibilità di al- 
lenare una prima squadra: il Li- 
cata. Che ancora oggi viene ri- 
cordata come la sua squadra 
preferita e con cui vince un 
campionato di C2. Ma inevita- 
bilmente è il Foggia ilteam che 
fa conoscere il tecnico in tutta 
Italia: nasce “Zemanlandia”. 

«Baiano, Signori, Rambau- 
di ci portarono in serie A. Con 
l'aggiunta di Salimov e Kolyva- 
nov conquistammo l’anno suc- 
cessivo una salvezza insperata 
da tutti. Tranne che da me, per- 
ché conoscevo il valore di quei 
ragazzi». 

Il calcio spettacolo di Zde- 
nék suscita l’interesse delle 
squadre della capitale. Prima 
la Lazio (dove ottiene un se- 
condo posto, suo miglior piaz- 
zamentoin A), poi la Roma. Al- 
lena tanti campioni. Gascoi- 
gne, Nesta, il connazionale 
Nedved in biancoceleste. Ca- 
fu, Aldair, Balbo in gialloros- 


so. «Il migliore di tutti? Totti. 
Aveva occhi anche dietro la te- 
sta. E durato fino a 41 anni ma 
avrebbe potuto giocare anco- 
ra qualche anno se fosse anda- 
to d’accordo con il suo allena- 
tore (Spalletti, ndr)». 

La carriera di Zeman subi- 
sce uno spartiacque il 26 luglio 
1998 quando a Predazzo, du- 
ranteilritiro della Roma, il tec- 
nico lancia un allarme con pa- 
role che faranno storia. «Cosa 
serve per essere i migliori nel 
calcio del Duemila? Bastano 
due persone che oggi sono in- 
dispensabili: uno che sappia di 
farmaci e uno laureato in eco- 
nomia, molto furbo. Spero che 
il calcio esca dalle farmacie. E 
dagli uffici finanziari». 

Venticinque anni dopo, il 
calcio tricolore si trova grosso- 
modo nella stessa situazione? 

«Ho dovuto ingaggiare di- 
versi avvocati per difendermi 
da cose che erano vere. Pur- 
troppo oggi il calcio è anche 
peggiorato. Si parla solo di bu- 
siness, ci sono regole diverse 
da quelle sportive. Un allenato- 
re non conta nulla all’interno 
di un club. Non c'è più diverti- 


mento». 

Le grandi società non si avvi- 
cineranno più (tranne un’altra 
parentesi con la Roma) a Ze- 
man. Che però si ritaglierà le 
sue soddisfazioni. Il Lecce, se- 
condo miglior attacco della se- 
rie A, con Bojinov e Vucinic. Il 
Pescara, promosso nella massi- 
ma serie con 90 gol all'attivo, 
conivari futuri campioni euro- 
pei Immobile, Verratti e Insi- 
gne (vale la pena ricordare un 
2-2 strappato in trasferta dalla 
Triestinain CoppalItalia conre- 
ti di Princivalli e Godeas e dop- 
piettain rimonta di Insigne). 

Zeman, nella serata di ieri, 
ha ricevuto al Rossetti il pre- 
mio Eastern Star Award. In 
precedenza solamente un’al- 
tra personalità non cinemato- 
grafica, Michail Gorbacév, era 
stata insignita del premio isti- 
tuito dal Trieste Film Festi- 
val-Alpe Adria Cinema. «Non 
posso paragonarmi certo a 
Gorbatév — ha concluso Ze- 
man-ma nello sport ho cerca- 
to di avvicinarmi il più possibi- 
le alla bellezza. Facendo diver- 
tire il pubblico. Perché questo 
è lo scopo del calcio. Un gioco 
che bisogna affrontare al me- 
glio possibile, tatticamente, 
tecnicamente e fisicamente. 
Nello sport numero uno del 
mondo devi dare emozioni. Le 
mie squadre quando perdeva- 
no uscivano spesso tra gli ap- 
plausi. Questa è la mia bellez- 
za». Una bellezza che a Trieste 
manca da parecchio tempo. 
Anche Zemanlo sa. — 


NUOVO PET STORE 
A TRIESTE 


Ti aspettiamo in Via Giulia 75 c/o CC Il Giulia. 


Con oltre 500 negozi in tutta Italia, siamo ancora più vicini a te. 


Rivolgiti ai nostri Pet specialist e scopri i migliori prodotti 
e i servizi esclusivi per i tuoi Pet. 


arcaplanet.it 


ARCAPLANET. 


Pet store. Pet stories. 
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SERIE A: IL POSTICIPO 


Il Milan è assente e la Lazio dilaga 
Sarri entra nella corsa Champions 


Perirossoneri solo 2 punti nelle ultime tre gare, ko in Coppa Italia e Supercoppa 


LAZIO (4-3-3): Provedel; Marusic (33' 
st a. Casale, Romagnoli, HySaj; Mi- 
linkovic (88' st Basic), Cataldi (42' st 
Marcos Antonio), Luis Alberto; Pedro 
(33' st Romero), Felipe Anderson, Zacca- 
gni. All. Sarri. 


MILAN (4-2-3-1): Tatarusanu: Cala- 
bria, Kalulu, Tomori (23' pt Kjaer), Dest; 
Tonali, Bennacer; Messias (14' st Saele- 
maekers), Diaz (14' st De et 
Leao (33' st Rebic); Giroud (14' st Origi 
All. Pioli. 


Marcatori: nel pt Milinkovic al 4' e Zacca- 
gni al 38' nel st Luis Alberto (rig.) al 22' 
e Felipe Anderson al 30'. 

Note: ammoniti Milinkovic, Kjaer per gio- 
co falloso, Bennacer per proteste. Spet- 
tatori: 5Omila circa. 


Michele Di Branco 


La Lazio di Maurizio Sarri 
sfodera una serata perfetta e 
umilia un Milan inconsisten- 
te, aprendo una crisi profon- 
da peri campioni d’Italia. Ga- 
ra senza storia con i romani 
che, concentrati, intensi, ve- 
loci e organizzati, mettono 
subito in discesala sfida. Do- 
po quattro minuti di studio, 
la Lazio, infatti, va al bersa- 
glio al primo affondo: Zacca- 
gni si accentra da destra e 
serve Luis Alberto che con 
una finta geniale disorienta 
la difesa milanista armando 
il sinistro vincente di Milin- 
kovic. 

Come già a Riad nella fina- 
le di Supercoppa contro l’In- 
teri rossoneri devono subito 
rincorrere. Il repentino svan- 
taggio, però, pesa sui musco- 
li e le testa dei rossoneri: il 
palleggio in mediana è lento 
e la Lazio, ben posizionata, 
con Luis Alberto, Cataldi e 
Milinkovic a centrocampo, 
controlla bene. Primo timi- 


Il calcio di rigore realizzato per la Lazio da Luis Alberto 


IL PROGRAMMA 
Napoli sempre 
più solo in vetta 
Serie A 19° giornata 
Verona-Lecce 2-0 
Salernitana-Napoli 0-2 
Fiorentina-Torino 0-1 
Sampdoria-Udinese 0-1 
Monza-Sassuolo ll 
Spezia-Roma 0-2 
Juventus-Atalanta 3-3 
Bologna-Cremonese 11 
Inter-Empoli 0-1 
Lazio-Milan 4-0 
Classifica 


Napoli 50 punti; Milan 98; Lazio, In- 
tere Roma 37; Atalanta 35; Udinese 
28; Torino 26; Empoli 25; Juventus 
(-15), Fiorentina e Bologna 23; Mon- 
Za 22; Lecce 20; Spezia e Salernita- 
na 18; Sassuolo 17; Verona 12; 
Sampdoria 9; Cremonese 8. 


do squillo del Milan al 18°: ti- 
ro dal limite di Tonali gover- 
nato da Provedel. Guai per 
la squadra di Pioli al 22°: la 
difesa, già priva della freccia 
Hernandez, perde anche To- 
mori che lascia il campo a 
Kjaer. Buon per i rossoneri 
che Leao appaia in serata. Al- 
meno nei primi minuti. 

C'è più Lazio, però, e dopo 
un salvataggio di Dest su 
Fellpe Anderson i biancoaz- 
zurri raddoppiano al 37. 
Nuovo show di Luis Alberto 
che premia il taglio in area 
del motorino Marusic, tiro 
sul palo e Zaccagni la mette 
dentro a porta vuota. Finale 
di tempo con i laziali padro- 
nieil Milaninbambola. 

Al rientro in campo per la 
seconda frazione il Milan 
cerca la riscossa. Al 49’ Ben- 
nacer sfiora il palo con una 
punizione arrotata dal limi- 
te dell’area. A158'Pioli, sner- 
vato dalla prova scialba del- 
la sua squadra, opera tre so- 
stituzioni: fuori il fantasma 
Giroud per Origi, Diaz per 


De Ketelaere e Messias per 
Saelemaekers. Un minuto 
dopo Leao spaventa Prove- 
del con una spaccata che 
non inquadra lo specchio 
della porta. 

Sembrano le premesse 
per un finale equilibrato ma 
il Milan, nel tentativo di re- 
cuperare, si allunga pericolo- 
samente offrendo il fianco al- 
le micidiali ripartenze dei 
fantasisti laziali. Così al 67° 
l’indiavolato Felipe Ander- 
son scappa sulla fascia e ser- 
ve Pedro che viene steso in 
area dal confuso Kalulu. Ri- 
gore netto e Luis Alberto giu- 
stizia Tatarusanu dal di- 
schetto con un violento tiro 
centrale. Partita finita, mala 
Lazio si diverte e non si fer- 
ma: al 75’ Felipe Anderson 
fa 4-0 dopo una brillante 
azione collettiva. Può basta- 
re così, la Lazio si rilancia in 
piena zona Champions men- 
tre il Milan esce a capo chino 
a riflettere su questo genna- 
io horror. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CASO PLUSVALENZE E STIPENDI 


Coppe Juve, decisione Uefa 
solo dopo sentenze definitive 
Oggi riunione dell'esecutivo 


Antonio Barillà /TORINO 


I conti con l’Uefa. Se doves- 
se emergere prova, in rela- 
zione ai reati contestati in 
Italia, di antisportività o vio- 
lazione del fair play finan- 
ziario potranno scattare, 
nei confronti della Juven- 
tus, le sanzioni del massi- 
mo organismo europeo. 

Un punto fermo: qualsia- 
si provvedimento sarà adot- 
tato quando l’iter giudizia- 
rio sarà completo. Il tema, 
tuttavia, potrebbe comin- 
ciare a essere affrontato già 
oggia Nyona margine della 
riunione del comitato ese- 
cutivo fissata alle 14 nella 
Casa del Calcio. 

L'ordine del giorno ab- 
braccia il format delle com- 
petizioni per nazionali ma- 
schili dopo Euro 2024, la 
scelta delle sedi per la fase fi- 
nale dei Campionati Euro- 
pei Under 21 2025 e della 
Futsal Champions League 
2022-23, i regolamenti dei 
campionati europei Under 
21 e femminili 2023-2025: 
il caso Juventus non rientra 
quindi nei punti, ma, consi- 
derate attualità e delicatez- 
za, potrebbe emergere nel- 
le pieghe dei lavori tra varie 
edeventuali. 

La Juventus potrebbe es- 
sere esclusa dalle Coppe eu- 
ropee per antisportività co- 
me riflesso di un’eventuale 
condanna definitiva (in 
questo caso, sarebbe inutile 
anche una clamorosa ri- 
monta in classifica qualora 
la penalizzazione venisse 
confermata) e per violazio- 
ne del fai play se venisse pro- 
vata, a seguito dell’inchie- 
sta stipendi ancora in cor- 
so, la comunicazione di fal- 
se cifre per mascherare i bu- 
chi di bilancio e rientrare 
nei parametri. 


IL RICORSO AL COLLEGIO DI GARANZIA 

Proprio perché nel primo ca- 
so è già preannunciato ri- 
corso al Collegio di garan- 
zia del Conie nelsecondola 
chiusura delle indagini, sal- 
vo proroghe, è attesa solo a 
fine settimana mentre la da- 


ML dii 
Alexander Ceferin 


ta del processo dovrebbe ca- 
dere a fine marzo (il rischio 
è la violazione dell’articolo 
31:illecitiin materia gestio- 
nale ed economica), l’Uefa 
si riserva di prendere una 
decisione soltanto quando 
in Italia i gradi di giudizio 
saranno completi e le even- 
tualisanzioni definitive. 

Abeneficio dei tifosi bian- 
coneri in ansia per i tanti 
fronti aperti sul piano della 
giustizia ordinaria e sporti- 
vae in particolare timorosi, 
nel caso dell’Uefa, di trova- 
reunclimaostile dipenden- 
te dallo strappo per la Su- 
perlega e dai successivi stra- 
scichi, va chiarito che a 
Nyon non c’è alcun pregiu- 
dizio: le decisioni, neanche 
a dirlo, saranno adottate 
conestrema serenità, senza 
coinvolgimenti legati alla 
rottura dell’aprile 2021 e al 
successivo inasprimento 
dei rapporti con la Juven- 
tus, rimasta fedele al proget- 
to conBarcellona e Real Ma- 
drid. 

Detto questo, ma è vicen- 
daseparata benché attigua, 
l’Uefa auspica discontinui- 
tà, da parte della nuova diri- 
genza, rispetto alle posizio- 
ni di Andrea Agnelli: il solo 
avvicendamento tende a di- 
stendere i rapporti, allenta- 
re le tensioni, adesso Ale- 
xander Ceferin confida in 
un confronto che possa az- 
zerare il passato burrasco- 
so e inaugurare un nuovo 
percorso di collaborazione 
e dialogo. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Sci, Coppa del mondo. L'atleta americana regina dello slalom gigante 


Shiffrin da record, 83 trionfo 
Brignone conquista il podio 


LA GIORNATA 


PLANDE CORONES 


9 Italia c'è e c'è sem- 
pre una azzurra sul 
podio. A Plan de Co- 
rones, Federica Bri- 

gnone ha chiuso al terzo po- 
sto il primo slalom gigante 
previsto nella località altoate- 
sina, nonostante una seconda 
manche non perfetta, conqui- 
stando il podio n° 53 in coppa 
del mondo. Ma la grandissi- 
ma protagonista è stata la sta- 
tunitense Mikaela Shiffrin 


che ha dominato la gara, pre- 
cedendo la svizzera Lara 
Gut-Behrami, esi è catapulta- 
ta sul tetto del mondo con la 
vittoria n° 83 in coppa. La qua- 
si 28enne fuoriclasse di Vail 
ha superato così la connazio- 
nale Lindsey Vonn, ferma a 
82 successi, diventando la 
donna più vincente nella sto- 
ria dello scie ora punta decisa 
al record assoluto di 86 vitto- 
rie, che appartiene al leggen- 
dario Ingemar Stenmark. 

«Le condizioni erano perfet- 
te—ha detto felice e commos- 
sa una raggiante Shiffrin —. 
Prima della seconda manche 


ero un po’ nervosa. Detesto 
sempre aspettare il mio turno 
(col miglior tempo nella pri- 
madiscesaera l’ultima a parti- 
re, ndr), non è facile restare a 
lungo concentrate. Davanti a 
me hovisto scendere Lara Gut 
e dentro di me — ha aggiunto 
Shiffrin— mi sono chiesta per- 
ché la stavo a guardare visto 
che era così veloce e io non 
avrei potuto di certo fare me- 
glio. Ma in gara tutto ha fun- 
zionato alla perfezione ed è 
stato splendido tagliare il tra- 
guardo». Shiffrin aggiunge 
un nuovo record a un palma- 
res già prodigioso: due ori 


olimpici, sei titoli mondiali, 
quattro grandi coppe del mon- 
do e la quinta ormai a portata 
di mano. E soddisfatta del ri- 
sultato, meno della sua gara, 
Brignone: «Non mi aspettavo 
di arrivare sul podio perché 
nella seconda manche ne ho 


Da sinistra: Lara Gut, Mikaela Shiffrin e Federica Brignone 


4° 


combinate davvero di tutti i 
colori — ha raccontato la val- 
dostana —. Credevo di esser- 
mi liberata dalla tensione 
della prima manche, invece 
non ho preso subito il ritmo. 
Ma ho tenuto duro e questo 
mi rende orgogliosa: sono 


sul podio con una seconda 
manche così e sono contenta. 
E che podio. E da più di dieci 
anni che ci giochiamo le gare 
con Mikaela e Lara, loro sono 
fortissime e non hanno sba- 
gliato niente. Ero con Mikae- 
la - ha aggiunto Brignone — 
già alla sua vittoria n° 82 oggi 
per lei sono 83, ma spero non 
arrivi subito la 84, perché mi 
piacerebbe fare qualcosa me- 
glio nel gigante di domani. 
Questa è la cosa bella di que- 
ste gare: c'è subito un’altra op- 
portunità, con una neve che 
mi piace, e intendo sfruttarla 
almassimo». 

Giornata storta invece per 
Marta Bassino, l’unica altra 
azzurra in classifica, sulla pur 
amata e difficile pista La Erta, 
che piomba su San Vigilio di 
Marebbe e che sinora le aveva 
già regalato tre podi. Ha chiu- 
so decima, come decima era 
stata nella primamanche. — 
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SPORT 37 


CALCIO SERIE C 


L'Unione per l'attacco 
sulla pista De Marchi 

e per l'uscita di Furlan 
tratta con il Pordenone 


La punta del Padova è più abbordabile delbomber Bortolussi 
Possibile ritorno di Matosevic. Malomo fermato per un turno 


Antonello Rodio / TRIESTE 


Continua per la Triestina la 
caccia a unattaccante. Il no- 
me più caldo sul taccuino 
alabardato resta quello di 
Michael De Marchi, classe 
1994. Il giocatore ormaièin 
uscita dal Padova, che pro- 
prio ieri ha preso in prestito 
dalla Vis Pesaro l’attaccante 
classe 2000 Kevin Cannavò. 
Su De Marchi però c’è anche 
il Trento, sempre attivissi- 
mo in questa sessione di 
gennaio. In questa stagione 
al Padova l’attaccante ha 
collezionato 18 presenze e 
un gol. Intanto c’è fermento 
per il ruolo di portiere: c’è 
l'eventualità che Pisseri pos- 
sa fare le valigie, proprio 


a MS 


"a es 
STAROVARI 
(10, SL 


Federico Furlan 


per questo la Triestina ha 
bloccato il portiere croato 
Kristjan Matosevic del Co- 
senza. Perlui, eventualmen- 
te, si tratterebbe di un ritor- 
novisto che era già all’Unio- 
ne tra il 2019 e il 2020: do- 
po aver lasciato l’alabarda 
ha giocato in serie B con il 
Cosenza mettendosi in bel- 
la evidenza. Rumors anche 
su un altro centrocampista: 
alla Triestina piacerebbe 
Francesco Urso, classe 
1994, attualmente in forza 
alla Fidelis Andria. Il gioca- 
tore è seguito anche da Ri- 
mini e Pontedera. Si movi- 
menta anche il mercato in 
uscita: Sabbione sembra or- 
mai in partenza, la destina- 
zione più probabile è l’Ales- 


sandria, altrimenti potreb- 
be andare alla Viterbese. 
Pronto con le valigie anche 
Federico Furlan, che da tem- 
po gioca solo spezzoni di 
partita. Probabilmente per 
l'esterno si profila un picco- 
lo spostamento geografico 
maunnetto testacoda quan- 
to a cambio di posizione di 
classifica, visto che Furlan 
potrebbe finire alla capoli- 
sta Pordenone. E finita in- 
tanto ufficialmente l’avven- 
tura in alabardato di Lauri 
Ala-Myllymaki, che del re- 
sto ha vissuto questa stagio- 
nedaseparato in casa: il fin- 
landese torna nel suo paese 
e in accordo con il Venezia, 
che era ancora proprietario 
del cartellino, si trasferisce 


all’IlvesTampere. 

GIUDICE. Intanto il giudi- 
ce sportivo ha squalificato 
per una giornata Malomo, 
che a Vercelli è stato ammo- 
nito mentre era in panchi- 
na: il difensore centrale po- 
trà così guarire con più cal- 
ma dal suo acciacco musco- 
lare. Se guardando la parti- 
ta qualcuno ha temuto per 
Gori, che era in diffida, il pe- 
ricolo è scampato: in un pri- 
mo momento effettivamen- 
te l'arbitro aveva ammonito 
lui, ma poi ha riconosciuto 
lo scambio di persona e il 
cartellino giallo è andato a 
Celeghin. 

ARBITRO. Designato in- 
tanto l’arbitro di Triesti- 
na-Trento, in programma 


domenica al Rocco con ini- 
zio alle 14.30: a dirigere la 
gara sarà Francesco Carrio- 
ne di Castellammare di Sta- 
bia, che sarà coadiuvato da- 
gli assistenti Camilli di Foli- 
gno e Pragliola di Terni, 
Quarto ufficiale Palmieri di 
Conegliano. Ben quattro i 
precedenti dell’arbitro cam- 
pano con la Triestina, con 
unbilancio molto favorevo- 
le all’Unione di tre vittorie e 
un pareggio. I successi sono 
Union Feltre-Triestina 0-2 
del gennaio 2017, Triesti- 
na-Virtus Verona 2-0 dell’ot- 
tobre 2018 e Triestina-Le- 
gnago 4-1 del febbraio 
2021; il pareggio è Triesti- 
na-Mantova 1-1 delmaggio 
2021. 


IPPICA 


Nella corsa Tris a Montebello 
Troublemaker fa il vuoto 
e va a vincere per distacco 


TRIESTE 


Vittoria con pieno merito, per 
Troublemaker, nella Tris di 
Montebello. Quando un caval- 
lo fa registrare un tempo di 
1.17.3 al chilometro, sui tre gi- 
ri di pista, perché in tanto con- 
sisteva la corsa, fa corsa a sé. E 
infatti il figlio di Gustav Dia- 
mant, affidato a Manuel Pisto- 
ne, ha conquistato subito la te- 
sta, dopo la giravolta fra i na- 
stri, per andare poi a condurre 
senza patemi per tutti i 2480 
metri del percorso, tallonato, 


ma mai impensierito, da Cim- 
bro Gas, alla fine giustamente 
secondo. Agli altri non è rima- 
sto altro da fare che lottare, a 
debita distanza, per le piazze 
minori. 1.a c. (m 1660 gentle- 
man): 1) Canter Kronos (M. 
Zaccherini 1.16.1), 2) Centel- 
laJet, 3) Belen Bye Bye. 6p. Q: 
V 3.97, P 2.27, 10.58, A 24.27, 
T 120.68. 2.a c. (m 1660): 1) 
Dina Spritz (C: Piscuoglio 
1.16.6), 2) Dafne, 3) Donaz. 8 
p. Q: V 2.29, P_1.61, 1.90, 
1.53, A 13.36, T 84.66. 3.a c. 
(m 1660): 1) El Fuego Font 


(G. Pistone 1.18.4), 2) Evita 
Spritz, 3) Estrella. 6 p. Q: V 
2.74, P 2.08, 2.05, A 9.87, T 
61.01. 4.a c. (m 1660): 1) El 
Remo Light (F. Pisacane 
1.18.9), 2) Eppy, 3) Elvis Mp. 
10 p. Q: V 2.09, P 1.19, 2.01, 
1.52, A 35.21 (7.59, 3.27, 
5.54), T 86.76. 5.a c. (m 
1660): 1) Delorean Wise (C. 
Piscuoglio 1.15.4), 2) Diana 
Bye Bye, 3) Divina Bi. 8 p.Q:V 
7.98, P 2.61, 3.52, 5.87, A 
17.46, T 271. 6.a c. (m 1660): 
1) Colonna Cas (M. Pistone 
1.16.9), 2) Un Sogno Sartor, 
3) Serafino. 9 p. Q: V 2.74, P 
1.33, 1.57, 1.24, A 15.80 
(3.03, 3.25, 4.15), T 25.19. 
7.ac. (2480T0Q0): 1) Trouble- 
maker (M. Pistone 1.17.3), 2) 
Cimbro Gas, 3) Urban Kronos. 
13 p. Q: V 4.02, P 1.79, 2.64, 
5.40, A 20.82 (8.61, 12.96, 
19.32), T 171.38, Q4 691.59, 
QGNV. 

UGO SALVINI 


GIOCHI INVERNALI GIOVANILI 


Eyof 2023, medaglie azzurre 
nel fondo e nella combinata 


TRIESTE 


Il programma di EYOF2023, 
il Festival Olimpico della 
Gioventù Europea ha vissu- 
to un una giornata partico- 
larmente intensa sotto il pro- 
filo agonistico con ben nove 
discipline coinvolte per l’as- 
segnazione deititoli e dei po- 
di sia femminili che maschi- 
li. In questa giornata arriva 
anche una pioggia di meda- 
glie per l’Italia con due ori, 
due argenti e un bronzo. 


Quest’oggi sono entrati in 
scena gli atleti dello sci alpi- 
no maschile perle prove trai 
rapid gates dello slalom spe- 
ciale sulla Di Prampero a Tar- 
visio. 100 gli atleti succedu- 
tesi nella prima manche al 
cancelletto di partenza in 
una sfida che al termine del- 
la seconda manche vede il 
trionfo del francese Emil 
Baur. Argento perlo svedese 
Gustav Wissting e bronzo 
per l'austriaco Moritz Zu- 
drell. Oggi sarà la volta delle 


ragazze sempre per la gara 
di slalom speciale. 

A Sappada, sede delle pro- 
ve di sci nordico, si è svolta 
la prova individuale maschi- 
le dei 7.5 km a tecnica libe- 
ra. E grande Italia con una 
doppietta oro e argento che 
porta le firme di Gabriele 
Matli (che bissa l’oro conqui- 
stato ieri nella prova a tecni- 
ca classica) e Federico Poz- 
zi. Terzo lo svedese Hugo 
Nilsson. Appena fuori dai mi- 
gliori dieci, undicesimo, l’az- 
zurro Giovanni Niccolo Bian- 
chi. 

A Planica (Slovenia) oggi 
era il giorno delle medaglie 
per la combinata nordica 
conla prova individuale: L’T- 
talia conquista uno splendi- 
do argento con Greta Pinza- 
ni. 


ATLETICA INDOOR 


Nei campionati regionali 
brillano Domenis e Gubertini 


Emmanuele Deste /TRIESTE 


La stagione invernale dell’a- 
tletica regionale sta entran- 
do sempre di più nel vivo e lo 
scorso weekend ha propo- 
sto, trale varie manifestazio- 
ni in programma, i Campio- 
nati Regionali Indoorriserva- 
ti alle categorie Allievi/e, Ju- 
niores M/F, Promesse M/F. 
AUdinei portacolori delle so- 
cietà triestine sono riusciti a 
salire in più occasioni sul gra- 
dino più alto del podio ve- 
stendo la maglia di campio- 
ne o campionessa regionale. 
Nella gara, come di consueto 
più partecipata, ovvero i 
60m, tra gli Allievi 
(2006-2007) si è imposto 
Leo Oumar Domenis, cresciu- 
to nella Trieste Trasporti pri- 
ma di indossare da quest’an- 
noladivisa della Trieste Atle- 
tica, in 7°17 precedendo il 
friulano dell’Atletica Mali- 
gnani Libertas Udine France- 
sco Cariola (7”30). Lo stesso 
Domenis, al sabato, nell’e- 
vento di Padova era riuscito 
a riscrivere il record regiona- 
le di categoria dei 200m fer- 
mando le lancette a 22”45. 
Tra gli Juniores 
(2004-2005) ha dettato leg- 
ge Gabriel Tavcar (Polisporti- 
va Triveneto) capace di vin- 
cereinscioltezza conil crono 
di 7”08 mentre, a livello Pro- 
messe/Under 23, è stata la 
Trieste Atletica ha confezio- 
nare la doppietta con Miche- 


Leo Oumar Domenis della Trieste Atletica 


le Brunetti (6”91) primo da- 
vanti al compagno di squa- 
dra e di allenamenti Enrico 
Sancin (7”04). Incampo fem- 
minile è stata la freccia del 
Cus Trieste Arianna Guberti- 
ni a prendersi la scena tra le 
Under 23 vincendo la gara in 
7°90 e precedendo nella clas- 
sifica complessiva le venete 
Giulia Marsoni (7”91) e Chia- 
raMenegatti (7°96). Passan- 
doagliostacoliha fatto festa, 
come spesso succede, il Cus 
Trieste. Teresa Rossi (9”07) 
ha conquistato il titolo Pro- 
messe sui 60hs cedendo, nel- 
la graduatoria generale, sola- 
mente all’imprendibile vene- 


ta dell’Aristide Coin Venezia 
Alice Zanon (8”69). TraleJu- 
niores è stata invece Giulia 
Fanzella (8”81) a togliersi la 
soddisfazione di tagliare il 
traguardo davantia tutte. So- 
no stati poi proprio i 60hs 
una delle gare di contorno, 
dedicate alle Assolute, più 
battagliate e d’alto livello. 
Ha prevalso la pordenonese 
dell’Atletica Brugnera Friu- 
lintagli Giada Carmassi 
(8”18) brava a spuntarla da- 
vanti alla slovena Nika Gloi- 
naric (8”34) ead una sempre 
combattiva e competitiva An- 
na Bionda (Cus Trieste, 
8734). Emanuele Deste 
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Tvzap @ 


Scelti per voi 


Zack - Cane eroe 
RAI 1, 21.25 
Zack è un pastore tedesco che viene strappato 
alla sua famiglia di origine ebrea. Adottato da un 
ufficiale delle SS, viene addestrato ad attaccare i 
prigionieri nei lager. Ma il cane riconosce il suo 
padroncino e lo aiuta a fuggire dal campo. 


[MFUNNNNCI: ) 


6.00 RaiNews24 Attualità 

6.30 Tgunomattina-in 

collaborazione con 

daytime Attualità 

Rai Parlamento 

Telegiornale Attualità 

TGlLI.S. Attualità 

Unomattina Attualità 

Storie italiane Attualità 

È Sempre Mezzogiorno 

Lifestyle 

Telegiornale Attualità 

Oggi è un altro giorno 

Attualità 

Il paradiso delle signore 

- Daily Soap 

TGl Attualità 

Lavita indiretta 

Attualità 

L'Eredità Spettacolo 

Soliti Ignoti - Il Ritorno 

Spettacolo 

21.25 Zack-Caneeroe (1° Tv) 
Film Azione ('19) 

23.10 Portaa Porta Attualità 

0.55 VivaRai2!...eun po' 
anche Rail Spettacolo 


- 


14.15 Thelast ship Serie Tv 

15.45. Dr. House - Medical 
division Serie Tv 

17.30. ArrowSerie Tv 

19.20 Chicago Fire Serie Tv 

20.15 The Big Bang Theory 
Serie Tv 

21.05 Hellboy:the golden army 
FilmFantasy (108) 

23.40 Pressing-Venti InRete 
Calcio 

0.10 TheKingdom Film 
Thriler (07) 


8.55 


9.00 
9.05 
9.50 
11.55 


13.30 
14.05 


16.05 


16.55 
17.05 


18.45 
20.30 


2.20 SupergirlSerie Tv 
TV2000 28 V200 


17.00 Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Conversione di S. Paolo 
Secondi Vespri Attualità 
TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.55 My Skinny Sister Film 
Drammatico ('15) 


22.35 L'erbadelvicino è 
sempre più verde Film 
Commedia ('60) 


17.30 
18.30 


RAI 2 Raip. 


6.00 LagrandevallataSerie Tv 
7.10 Arriva Viva Rai2! Spett. 
7.15 Viva Rai2! Spettacolo 
8.00 ..Evivail Video Box 
Spettacolo 

Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club Spett. 
Gigante Femminile, 1° 
manche Sci alpino 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg 2 Giorno Attualità 
Gigante Femminile, 2° 
manche Sci alpino 

Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 

Nei Tuoi Panni Attualità 
Tg Parlamento Attualità 
Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
The Rookie Serie Tv 
20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Laportarossa(1° Tv) 
Fiction 

23.20 Stasera c'è Cattelan su 
Raidue Spettacolo 


21 Rai [Rf 


Assassinio sull'Orient 
Express Film Giallo (117) 
Rookie Blue Serie Tv 
Last Cop - L'ultimo 
sbirro Serie Tv 
18.55 Fast Forward Serie Tv 
20.35 Criminal Minds Serie Tv 
21.20 Delitti in Paradiso 
Serie Tv 
23.30 ThePoolFilm 
Azione ('18) 
100  TheStrain Serie Tv 
155 Warrior Serie Tv 
2.40 FastForwardSerie Tv 


LA7 D 29 9d 


14.35 
15.30 
18.10 
18.15 
20.00 


8.30 
8.45 
10.20 


11.30 
13.00 
13.25 


14.30 
15.25 
17.00 
18.00 
18.15 
18.35 
19.00 
19.45 


RAI 4 
14.00 


15.59 
17.25 


Grey's Anatomy Serie Tv 

Drop Dead Diva Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Lieto me Serie Tv 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 

Spettacolo 

21.30 White Collar Serie Tv 

24.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

0.30 Storie di Palazzi Lifestyle 

1.00 LaMala Educaxxxion 

Attualità 


20.30 


RADIO 1 


RADIO 1 


15.32 Menabò 

18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 

20.58 Ascolta sifa sera 
21.05 Zona Cesarini 


23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 


13.45 Decanter 

14.00 LaVersione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 


RADIO 3 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 || Cartellone: indiretta 
dalla sala M di via 
Asiago, Roma La 
Stanza della Musica 
Quartetto Shaborùz 


DEEJAY 


14.00 CiaoBelli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
20.00 Say Waaad? 


22.00 Dee Notte 


CAPITAL 

9.00 Lemattine di Radio 
Capital 

12.00 Ilmezzogiornale 

14.00 Capital Records 

18.00 TgZero 


20.00 Vibe 


M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


La porta rossa 

RAI 2, 21.20 

Un messaggio inviato 
la notte del blackout 
sembra cambiare ogni 
prospettiva nelle piste 
di indagine di Anna e 
rimette in discussione 
il già difficile rapporto 
tra Vanessa e Cagliostro 
(Lino Guanciale). 


RAI 3 


8.00 AgoraàAttualità 

9.45. Agorà Extra Attualità 
10.30 Elisir Attualità 

11.55 Meteo3Attualità 
12.00 TG3 Attualità 

12.25 T63-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente Doc. 
14.00 TG Regione Attualità 
14.20 TG3 Attualità 

14.50 Leonardo Attualità 
15.00 Question Time Attualità 
16.15 Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Aspettando Geo 
Attualità 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Caro Marziano Lifestyle 
Il Cavallo ela Torre 
Attualità 

20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 Chil'havisto? Attualità 


24.00 T93-Linea Notte 
Attualità 


12.25 Henry &June Film 
Drammatico ('90) 

15.00 L'amante pura Film 
Drammatico ('58) 

17.05 Soleil FilmDramm.('97) 

19.15. CHIPsSerie Tv 

20.05 WalkerTexas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Motherless Brooklyn 
| Segreti Di Una Città di 
Tv) FilmDramm.('19 
23.50 Scuola Di Cult Spettacolo 
23.55 |tregiorni del Condor 
Film Poliziesco ('75) 


14.15 Amici di Maria Spett. 
14.45 Everwood Serie Tv 
16.40 Questa è La Mia Terra 
Serie Tv 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria Spett. 
Uomini e donne Spett. 
Letters to Juliet Film 
Commedia ("10) 
Uomini e donne 
Spettacolo 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 


Rai | 


16.20 


17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.40 


18.40 


19.10 
19.40 


21.10 


23.10 
0.35 


SKY CINEMA 


17.20 Elysium Film Sky 
Cinema Action 

Il prezzo dell'arte Film 
Sky Cinema Suspense 
Cena condelitto- Knives 
Out Film Sky Cinema Uno 
Pokemon Detective 
Pikachu Film Sky 
Cinema Family 

| delitti del BarLume - E 
allora zumba! Film Sky 
Cinema Comedy 
Limitless Film Sky 
Cinema Suspense 

La Campionessa Film 
Sky Cinema Drama 

Il segreto dei suoi occhi 
Film Sky Cinema Due 
Un matrimonio 
all'inglese Film Sky 
Cinema Romance 
Cattivissimo me Film 
Sky Cinema Family 


17.20 
17.20 
17.30 


17.45 


19.10 
19.15 
19.15 
19.15 


19.20 


Chi l'ha visto? 
RAI 3, 21.20 
Dopo quasi quaran- 


t'anni dalla 
parsa di Emanuela 
Orlandi, il Vaticano 
apre un'inchiesta per 
valurate di nuovo tutti 
i fascicoli, i documenti 
e i testimoni. Conduce 
Federica Sciarelli. 


RETE 4 4 


6.00. Il mammo Serie Tv 

6.25 Tg4-L'Ultima Ora 

Mattina Attualità 

Stasera Italia Attualità 

CHIPs Serie Tv 

Miami Vice Serie Tv 

Hazzard Serie Tv 

Detective Monk Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Il Segreto Telenovela 

Lasignoraingiallo Serie Tv 

Lo sportello di Forum 

Attualità 

Tg4 Diario Del Giorno 

Attualità 

Il Viaggio Di Fanny Film 

Drammatico (18) 

Tg4 Telegiornale Att. 

Tg4 - Ultim'Ora Attualità 

Tempesta d'amore 

(12 Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.20 Controcorrente Prima 
Serata Attualità 


0.50 DallaParte Degli Animali 
Attualità 


RAI 5 23 | Raik 


17.00 Farse Napoletane: 
Pascariello surdato 
cungedato creduto 
vedova e nutricia de na 
criatura Spettacolo 
Beatrice Rana: della 
musica e delle radici Doc. 
Save The Date Attualità 
ArtNight Documentari 
Camera con vista Lif. 


Art Night Documentari 
Radiohead - Soundtrack 
for a Revolution 
Documentari 


REAL TIME 31 Reoi Time | 


10.35 Ilmiogattoè 

indemoniato Spettacolo 

Cortesie per gli ospiti 

Lifestyle 

Abito da sposa cercasi 

Documentari 

Cortesie per gli ospiti 

Lifestyle 

Cortesie per gli ospiti (1° 

Tv) Lifestyle 

21.20 Drag Race Italia (1° Tv) 
Spettacolo 


0.55 The BadSkin Clinic 
Lifestyle 


ScOm- 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.59 
11.55 


12.25 
13.00 
14.00 
15.30 
16.55 
19.00 


19.45 
19.50 


18.00 
18.55 


19.25 
20.25 


21.15 
22.10 


12.30 
15.40 
18.10 
20.15 


19.30 


The Man - La talpa Film 
Sky Cinema Comedy 
La Torre Nera Film Sky 
Cinema Uno 

Black Water Film Sky 
Cinema Action 
Cinquanta sbavature di 
nero Film Sky Cinema 
Comedy 

Un altro giro Film Sky 
Cinema Drama 

Una spia al liceo Film 
Sky Cinema Family 
Primati sposo, poiti 
rovino Film Sky Cinema 
Romance 

Intrigo: Samaria - 
L'omicidio Vera Kall Film 
Sky Cinema Suspense 
Harry Haft: Storia di un 
sopravvissuto Film Sky 
Cinema Collection 


19.35 
21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.15 


Controcorrente Prima Serata 
RETE 4, 21.20 
Appuntamento in 
prima serata, con il 
programma di infor- 
mazione, targato Vide- 
onews, che si occupa 
di politica e dei prin- 
cipali casi di cronaca 
e attualità. Conduce 
Veronica Gentili. 


CANALE 5 °5 


6.00 Prima pagina Tg5 Att. 
8.00. Tg5- Mattina Attualità 
8.45 Mattino cinque Attualità 
10.55 Tg5 - Mattina Attualità 
11.00 ForumAttualità 


13.00 Tg5Attualità 

13.45 Beautiful (1° Tv) Soap 

14.10 Terra AmaraSerie Tv 

14.45 Uominiedonne 
Spettacolo 

16.10 Amicidi Maria 
Spettacolo 

16.40 GrandeFratello Vip 
Spettacolo 

16.50 Unaltrodomani(1°Tv) 
Soap 

17.25 Pomeriggio cinque Att. 

18.45 Avanti un altro! Spett. 

19.55 Tg5 PrimaPagina Att. 


20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 
Spettacolo 

21.20 L'ora legale Film 
Commedia ('17) 

23.35 TgoNotte Attualità 

0.10 BluffCityLaw(1°Tv) 
Serie Tv 


RAI MOVIE 24 Rai 


10.45 Dopol'amore Film 
Drammatico ('16) 
Ilvagabondo della foresta 
FilmWestern (148) 
Ilgrande paese Film 
Western ('58) 

Indio Black, sai cheti 
dico: Sei un gran figlio 
di... Film Western (70) 
Rugantino Film 
Commedia ('73) 
Stalingrad Film 
Azione ('13) 

23.39 MovieMagAttualità 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.30 Shetland Serie Tv 
12.50 Imisteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Shetland Serie Tv 

| misteri di Murdoch 
Serie Tv 

Omicidi a Sandhamn 
(12 Tv) Serie Tv 
Astrid et Raphaelle 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 


12.35 
14.10 
17.10 


19.05 


21.10 


14.50 


16.50 
19.10 


21.10 


23.10 
1.20 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera Tgr 

14.20 Inviaggio con Silvio 
Odogaso 

14.30 Meridiani 

15.90 Bellitalia 

16.00 Videomotori 

16.15 La colpa de inveciar 

17.30 Andrae Tati 

18.00 Programmainlingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l'edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Italian comics animation 

19.45 Videomotori 

20.00 Alpe Adria 

20.30 Folkest 2022 
Spilimbergo 

21.00 Tuttoggi ll'edizione 

21.15 Focus 

21.45 Oramusica Classifica 

22.00 Shaker 

22.45 Artevisione REA 

23.15 Le parole pu belle 

23.45 Tuttoggi Il edizione /r/ 

00.00 Tvtransfrontaliera Tgr 


L'ora legale 

CANALE 5, 21.20 

Salvo (Ficarra) e Va- 
lentino (Picone) sono 
cognati e gestiscono un 
chiosco nel paesino si- 
ciliano di Pietrammare, 
alle prese con un nuovo 
sindaco integerrimo, il 
professore di liceo Pier- 


paolo Natoli. 
ITALIA 1 <<» 
6.50 Sandy Dai Mille Colori 


Cartoni Animati 
Pollyanna Cartoni Animati 
L'incantevole Creamy 
Cartoni Animati 

Heidi Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag Att. 
19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.I.S. Serie Tv 
21.20 lovitroverò Film 
Azione ('08) 

A Quiet Place: Un posto 


tranquillo Film 
Horror ('18) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.45 Anica Appuntamento 
Al Cinema Attualità 

15.50 Lanave dei sogni - 
Viaggio di nozze a 
Lisbona Film 
Commedia ('17) 

17.30 Donna Detective Serie Tv 

19.25 Il Commissario Manara 
Fiction 

21.20 Talie Quali Spettacolo 

24.00 Nei Tuoi Panni Attualità 

1.00 Lanave dei sogni: 
Viaggio di nozze a Corfù 
Film Commedia ('07) 


1.15 
1.45 


8.15 
8.45 
10.30 


12.25 
13.00 


13.20 
14.05 
15.45 


17.30 
18.20 
18.30 
19.00 


23.10 


POSSIEDI DEI VECCHI FILM SU PELLICOLA 


8mm, super 80 16mm? 


VORRESTI VEDERLI SULLA TUA TELEVISIONE 


CON IL LETTORE DVD? 


AVRESTI PIACERE DI DISTRIBUIRE DELLE COPIE 


AD AMICI E PARENTI? 


NOI... CON LA DOVUTA ACCURATEZZA 
FACCIAMO RIVERSAMENTO E COPIE! 


ANCHE DA NASTRO AUDIO, 


MUSICASSETTA, VIDEO VHS, VHS:C, 


MINI DV, VIDEO 8 


TRASFORMA 
LE TUE DIAPOSITIVE 
IN DIGITALE 


FAI IN FRETTA A ì 
DIGITALIZZARE ° 
LE TUE IMMAGINI SU CD 
PRIMA CHE SBIADISCANO!I 


O 


Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... mondi 
elastoria Documentari 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Ilbambino conil 
pigiama a righe Film 
Drammatico ('08) 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Like - Tutto ciò che Piace 
Attualità 

L'aria chetira Attualità 


cielo 


\mi=1° 


20.00 
20.35 


21.15 


1.00 
1.10 
1.50 


2.30 


CIELO 


15.15 MasterChefltalia Spett. 
16.45 Fratelliinaffari 
Spettacolo 

Buying & Selling 
Spettacolo 
Loveitorlistit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio Doc. 
Affari di famiglia Spett. 
Air Collision Film 
Azione ('12) 
Dolce...calda Lisa Film 
Drammatico ('80) 


26 


17.45 
18.45 


19.45 
20.15 


21.15 


23.15 


14.00 PersonofInterest 
Serie Tv 

Major Crimes Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Person of Interest 
Serie Tv 

Fbi: Most Wanted 
Serie Tv 

C.S.I. Miami Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

CSI Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 


15.50 
17.95 


19.20 
21.10 


23.50 
140 


3.30 
4.20 


TELEQUATTRO 


07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 2020 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 2020 

12.35 LA FERMATA - 
Appuntamento con Trieste 
Trasporti - 

13.00 T4 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO - 

13.20 T4IL NOTIZIARIO ore 13.20 

13.35 T4TG POST - PRANZO - 


LIVE 
14.00 T4SVEGLIA TRIESTE! -il 
e ...= Mercoledì 
17.40 T4 IC NOTIZIARIO - 
MERIDIANO - r - mercoledì 
18.00 T4TRIESTEIN DIRETTA 
19.00 LA CONTRADA "EMOZIONI 
DAL VIVO" - Stagione 
2022/2023 
19.30 T4/IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 T4TG POST - SERA - Live 
20.30 T4|LNOTIZIARIO - r - 
21.05 FILM- L'ULTIMA VOLTA 
CHE VIDI PARIGI 
23.00 T4IL NOTIZIARIO -r 
23.30 T4TG POST SERA -r 
00.00 T4TRIESTEIN DIRETTA -r 


15.50 Lupi dimare Lifestyle 

17.40. Vadoavivere nel nulla 
Lifestyle 

19.30 Nudie crudi Spettacolo 


21.25 Aiconfini della civiltà 
(12Tv) Documentari 


22.20 Aiconfinidella civiltà (1? 
Tv) Documentari 

23.15 Alaska: costruzioni 
selvagge Documentari 

1.05. Bodycam-Agentiin 
prima linea Documentari 

2.55 loeimieiparassiti 
Documentari 


TELEANTENNA 80 


05:00 607080 - trentannidi 
randi successi 

06:00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07:00 Andrea Catavolo Show 

09:00 Morning fever con 
Walter Massa 

12:00 Ospiti a pranzo con 


LaSill.k 

14:00 | FEEL GOOD con Miki 
Garzilli 

17:00 S+ Teleantenna dance 
club con Frankie Gada e 
Gianpiero Xp 

18:00 STARGATE - Frankie 
Gada e Gianpiero Xp 

19:00 Programmazione in 
lingua friulana. "Imparin 
il furlan" 

21:00 Folclorissima. Serata 
dedicata ai festival ed 
avvenimenti folcloristici 


del Fv 
23:00 6070 50 - Trentannidi 
randi successi 
00:00 ENJOY TELEVISION — Le 
feste da tutto il mondo 


CIANI PHOTOSTUDIO. 


Via Armando Diaz 8 
34121 Trieste 
FOTOVIDEODRONI SR OTOOTUOnI 


15.45 Unvoloa Natale Film 
Commedia (115) 

17.30 Lacitta del Natale Film 
Commedia ('18) 

19.15 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 

20.30 100%|talia (1°Tv) Spett. 

21.30 Name That Tune - 
Indovina la canzone 
(1° Tv) Spettacolo 

23.45 Name That Tune - 
Indovina la canzone 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


15.20 Ombreemisteri (1° Tv) 

Lifestyle 

Delitti a circuito chiuso 

Documentari 

Cash or Trash - Chi offre 

di più? (1° Tv) Spettacolo 

Don't Forget the Lyrics - 

Stai sul pezzo Spettacolo 

21.25 Primao poi mi sposo 
Film Commedia ('01) 


23.35 Little Big Italy Lifestyle 


[rwentvseven er [27] 

14.55 Hazzard Serie Tv 

15.45 Lacasa nella prateria 

Serie Tv 

Detective in corsia 

Serie Tv 

20.00 A-Team Serie Tv 

21.10 Lamortetifa bella Film 
Commedia ('92) 


.. E alla fine arriva Polly 
Film Comico ('04) 
Shameless Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 


RAI3 BIS 


21.20 "ILYM- International Les- 
sons for Young Musicians", ep.3, 
regia di M. Mirasola 


17.15 
19.15 
20.20 


19.00 


23.10 


1.05 
3.10 
9.00 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda ver- 
de regionale; 11.05 Presentazio- 
ne programmi; 11.09 Trasmissio- 
ni in lingua friulana; 11.20 A volo 
radente: L'intervento in strada in 
caso di incidenti. Un nuovo studen- 
tato a Udine; 12.30 Gr FVG; 19.29 
Giovanit+comunicazione: L'Agen- 
zia regionale peril diritto agli studi 
superiori e le residenze studente- 
sche; 14.15 Pausa Caffé: Giulia 
Moschioni, costumista; 15.00 Gr 
FVG; 15.15 Trasmissioni in lingua 
friulana; 18.90 Gr FVG. 
Programmi per gli italiani în 

ri 


stria 

15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
menti: | contenuti dell'inserto "In 
più Economia". Daniela Dado 
nominata presidente del Conser- 
vatorio "Tartini" di Trieste 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7 GR Matti- 
no; 7.20 Calendarietto; 7.30 
Fiaba del mattino; Buongiorno; 8 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10 Primo turno; 10 Notiziario; 
10.10 Incontri; 11 Studio D; 12.59 
Segnale orario; 13 GR; 13.20 
Musica locale; 14 Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10 Fuoco di 
bivacco. Cent'anni di scoutismo 
sloveno; 15 orti 17 Noti- 
ziario e cronaca regignale; 17.30 
Libro O Dusan Sarotar: 
ZVEZDNA KARTA - 8. pt; 18 Music 
Tezie 18.59 Segnale orario; 
19 GR della sera; Musica leggera 
slovena; 19.35 Chiusura. 


MERCOLEDÌ 25 GENNAIO 2023 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 
dGIIL°IPEREEf°2==0OL |] 
poco pioggia fica ia neve neve ne) vento vento vento 


loggia ioggia ioggia 
coperto sole-nebbia Heede si dia abbon 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


Ve e 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso fante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 


OGGI INFVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI ASIA E 


ìNella notte saranno possibili residue 
piogge sparse in genere deboli su pianu- 
ra e costa e deboli nevicate inmontagna 
oltre 600 m di quota circa. Inmattinata 
miglioramento con cielo variabile, al po- 
meriggio poco nuvoloso. Sulla costa e 
sulle zone orientali soffierà Bora damo- 
derata a sostenuta ed anche sui monti in 
quota soffierà vento da nord-est modera- 
to. Sul Tarvisiano e localmente anche 
sulle Prealpi Carniche sarà probabile la 
persistenza di nubi medio-basse. 


Nord: nuvoloso su Val Padana e «7 
ovest Alpi con deboli pioggeeun fa 
po' di neve dai 600m; altrove © 
schiarite anche ampie in avanza- 
mento dal Triveneto verso ovest. 
Centro: addensamenti e piogge 
sparse sulle regioni adriatiche, più 
frequenti sulle coste. 
Sud: instabile su Isole, Calabria, 
Lucania e Puglia. 
DOMANI 
Nord: nubi basse e locali nebbie 
sulla Val Padana centro-occiden- 
tali, anche persistenti. Ampie 
schiarite su Alpi e Liguria. 
tata Centro: nubi sulle regioni adriati- 
alermo* che con qualche piovasco sulle 
î aree costiere, 
Sud: instabilità diffusa con molte 
nubi e rovesci. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


TEMPERATURA ! PIANURA : COSTA 
minima i V401 

massima 9/11 
media a 1000m -l 
media a 2000 m -2 


ORIZZONTALI: 1 Nativo di Varsavia - 7 Segue tip - 10 Oggetto 
adorato - 11 Asiatici di Medina - 13 Vitellini di latte - 15 Nutri- 
mento - 16 Me a Parigi - 17 Slitta da competizione - 19 Il più noto 
dei Tali - 20 Il contrario di out - 21 Fibra ottenuta dall'agave - 23 
Il giorno breve - 24 Piccolo vano - 26 Rischio - 28 Lo scrittore 
Rodari (iniz.) - 29 Eroina di Chateaubriand - 30 Il centro dei ber- 
sagli - 31 Spiazzo rurale - 33 Pianta del sottobosco - 34 Asciuga- 
capelli - 35 Sporco di grasso - 37 Il nome della Lollobrigida - 38 
Si monta a teatro - 40 Prominenza sulla mano alla base del pollice 
- 41 |l massimo punteggio di un dado - 42 Francesca in La carne. 


DOMANI INFVG 


VERTICALI: 1 Il campionissimo Zurbriggen - 2 Nell'antica Grecia era 
destinato alle gare musicali - 3 Possono essere sperticate - 4 Triangoli 
pennuti - 5 Sigla di Como - 6 | confini dell'Olanda - 7 Abito maschile 
da cerimonia - 8 Claudio direttore d'orchestra - 9 Ci sono in talune 
scale - 12 Iniziali di Cocciante - 14 Lo sgra- 
nocchiare dei topi - 17 Bevanda - 18 Il bastone 
vescovile - 21 Capitolo del Corano - 22 La ri- 
vale di Santuzza - 24 Mezza cena - 25 Le prime 
in loco - 26 Cantava Purple Rain - 27 Milo di- 
segnatore - 28 Il matematico di una curva - 30 
Ecoscandaglio - 32 Non credenti - 34 Termine 
- 36 È opposto a off - 37 Fissa i capelli - 39 
Iniziali dei Dumas - 40 Il tallio nei composti. 


Cielo in prevalenza sereno con Bora da 
moderata a sostenuta sulla costa e 
sulle zone orientali, probabilmente un 
po' più forte in serata. Sul Tarvisiano 
sara probabile la persistenza di nubi 
basse con foschia, locali foschie saran- 
no possibili anche sulle Prealpi Carni- 
che. Sui monti in quota soffierà vento 
moderato da nord-est, sostenuto in 
serata su Alpi e Prealpi Giulie. 


Tendenza:venerdì cielo sereno o poco 


nuvoloso. Sabato cielo variabile. Sulla 
costa e sulle zone orientali soffierà 
Bora sostenuta. Sui monti in quota 
vento freddo da nordest mode- 
rato. Sul Tarvisiano probabi- 
le persistenza di nubi bas- 
se. Temperature in calo. 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima 1 -2/2 
massima =! 6/8 
media a1000m -3 
media a 2000 m 4 


n 
pS 
n 


MIN MAX CITTÀ mino max L'Aquila 2 4 


Pordenone ‘34 ‘111 ' 64%  18km/h CITTÀ MIN_MAX_— CITTÀ 


E pr ___il i_P—i 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA 

CITTÀ "MIN! MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ ' STATO | GRADI : ALTEZZAONDA CITTA MIN MAX 
Trieste 172 1101: 70% !7ikmh Trieste i calmo ! IO ! 04m da ii 
Monfalcone ‘50 ‘111 78%» Ilkm/h Monfalcone + calmo » 107 0,36m Polo = "5 97 
Gorizia 15,8 110,4: 78% : 22km/h Grado i calmo + 17 © 0,57m Bolzano 2 8 
Udine 148198 ' 73% | 19km/h Lignano calmo *! Ul 0,57m Cagliari 4_3 
Grado 168 1107: 64% : 40km/h cri Firenze 4 12° 
Cervignano ‘30 1111: 76% © 60km/h EUROPA Genova 1 12° 


Tarvisio —‘-11' 06 : 97% ' lekm/h Amsterdam 0 5 Copenagheî 1 3 Mosca -9 -3 Mili 
Lignano ‘69 1108! 69% !97km/n = Atene 10 16 Ginevra 0 4 Parigi 1 5 pleno 119 

i i Belgrado 3 5 Lisbona =—4 13 Praga TT 
Gemona :10 ‘+70 ‘80% : 30km/h T vara na RCalabia 8 14° 

i i i i Berlino 13 Londra 05 Varsavia 0 3 Roma 2_18 
Tolmezzo 193 91 15% 23 km/h Bruxelles 1 4  Lubiama 0 2 Vienna 14 Torino 1 10 
FornidiSopra 1-0,7 © 3,3 © 98% ' 10km/h Budapest 4 8 Madrid O 6 Zagabria 2 3 Venezia 611 


Oroscopo 


ARIETE 

21/3-20/4 o fe 
Vi sarà data la possibilità di fare un'espe- 
rienza nuova, ma agite in modo da potervi 


esimere qualora sorgessero perplessità 
all'ultimo momento. Non parlatene. 


LEONE 

23/7-23/8 I 
Vi sentirete forti, sicuri ed intraprendenti e 
la combinazione di tutte queste qualità vi 


permetterà di non disperdere le vostre 
energie. Siate più espansivi in amore. 


SAGITTARIO P. 
23/11- 21/12 

Successi in vista nel lavoro per chi è dispo- 
sto a correre qualche rischio. Giornata favo- 
revole agli incontri per chi non ha legami 
sentimentali. Un po' di svago in serata. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Non giudicatevi con troppa severità. Avete 
fatto del vostro meglio per trarre tutto il van- 


taggio possibile da una giornata in cui non 
godete del favore degli astri. 


VERGINE 
24/8-22/9 mn 


Saprete prendere delle valide iniziative. Oc- 
cupatevi della vostra vita privata, dei pro- 
getti personali. Siate un po' più pazienti nel 
rapporto con la persona amata. Relax. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 % 


Una perdita di denaro vi metterà di cattivo 
umore e vi costringerà a rimandare un ac- 
quisto. Un nuovo amore vi stimolerà e vi da- 
ra rinnovati entusiasmi. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Avete buona inventiva e anche molta ener- 
gia per affrontare i diversi progetti e pro- 
grammi. Qualche cosa si sta muovendo in 
vostro favore, seguitela con attenzione. 


BILANCIA 
23/9-22/10 Di 


Riuscirete a risolvere bene sul piano pratico 
ed economico. Favorevoli gli spostamenti, gli 
incontri con persone piacevoli. Se avete in 
mente nuove iniziative, attuatele. 


CANCRO 
22/6- 22/1 3 


Un'occasione favorevole che non dovete la- 
sciarvi sfuggire. Sfruttatela, ma tenete con- 
to che non si può fare di una botte un botto- 
ne. Valutatela con obiettività. 


OCA SOSTITUZIONE CALDAIA 


SCORPIONE mn 
23/10 -22/11 

La vostra natura orgogliosa vi attira qual- 
che antipatia, ma con la vostra esperienza 
riuscirete a modificare le cose. La felicità in 
amore va conquistata poco per volta. 


VeczA RIELLO viezmann 


VIA FABIO SEVERO, 42 - T$ 


JUNKERS BAXI 


Vaillant 


ACQUARIO 
21/1-19/2 MW 


Anche se qualche cosa dovesse andare in 
maniera diversa dal previsto, non dovete 
perdere la fiducia in voi stessi e nelle vostre 
capacità. Un po' di svago in serata. 


PESCI 

20/2-20/3 K 
Avrete delle nuove idee, che vi sembreran- 
no valide, ma non abbiate fretta di concre- 


tizzarle: non tutte sono in grado di reggere 
adun esame più approfondito. Fantasia. 


3: 


26 % SEMPRE CON VOI 
ANNI è DAL 1996 


040 633.006 


VECTASRL@GMAIL.COM 
WWW.VECTASRL.IT 
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2 ta 


LA FISICINI DEL DESE 


omni 


l'edizione italiana del musical 

applaudito in tutto il mondo 

con i protagonisti del cast originale 
Antonello Angiolillo, 

Mirko Ranù 

e Simone-Leonardi 

in.scenamel2023 solo a Milano e Trieste! 


Www.priscillailmusical.it - info@priscillailmusical.it 


biglietti disponibili su VIVATICKET ticketone 


POLITEAMA ROSSETTI TRIESTE 
Piuma BRASS MASSICURAZIONI GENERALI: . 


ilo; 
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